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COS’E’ IL P.O.F. 
 

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
Il D.P.R. n.275/99 introduce il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.). La norma regolamentare 
definisce il P.O.F. come il “documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 
progettuale delle istituzioni scolastiche” che “esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare 
educativa ed organizzativa”. 
Le istituzioni scolastiche “con la partecipazione di tutte le sue componenti, adottano ogni modalità 
organizzativa che sia espressione di autonomia progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali 
e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi 
innovativi e il miglioramento dell’offerta formativa”. 
Il P.O.F., oltre a riflettere le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale, riconosce le diverse opzioni metodologiche espresse dalla professionalità dei docenti, è 
garante del carattere unitario del sistema d’istruzione, della valorizzazione del pluralismo culturale 
e territoriale nonché della necessità di attivare azioni di continuità e di orientamento, e infine, si 
pone come fondamentale strumento di governo dell’unità scolastica. 
 
Quadro operativo per l’adozione del P.O.F.: 
 
SOGGETTI OPERAZIONI NORMA 
DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

- Predispone gli strumenti attuativi del P.O.F.; 
- Consulta, in relazione agli specifici aspetti di 
carattere generale e organizzativo inerenti al 
piano attuativo dell’offerta formativa, il 
responsabile amministrativo e, previa 
convocazione di un’apposita riunione, informa 
il personale ATA, prima dell’inizio dell’anno 
scolastico. 

CCNL ’99, art.19, c.3° 
 
CCNL ’99, art.19, c.5° 

COLLEGIO DOCENTI - Elabora, attua e verifica, per gli aspetti 
pedagogico – didattici, il piano dell’offerta 
formativa, “sulla base degli indirizzi generali 
per le attività della scuola e delle scelte 
generali di gestione e di amministrazione 
definiti dal consiglio di circolo o di istituto, 
tenuto conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni 
anche di fatto dei genitori; 
- ne adatta quindi l’articolazione alle 
differenziate esigenze degli alunni e tiene 
conto del contesto socio economico di 
riferimento; 
- identifica e attribuisce le funzioni obiettivo in 
coerenza con specifici piani dell’offerta 
formativa; 
- delibera le attività aggiuntive d’insegnamento 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili 
in coerenza con il piano dell’offerta formativa. 

D.P.R. n. 275/99, art.3, c.3° 
 
 
 
 
CCNL ‘99, art.23, c.1° 
 
 
CCNL ’99, art.28, c.1° ; 
 
CCNL ‘99, art.25, c.2° 

CONSIGLIO DI 
CIRCOLO E DI 
ISTITUTO 

Definisce gli indirizzi generali per le 
attività della scuola e le scelte generali di 
gestione e di amministrazione; 
adotta il P.O.F. 

D.P.R. n.275/99, art.3, c.3° 
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FINALITA’ ISTITUZIONALI 
 

Le Finalità della scuola dell’obbligo vengono elencate, scuola per scuola, nel decreto 
legislativo del 19 febbraio 2004. 

Le Finalità della scuola dell’obbligo trovano la loro piena espressione nella descrizione del 
profilo educativo, culturale e professionale che presenta ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe 
sapere e saper fare per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi da lui al termine del 
Primo Ciclo di istruzione (Pecup). 

Il PECUP (2004) è strumento irrinunciabile per la programmazione; esso è stato parzialmente 
utilizzato (e lo sarà) sia per stendere la progettazione educativa, redatta nel pieno rispetto dei 
bisogni rilevati nel contesto socio-culturale, sia per redigere la progettazione curricolare ed 
extracurricolare dei tre ordini di scuola. 
 
Un documento più recente ed altrettanto irrinunciabile per la rilevazione delle finalità della scuola e 
per la progettazione educativa e didattica è INDICAZIONI PER IL CURRICOLO , del 
settembre 2007. Le pagine introduttive descrivono in un’ottica sociologica la realtà attuale e 
riflettono sui nuovi obiettivi che la scuola, centro nevralgico per l’educazione, si pone in vista di 
una formazione verticale e orizzontale della persona che preveda la centralità dell’uomo, dei suoi 
bisogni e delle sue mete formative. 
 
Le finalità delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, dedotte e/o declinate da 
questo secondo documento citato, vengono presentate in dettaglio nella sezione 
PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE, a 
completamento dell’illustrazione dei diversi ordini di scuola. 
 
 
 
INDIRIZZI GENERALI 
(PRINCIPI FONDAMENTALI) 
 
 
In linea con le finalità istituzionali della Scuola, il Consiglio d’Istituto, ai sensi del c.3° 
dell’articolo 3 del D.P.R. n.275/99 (Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche), 
conferma i seguenti “indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione 
e di amministrazione”, relativi al P.O.F.: 
 

- Prioritario sostegno all’impiego di docenti e degli OO.CC. della scuola nello sforzo di 
progettazione ed aggiornamento di un chiaro e preciso curricolo trasversale - orientativo 
nel segno della continuità verticale dalla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, alla 
scuola secondaria di primo grado fino al compimento dell’obbligo scolastico nella scuola 
superiore; 

 
- Attenzione e impegno verso iniziative che mirino a garantire equità nelle opportunità 

formative degli alunni; 
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- Adesione e sostegno a progetti che rafforzino il rapporto scuola/ambiente/territorio sotto 
l’aspetto formativo – educativo – didattico (studio e ricerca, aspetti ecologici, difesa 
dell’identità, sviluppo culturale sinergico…); 

 
- Sostegno organizzativo per le iniziative finalizzate: 

 
1- All’apprendimento delle lingue comunitarie a partire, in modo ludico, dalla scuola 

dell’infanzia. L’insegnamento della lingua inglese è previsto in tutte le classi della 
scuola primaria, mentre in tutte le classi della scuola secondaria di primo grado si 
apprendono inglese e francese.  

2- All’acquisizione da parte degli alunni della scuola primaria (competenza obbligatoria 
sin dalla classe prima) e della scuola secondaria di primo grado, di conoscenze e 
competenze nelle nuove tecnologie informatiche multimediali; 

2- All’accoglienza, nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, dei bambini delle 
famiglie richiedenti l’iscrizione anticipata, secondo quanto stabilito dalla legge 53/03 e 
dai successivi decreti. 

 
-  Adesione a iniziative formative nella direzione dell’intercultura , del rispetto e della 

valorizzazione della diversità per facilitare anche l’inserimento degli alunni 
extracomunitari; 

 
-  Attenzione e sostegno alle azioni finalizzate alla promozione del benessere e del successo 

formativo dell’alunno (scuola orientativa che passa attraverso la conoscenza della propria 
identità e lo sviluppo dell’autonomia e della competenza); 

 
-  Valorizzazione delle iniziative, già collaudate, di formazione comune (Docenti e Famiglie) 

su attuali, fondamentali tematiche educative; 
 

- Individuazione e sostegno delle iniziative tese al miglioramento del rapporto Scuola – 
Famiglia ( informazioni su offerta formativa, innovazioni e autonomia, analisi bisogni, 
valutazione servizio scolastico…); 

 
- Attenzione allo sviluppo del senso di appartenenza alla comunità territoriale, nazionale, 

europea anche mediante l’organizzazione di manifestazioni pubbliche coerenti (ricorrenza 
del 2 giugno). 

 
 
Gli “indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e 
amministrazione” saranno realizzabili grazie ai criteri di flessibilità  organizzativa consentiti dal 
D.P.R n°275/99 in ordine:  
al calendario scolastico; 
alla formazione dei gruppi classe o d’apprendimento; 
alla formazione dei gruppi d’insegnamento; 
all’orario settimanale e pluri-settimanale delle lezioni; 
all’utilizzo delle risorse umane, di strutture e strumentazioni; 
all’utilizzo delle risorse finanziarie;  
agli scrutini e ai rapporti con le famiglie; 
all’innovazione e alla sperimentazione; 
al possibile utilizzo del 15 – 20% del monte ore annuale per la realizzazione di progetti, attività di 
recupero/potenziamento, introduzione di nuove discipline … 
… 
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CARATTERISTICHE DELL'AMBIENTE 
 
IL CONTESTO ECONOMICO 
 
Nel territorio dell'Istituto Comprensivo si è passati da un’economia basata negli anni sessanta 
soprattutto sull'agricoltura, ad un’economia basata sul settore secondario (zona artigianale di 
S.Pietro) e ad un impiego consistente nel settore terziario, sia dei servizi (distretto sanitario, 
ferrovia, uffici postali, comuni, casa di riposo, istituti bancari, scuole…), sia del commercio. Sul 
territorio sono pure presenti microindustrie: lavorazione della carne, del legno, del cemento, 
aziende tessili, metalmeccaniche, imprese edilizie, botteghe artigianali, centri di lavorazione del 
latte e produzione latticini. Non pochi gli addetti alle libere professioni (studi tecnici e 
commerciali). 
Il fenomeno emigrazione ha subito una drastica riduzione in questi ultimi anni, anche se c'è ancora 
un buon numero di residenti che si reca in Svizzera, impiegati, soprattutto, come muratori, 
carpentieri, assistenti edili e teleferisti. 
L'attività agricola è ormai marginale e svolta da persone anziane o come seconda attività da 
persone impiegate nel terziario. 
La proprietà agricola, estremamente spezzettata, viene ora affidata ad alcune strutture agricole 
centralizzate (aziende di allevamento bovino e ovino o alla cooperativa dei servizi agricoli di 
Polaggia e Postalesio). 
 
 
IL CONTESTO SOCIO/CULTURALE 
 
 
Il territorio in cui opera l'Istituto è montano e si caratterizza per alcuni valori che si tramandano, 
come il contatto quotidiano con la natura ed il rispetto delle tradizioni. 
Le azioni quotidiane della popolazione sono pervase da una onestà di fondo e dal rispetto per gli 
altri, inoltre, il desiderio di cavarsela in ogni situazione, favorisce lo sviluppo di iniziative singole e 
collettive accompagnate da consapevolezza, responsabilità personale, senso del dovere ed orgoglio 
delle proprie radici.  
Nel contempo, i messaggi multimediali, la trasformazione della famiglia, la diversa organizzazione 
della società, l’avanzare di un mercato globale, tendono ad allontanare i ragazzi dalla cultura 
originaria disperdendo il senso di appartenenza e rendendo più faticosa la ricerca delle proprie 
radici e la partecipazione attiva alla vita comunitaria.  
Negli ultimi anni la realtà locale è interessata anche da significativi fenomeni immigratori (circa il 
10% dell’utenza della scuola è data da figli di immigrati) che aggiungono al panorama culturale di 
riferimento input nuovi, stimoli differenziati, problematiche diverse con cui la provincia e la nostra 
più piccola realtà locale si devono confrontare. 
Nell'ambito territoriale operano 8 parrocchie con relativi oratori festivi, numerose associazioni di 
diverso genere: sportive, di solidarietà, biblioteche comunali, corpi bandistici, tre cori. 
Associazioni sportive e Pro-Loco organizzano numerose sagre paesane. 
E' ormai consuetudine per l'Istituto collaborare con il territorio (vedi paragrafo relativo al “Progetto 
Montagna”) e numerose sono le iniziative in cui sono entrambi impegnati.  
L'evasione scolastica è assente. La frequenza oltre la scuola dell'obbligo (Scuola secondaria di 
secondo grado o corsi di formazione professionale) è generalizzata. 
La formazione universitaria, pur discretamente diffusa, è negativamente condizionata dalla 
lontananza delle sedi e dalle conseguenti difficoltà logistiche e dai relativi costi. 
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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

http://ic.berbenno.org 
 
 
 
L’Istituto Comprensivo, per volontà della scuola e di tutti i Comuni del Comprensorio, dall’anno 
scolastico 2003/2004 è intitolato al compianto Dirigente Giuseppe Fumasoni che diresse 
l’istituzione scolastica per 17 anni, fino al marzo 2003, prima come Direttore Didattico del Circolo 
di Berbenno, poi, dal 1996, come Capo dell’Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e 
Media di Berbenno. 
L'Istituto Comprensivo di Berbenno nasce il giorno 1.9.1996 a seguito del provvedimento del 
M.P.I. n. 41820 del 5.7.1996 e raggruppa in sé i tre ordini di scuola: 
Scuola dell'infanzia, Scuola primaria, Scuola secondaria di primo grado.  
Il territorio di competenza occupa parte della media Valtellina e si estende sia sulla sponda retica 
che su quella orobica. L’Istituto ha come riferimenti istituzionali i Comuni di Berbenno, 
Postalesio, Castione, posti sulle Alpi Retiche, i Comuni di Colorina, Fusine, Cedrasco, posti 
sulle Prealpi Orobie. 
La popolazione complessiva dei 6 Comuni è di circa 9.000 abitanti. 
E’ interessante rilevare che l’Istituto Comprensivo si colloca nuovamente, a distanza di circa 
cinque secoli, sul territorio occupato dalla medioevale giurisdizione ecclesiastica delle Pieve di 
Berbenno documentata a partire dall’anno 1000 d.C. 
A Berbenno, sede dell’Istituto Comprensivo, operano inoltre: un Distretto Socio-Sanitario, una 
Stazione dei Carabinieri, una Stazione di Corpo Forestale dello Stato. 
Il territorio di competenza di queste Istituzioni coincide, generalmente, con quello dell’Istituto 
Scolastico. 
 
 
Attualmente la  
Sede Legale (uffici di segreteria e di presidenza) dell’Istituto Comprensivo  
è presso la  
Scuola Secondaria di Primo Grado di Berbenno 
via Cipriano Valorsa, 70 – 23010 – BERBENNO DI VALTELLINA – (Sondrio) 
Tel. n. 0342/492198  Fax n. 0342/598619 
http://ic.berbenno.org 
icberbennoso@legalmail.it 
icberbenno@tiscalinet.it 
 
 
 

ORARIO DI APERTURA UFFICIO DI SEGRETERIA/DIREZIONE:  
 

- MATTINO :  dal Lunedì al Sabato, dalle 7.30 alle 14.00 
- POMERIGGIO  (nel periodo delle lezioni):Martedì dalle 14.30 alle 17.00 

Mercoledì dalle 14.30 alle 17.00 
Giovedì dalle 14.30 alle 17.00  
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ORARIO AL PUBBLICO  

 

- MATTINO :  dal Lunedì al Sabato, dalle 10.30 alle 13.00 
- POMERIGGIO :  Martedì, mercoledì e giovedì, dalle 14.30 alle 17.00 

 

 

 

BACINO D'UTENZA DELL'ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 
 
L'Istituto Comprensivo di Berbenno accoglie alunni provenienti dai Comuni sopra elencati. Le 
Scuole dipendenti dall'Istituto sono: 

 
 
Scuola dell'Infanzia 
Cedrasco  (vengono inclusi gli alunni di Fusine) 
Colorina 
S.Pietro (Berbenno) (vengono inclusi gli alunni di Pedemonte) 
Polaggia (Berbenno) (vengono inclusi gli alunni di Postalesio) 
 
 
Scuola Primaria 
Berbenno 
Castione 
Colorina 
Fusine   (vengono inclusi gli alunni di Cedrasco) 
Polaggia  (vengono inclusi gli alunni di Postalesio) 
 
 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
Sede di Berbenno (sono esclusi gli alunni di Castione, il cui Istituto di riferimento è la   

Scuola secondaria di primo grado Sassi/Torelli di Sondrio) 
 

 
Operano nell'ambito territoriale dell’Istituto anche le Scuole dell’Infanzia paritarie di Castione e di 
Berbenno “San Benigno”.  
 
Nel corso degli ultimi anni, il decremento demografico ed il piano nazionale di razionalizzazione 
della rete scolastica hanno portato alla soppressione, nell’ambito territoriale dell’Istituto, di 5 plessi 
di scuola primaria (Selvetta, Postalesio, Cedrasco, Monastero, Pedemonte), di 5 sedi di scuola 
dell’infanzia (Fusine, Postalesio, Pedemonte, Monastero, Regoledo) e di una sezione staccata di 
scuola secondaria di primo grado (Colorina).  

 
Per informazioni dettagliate in merito al numero di sezioni, classi, alunni e orari di ogni scuola 
dell’istituto, si vedano le pagine successive. 
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PROFILI DELLE SCUOLE DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 
Le scuole del nostro istituto, recependo le innovazioni della riforma e rispettando i bisogni rilevati 
sul territorio, hanno assunto la seguente configurazione: 
 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
ASPETTI COMUNI A TUTTE LE SEDI: 
 

• Solida base progettuale comune condivisa da tutti i docenti; 
• Tempo scuola di 40 ore settimanali suddivise in 5 giornate; 
• compresenza di più insegnanti (due ore al giorno) con organizzazione, ove possibile, di 

gruppi di lavoro omogenei per età; 
• laboratori/progetti di attività motoria, di manualità, di scoperta e ricerca d’ambiente, di 

approccio al libro, di intercultura, di potenziamento della comunicazione e dell’espressione 
corporea; 

• attività ludiche volte all’apprendimento della lingua italiana per gli alunni extracomunitari; 
• nel periodo di fine maggio, inizio giugno, organizzazione della “settimana aperta”: è 

possibile, per gli alunni iscritti all’anno scolastico successivo, sperimentare la frequenza 
alla scuola; 

• all’inizio dell’anno scolastico, accoglienza graduale per gli alunni nuovi iscritti; 
• primi giochi informatici; 
• per i bambini più grandi, frequentanti l’ultimo anno, approccio alla lingua inglese con 

esperti esterni; 
• corso di acquaticità; 
• attività di continuità con le scuole primarie, volte all’inserimento graduale degli alunni che 

frequentano l’ultimo anno; 
• ausilio del personale non docente, che contribuisce alla buona riuscita delle iniziative della 

scuola grazie alla disponibilità offerta agli insegnanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 9

SCUOLA DELL’INFANZIA DI SAN PIETRO 
 
Tel:0342/493573 
Via Pradelli n° 117 
23010 BERBENNO (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 2 sezioni; 
alunni frequentanti 37;  
insegnanti n.° 4 più IRC;  
collaboratori scolastici n.° 2. 
Orario d’ingresso 8.00; orario d’uscita 16.00; complessive ore settimanali 40. 
Orario di compresenza: 10.30/12.30. 
 
La Scuola dell’Infanzia di S. Pietro è situata in posizione centrale nella frazione omonima.  
San Pietro è una località del comune di Berbenno, conta 800 abitanti circa che occupano abitazioni 
per lo più unifamiliari e sono generalmente impiegati nelle industrie e nei servizi. Le costruzioni 
costeggiano il lato nord della Statale 38 e si sviluppano sui pendii delle Alpi Retiche. La vicina 
città di Sondrio e l’area industrializzata nei pressi del paese favoriscono un certo rinnovamento in 
merito all’occupazione e alla popolazione. 
La scuola dell’infanzia è dotata di un edificio di recente costruzione (1990 ca.), è stata edificata su 
un spazio vasto e aperto ed è quindi circondata da un’area verde recintata, funzionale alle varie 
attività di gioco all’aperto. 
All’interno dell’edificio si trovano uno spazioso atrio, tre aule, una terrazza coperta, chiusa da 
grandi vetrate, adibita a sala giochi, servizi igienici, sala pranzo, cucina e saletta multimediale.  
La scuola accoglie i bambini di S. Pietro e quelli di altre frazioni che ne chiedono l’iscrizione 
(Pedemonte, Monastero, Regoledo) ed alcuni usufruiscono del trasporto comunale. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI BERBENNO – POLAGGIA 

Tel:0342/492610 
Via Medera, 32 

23010 BERBENNO – POLAGGIA (SO) 
 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 2 sezioni; 
alunni frequentanti 51; 
insegnanti n.° 4 più IRC; 
collaboratori scolastici n.°. 1 tempo pieno, 1 part time 
Orario d’ingresso 8.30; orario d’uscita 16.30; complessive ore settimanali 40. 
Orario di compresenza: 10.30/12.30. 
 
Polaggia è una frazione del comune di Berbenno, è situata sul versante retico a quattrocento metri 
sul livello del mare. Polaggia ha mantenuto, per certi aspetti, le caratteristiche di ambiente rurale e 
artigianale. 
La scuola dell’infanzia è situata al centro di tale frazione, adiacente a due parcheggi pubblici, fra il 
nucleo storico a nord e la parte moderna verso sud. 
La scuola dell’infanzia accoglie, oltre ai bambini di Polaggia, i bambini di Postalesio. 
Spazi interni: L’edificio è composto da due aule e dalla sala pranzo situate a sud, da un salone, uno 
spogliatoio, due bagni, cucina e ripostiglio a nord. 
Tutti gli spazi interni sono luminosi, abbastanza ampi e arredati a nuovo. 
Spazi esterni: La scuola dell’infanzia offre ampi spazi esterni in parte ombreggiati comprendente 
una zona riservata ai giochi con la sabbia, una zona fornita di giochi e attrezzature per l’esterno. 
Per i bambini di Postalesio è stato attivato un servizio di scuolabus. 
La scuola propone attività differenziate per gruppi d’età durante le ore di compresenza delle 
insegnanti (mattino) e per gruppi eterogenei e di sezione (pomeriggio). 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI CEDRASCO 
 
Tel: 0342/493826 
Via Singelle 

CEDRASCO (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 1 sezione;  
alunni frequentanti 26;  
insegnanti n.° 2 più IRC;  
collaboratori scolastici n.° 2. 
Orario d’ingresso 8.00; orario d’uscita 16.00; complessive ore settimanali 40. 
Orario di compresenza: dalle 10.30 alle 12.30. 
 
Cedrasco è un piccolo paese agricolo collocato sul fondovalle lungo la strada pedemontana delle 
Orobie, allo sbocco della Val Cervia. 
L’edificio scolastico, che ospita anche l’ambulatorio medico, è situato in una via parallela alla 
strada principale. 
L’ingresso è adibito a spogliatoio, segue un lungo corridoio dove sono situate due aule ariose ed 
ampie, al termine c’è un grande salone. Tutti i locali hanno una porta finestra che dà sul cortile. I 
bagni sono due, di fronte alle aule. Accanto al salone vi è un locale piccolo con armadi per 
materiale di facile consumo, computer e fotocopiatrice. Esiste un minuscolo ripostiglio per gli 
attrezzi da pulizia. Al piano superiore vi sono la cucina e la sala da pranzo. 
All’esterno vi è un cortile ricoperto di cemento, chiuso da un cancello e cinta, con scivoli, altalene, 
giostra utilizzati da tutti in orario extrascolastico; ad ogni lato di questo si accede, tramite un 
cancello di legno e relativa staccionata, ad un piccolo parco-giochi ombreggiato e terroso, con 
sabbionaia, giostra, casetta, castello. Le insegnanti utilizzano quasi esclusivamente questo secondo 
parco. 
La scuola accoglie i bambini di Cedrasco e, dal 1991, quelli del vicino paese di Fusine che la 
raggiungono con un pulmino. 
La scuola propone attività differenziate per gruppi d’età durante le ore di compresenza delle 
insegnanti (mattino) e per gruppi eterogenei e di sezione (pomeriggio). 
 
Attualmente l’edificio scolastico è in fase di ristrutturazione; la scuola è quindi ospitata 
temporaneamente presso la sede della scuola dell’infanzia di Colorina dove ha a disposizione due 
locali, più lo spazio palestra. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI COLORINA 
 
Tel:0342/590140 

Via Bocchetti n°1 

COLORINA (SO) 
e-mail (vedi scuola primaria) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 2 sezioni;  
alunni frequentanti 32;  
insegnanti n.° 4, più due insegnanti di sostegno e l’insegnante di religione cattolica;  
collaboratori scolastici n.° 2. 
Orario d’ingresso 8.00; orario d’uscita 16.00; complessive ore settimanali 40. 
Compresenza: dalle 10.30 alle 13.00. 
 
L’abitato di Colorina, comune a sé, si estende sul versante orobico: da una zona pianeggiante verso 
la montagna fino al limitare del bosco. Offre un paesaggio di natura incontaminata, di tradizioni 
rurali ed artigianali. Nella parte alta del paese sorge l’edificio che comprende la scuola 
dell’infanzia e la scuola primaria. La scuola dell’infanzia accoglie, oltre ai bambini del paese, 
anche i bambini delle frazioni di Selvetta e Poira che utilizzano il pulmino. Essa è situata al piano 
terra ed ha spazi ampi e luminosi: un ingresso-spogliatoio, un corridoio, un salone con postazione 
computer, una sala mensa, una cucina, una dispensa, due aule per attività di sezione, due aule per 
lavori di gruppo o laboratori, una palestra in comune con la scuola primaria, un servizio per 
bambini e uno per adulti. Può usufruire dell’aula computer e dell’aula T.V.. 
All’esterno la scuola può usufruire di un esteso cortile con erba, alberi, angoli gioco: due 
sabbionaie, altalene, castello. 
La scuola propone attività differenziate per gruppi d’età durante le ore di compresenza delle 
insegnanti (mattino) e per gruppi eterogenei e di sezione (pomeriggio). 
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SCUOLA PRIMARIA 
 
ASPETTI COMUNI A TUTTE LE SEDI 
 

• Solida base progettuale comune condivisa da tutti i docenti; 
• Per quanto riguarda le classi prime, nel rispetto della normativa vigente, le famiglie non 

hanno scelto l’opzione delle 24 ore settimanali con il maestro unico, ma hanno optato per il 
tempo scuola di 27 ore più le ore aggiuntive (da 1 a 3). Nei plessi di Colorina, Polaggia e 
Berbenno Centro per l’anno scolastico 2009/2010, esattamente come previsto per le classi 
seconde, terze, quarte e quinte, il Collegio Docenti ha proposto quindi per tutte le classi un 
orario mattutino di 4 ore e 40 minuti per 6 giorni alla settimana. Di conseguenza, non è 
previsto nessun rientro pomeridiano per le classi I e II in cui le famiglie hanno scelto un 
orario settimanale di 28 ore. Si prevede un solo rientro pomeridiano di 2 ore per le classi in 
cui si effettueranno le 30 ore settimanali. 
Per le classi I, II, III/IV del plesso di Fusine è proposto dal Collegio dei Docenti il tempo 
pieno, 40 ore settimanali in 5 giorni, con mensa. Si segnala che le classi III/IV formano una 
pluriclasse. 
Anche a Castione tutti gli alunni hanno optato per il tempo settimanale di 27 ore, più le ore 
aggiuntive. Il plesso ha però orario differenziato rispetto alle altre scuole: 4 ore e 20 di 
lezione antimeridiane, più 4 ore di lezioni pomeridiane distribuite (due e due) nei pomeriggi 
di martedì e giovedì. E’ previsto servizio mensa nelle giornate di rientro.  

• alfabetizzazione informatica in tutte le sedi; 
• attività laboratoriali espressive, motorie e linguistiche; 
• su progetto, utilizzo della contemporaneità di più insegnanti per organizzare attività per il 

recupero, il consolidamento e l’insegnamento dei contenuti di base per gli alunni 
extracomunitari e/o in documentate difficoltà di apprendimento; 

• attività corale/musicale in collaborazione con le Associazioni del territorio(Associazione 
Giovani Cantori “Giuseppe Fumasoni” di Berbenno, Professor Trabucchi, esperto esterno 
fornito dalla Scuola Secondaria di Primo grado Sassi-Torelli di Sondrio) – corso di violino 
in collaborazione con la Comunità Montana; 

• Progetti di attività motorie, espressive, creative, ambientali… in collaborazione con Enti e 
Associazioni del territorio; 

• Corso di rugby, Corso di nuoto; 
• ausilio del personale non docente, che contribuisce alla buona riuscita delle iniziative della 

scuola grazie alla disponibilità offerta agli insegnanti.  
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MONTE ORE DEGLI INSEGNAMENTI 
 
Il Collegio dei Docenti Unitario, rispettoso delle disposizioni nazionali in merito agli orari, ha 
deliberato per la scuola primaria la seguente scansione settimanale delle discipline: 
 
 
DISCIPLINE 
 

 
Classi PRIME 
 

 
Classi 
SECONDE 

 
Classi 
TERZE 

 
Classi 
QUARTE 

 
Classi 
QUINTE 

 
ITALIANO 
 

 
Ore 7 circa 

 
Ore 7 circa 

 
Ore 7 circa 

 
Ore 7 circa 

 
Ore 7 circa 

 
ANTROPOLOGIA 
 

 
Ore 4 

 
Ore 4 

 
Ore 4 

 
Ore 4 

 
Ore 4 

 
ED. IMMAGINE 
 

 
Ore 1 - 2 

 
Ore 1 - 2 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
ED. MUSICALE 
 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
ED. MOTORIA 
 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
Ore 1 

 
MATEMATICA 
 

 
Ore da 6 a 7 

 
Ore 6 circa 

 
Ore 6 circa 

 
Ore 6 circa 

 
Ore 6 circa 

 
SCIENZE 
 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
LINGUA 
INGLESE 
 

 
Ore 1  

 
Non più di 
ore 2 

 
Non più di 
ore 3 

 
Non più di 
ore 3 

 
Non più di 
ore 3 

 
I.R.C. 
 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
Ore 2 

 
TOTALE  
 

 
Ore 27 

 
Ore 27 

 
Ore 27 

 
Ore 27 

 
Ore 27 

 
In segreteria e in ogni plesso è possibile consultare lo specifico orario di ciascuna scuola. 
 
Può capitare che nel prospetto orario dei vari plessi, a causa di esigenze organizzative, figurino 
totali settimanali delle discipline non corrispondenti alla tabella. Nel rispetto delle disposizioni 
ministeriali e usufruendo del criterio della flessibilità, le insegnanti segnalano criteri di recupero 
delle discipline in modo che, nel corso di più settimane, il monte ore delle stesse arrivi a 
corrispondere ai totali segnalati. I criteri stabiliti sono segnalati negli orari presentati dai diversi 
plessi coinvolti nel problema. 
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ATTIVITA’ OPZIONALI FACOLTATIVE E 
GRATUITE 

 
Nella Scuola Primaria sono ancora previste le ore aggiuntive opzionali, facoltative e gratuite che 
rendono variabile l’orario scolastico, a seconda delle scelte delle famiglie. 
 
 
ORARIO OBBLIGATORIO E ORARIO FACOLTATIVO 

Le famiglie possono esprimere la propria opzione in merito all'orario di lezione desiderato (orario 
obbligatorio e orario facoltativo) e, nell'ambito dell'orario facoltativo che resta comunque gratuito 
per tutti, possono suggerire gli insegnamenti e le attività da svolgere.  

La scuola raccoglie le esigenze della propria utenza e mette in atto tutte le azioni volte al 
soddisfacimento del maggior numero di richieste nell'ottica di una sempre più ampia 
diversificazione dell'offerta formativa e del più favorevole incontro tra domanda e offerta 
d'istruzione sul proprio territorio.  

Gli assetti ordinamentali dell'infanzia e del primo ciclo definiti dalla legge 53 e dai decreti attuativi 
variano per gli ordini scuola come segue: 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA : gli orari annuali di funzionamento previsti dal DLgs 59/2004 sono 
compresi tra un minimo di 875 ore ed un massimo di 1.700 ore. L'opzione che le famiglie possono 
esprimere riguarda essenzialmente la frequenza per l'intera giornata o, in alternativa, per la sola 
attività antimeridiana. 

 

SCUOLA PRIMARIA : l'assetto ordinamentale prevede la seguente articolazione oraria delle 
attività didattiche: 

- quota oraria annuale obbligatoria di 891 ore (media di 27 ore settimanali); 

- ulteriore quota di 99 ore annue, opzionali, facoltative e gratuite (media di ulteriori 3 ore 
settimanali) destinate ad attività ed insegnamenti coerenti con il profilo educativo della 
scuola primaria; 

- Le famiglie possono optare per il tempo breve o lungo e, in questo caso, scegliere le attività 
educativo/didattiche di completamento all'orario obbligatorio. 
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ATTIVITÀ OPZIONALI AGGIUNTIVE della Scuola Primaria  
Anno scolastico 2009/2010 

 
PLESSO DI BERBENNO 

 
Classi 1^     1.  EDUCAZIONE ARTISTICA:  Con le  mani  si  può…                      (1 ora settimanale) 

    2.  Giochiamo con il corpo - con le parole                              (2 ore settimanali) 
Classi 2^     1.  EDUCAZIONE ARTISTICA: Con le  mani  si  può…                        (1 ora settimanale) 

    2. Giochi…AMO  con le parole e i numeri                             (2 ore settimanali) 
Classi 3^     1.  EDUCAZIONE MUSICALE: Con le  mani  si  può… suonare       (1 ora settimanale) 

    2.  Progetto lettura e giochi linguistici                                      (2 ore settimanali) 
Classi 4^     1.  EDUCAZIONE ARTISTICA: Con le  mani  si  può…                         (1 ora settimanale) 

    2.  Guardiamoci intorno                                                            (2 ore settimanali) 
Classi 5^     1.  EDUCAZIONE ARTISTICA: Con le  mani  si  può…                          (1 ora settimanale) 

    2. Numeri, parole e pensieri in libertà                                     (2 ore settimanali) 
  

PLESSO DI FUSINE 
 

 
Classe 5^ 

 
1. EDUCAZIONE LINGUISTICA: Leggendo insieme (1 ora settimanale) 
2.  SCIENZE MOTORIE :                Giocosport              (1 ora settimanale) 
3. ARTE E IMMAGINE:                  Creare                    (1 ora settimanale) 

  
PLESSO DI COLORINA 

 
 

Classi 1^-2^-3^-4^-5^ 
1. EDUCAZIONE ARTISTICA:  Creare   giocando                                   (1 ora settimanale) 
2. EDUCAZIONE LINGUISTICA: Un libro per amico  (2 ore settimanali) 

  
PLESSO DI POLAGGIA 

Classi 1^-2^-3^-4^-5^ 
 
Classi  2^-3^-4^-5^ 

1. EDUCAZIONE ARTISTICA:  Fantasilandia                                             (1 ora settimanale) 
2. EDUCAZIONE LINGUISTICA: Leggendo leggendo  (1 ora settimanale) 
3. Matemagicamente                                                                 (1 ora settimanale) 
 

  
  

PLESSO DI CASTIONE 
Classe 1^ 1. Fare, disfare, pasticciare                                                                (3 ore  settimanali) 
Classe 2^ 2. Oltre le parole…   attività di animazione                                  (1 ora settimanale) 
Classe 3^ 3. Detectives improvvisati                                                                   (2 ore  settimanali) 

Classi 2^-4^-5^ 4. Leggendo insieme - lettura espressiva                                           (2 ore  settimanali) 
Classe 3^ 5. A tutto mouse                                                                              (1 ora settimanale) 
Classe 4^ 6. Allegramente matematica                                                          (1 ora settimanale) 

Classi 4^-5^ 7. Un mondo di musica                                                                   (1 ora settimanale) 
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SCUOLA PRIMARIA DI BERBENNO 
 
Tel: 0342/492187 
e-mail: primariaberbenno@tiscali.it 
Via Roma, 241/2 
23010 BERBENNO DI VALTELLINA 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 10 classi;  
alunni frequentanti 176; 
insegnanti n.° 20 (alcuni ruotano su più plessi); 
collaboratori scolastici n° 3 ½. 
Orari: dal lunedì al sabato, dalle ore 7.55 alle ore 12.35; 
martedì pomeriggio, dalle ore 14.30 alle ore 16.30, per un tempo scuola complessivo 
di 30 ore settimanali (27 ore obbligatorie + 3 ore di attività aggiuntive). 
 
L’edificio scolastico è situato al centro del paese in Via Roma, n° 241/2. 
Berbenno, collocato nella media valle, fra Sondrio e Ardenno, sorge fra i 350 e i 500 m di 
altitudine, su un fertile terrazzo di origine glaciale. 
Le aule dell’edificio scolastico sono disposte su due piani. 
Al piano terra si trovano la palestra, le aule di immagine e di musica, mentre al secondo piano ci 
sono il laboratorio d’informatica, l’aula video, un ufficio e l’aula di sostegno. 
All’esterno dell’edifico sono situati un bel piazzale per le attività di gioco e un ampio cortile 
alberato. 
Al pianterreno, ha sede la Biblioteca Comunale. 
Usufruiscono del servizio trasporti gli alunni di S Pietro Berbenno, Monastero, Regoledo e Foppa, 
Pedemonte e Piani di S. Pietro. 
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SCUOLA PRIMARIA DI BERBENNO – POLAGGIA 
 
Tel: 0342/492166 
e mail: elpolaggia@virgilio.it 
Via alle Scuole n° 103 – BERBENNO (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 5 classi;  
alunni frequentanti 71; 
insegnanti n.° 12 (alcuni ruotano su più plessi); 
collaboratori scolastici n° 2 (un collaboratore lavora su più plessi). 
Orari: dal lunedì al sabato, dalle ore 7,55 alle ore 12,35 
martedì pomeriggio, dalle ore 14,25  alle ore 16,25,  
per un tempo scuola complessivo di 30 ore settimanali (27 ore obbligatorie + 3 ore di 
attività aggiuntive). 
 
Polaggia è un popoloso abitato prettamente agricolo situato su un pianoro sovrastante Berbenno di 
cui è frazione. 
Il centro del paese, dove nel 1918 è stata costruita la scuola, ha mantenuto, nella struttura dei suoi 
insediamenti, inalterati caratteri tipicamente medievali. 
Nell’edificio scolastico ci sono sette aule, di cui una adibita a laboratorio informatico e una 
utilizzata come aula di attività espressive, canto corale, cucina… disposte su due piani. 
A piano terra c’è un ampio spazio polifunzionale (con annesso teatrino). 
Davanti all’edificio c’è un cortile che permette ai bambini di trascorrere l’intervallo all’aria aperta, 
durante tutto l’anno scolastico. 
La scuola primaria di Polaggia, oltre ai bambini residenti a Polaggia, accoglie anche i bambini di 
Postalesio e Spinedi che raggiungono l’edificio scolastico con tre pulmini. 
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SCUOLA PRIMARIA DI CASTIONE ANDEVENNO 
 
Tel: 0342/358104 
Via Vanoni n° 3, CASTIONE (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 5 classi;  
alunni frequentanti 58; 
insegnanti n.° 10 (alcuni ruotano su più plessi), più un’insegnante di sostegno; 
collaboratori scolastici n° 1 più un part time; 

Orari: dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle ore 12.50 
martedì e giovedì pomeriggio, dalle ore 14.00 alle ore 16.00, 
per un tempo scuola complessivo di 30 ore settimanali (27 ore obbligatorie + 3 ore di 
attività aggiuntive). 
Martedì e giovedì gli alunni usufruiscono della mensa scolastica fornita 
dall’amministrazione comunale (ore 12.50/14.00). 
 
Castione, ridente paese alle porte di Sondrio, situato sulle Alpi Retiche è  collocato nella media 
valle. Ormai zona satellite della città, il paese ospita, nella parte pianeggiante, numerose e vivaci 
imprese produttive del terziario, mentre nella parte alta è ancora possibile rilevare le tracce di un 
significativo passato agricolo e individuarne alcune attività in continuità. 
La scuola primaria è situata vicino al centro del paese ed è a lato della sua strada principale. 
L’edificio è a due piani. Sull’atrio dl pian terreno si affaccia un ampio refettorio; ci sono poi una 
cucina, una dispensa, un bagno, ripostigli e la palestra. Il primo piano ospita tre spaziose e 
luminose aule, i bagni e i locali della Biblioteca comunale. Il secondo piano vede la presenza di 
altre tre aule (più servizi), di cui una adibita a sala multimediale, attrezzata con computers e 
lavagna multimediale che hanno accesso anche alla linea ADSL, televisore, videoregistratore, 
fotocopiatrice.  
Sull’ampio atrio si affacciano un ripostiglio piuttosto piccolo e un altro locale, adibito anch’esso a 
ripostiglio e corredato da un piccolo bagno. 
Il primo e il secondo piano hanno due piccoli locali, esposti anch’essi verso sud, come le aule, 
utilizzati dalle insegnanti durante le ore di compresenza. 
Tutte le aule sono state recentemente dotate di lavagna interattiva multimediale, fornite di 
postazioni complete, ed è prevista per loro l’estensione della linea ADSL.  
La scuola è fornita di ascensore. 
L’edificio si affaccia su un cortile lastricato in porfido usato durante la ricreazione; è possibile 
anche l’accesso all’adiacente campo da tennis dove si organizzano solitamente giochi di squadra. 
Quasi tutti gli alunni usufruiscono di trasporto organizzato dal Comune. 
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SCUOLA PRIMARIA DI COLORINA 
 
Tel: 0342/590140 
e-mail: elemcol@tin.it 
Via Bocchetti COLORINA (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 5 classi;  
alunni frequentanti 70; 
insegnanti n.° 9 (alcuni ruotano su più plessi).più un’ insegnante di sostegno; 
collaboratori scolastici n° 1 a tempo pieno e 1 part time. 
Orari: dal lunedì al sabato, dalle ore 8,00 alle ore 12,40 
martedì pomeriggio, dalle ore 14,30 alle ore 16,30,  
per un tempo scuola complessivo di 30 ore settimanali (27 ore obbligatorie + 3 ore di 
attività aggiuntive). 
 
L’edificio scolastico, situato dietro al municipio, è una struttura ampia e moderna. 
Al piano terra ci sono le aule riservate alla Scuola dell’Infanzia e un grande locale utilizzato come 
palestra. 
Al primo piano ci sono 5 aule usate dalla Scuola primaria. In grande atrio e un locale per la 
fotocopiatrice utilizzato dagli insegnanti per le riunioni di equipe e di interclasse. 
Un lungo corridoio porta ad altre aule: 

- aula per inglese; 
- aula allestita con strumenti audiovisivi; 
- aula multimediale con 17 computer e un server; 
- aula per la biblioteca scolastica; 
- aula allestita per il sostegno. 

Nell’edificio è presente anche una lavagna interattiva multimediale. 
Esternamente c’è un cortile asfaltato e nelle vicinanze un parco-giochi riservato alla Scuola 
dell’Infanzia e uno pubblico recintati di recente con una staccionata in legno. È stata posta una 
sbarra di ferro che impedisce l’accesso al cortile della scuola in orario extrascolastico. 
Il Comune garantisce il trasporto degli alunni che abitano nelle frazioni di Poira, Valle, Selvetta e 
Rodolo. 
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SCUOLA PRIMARIA DI FUSINE 

Tel: 0342/493631 
Piazza Vittorio Emanuele n° 20, FUSINE (SO) 
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 4 classi (le classi III e IV formano una pluriclasse);  
alunni frequentanti 56; 
insegnanti n.° 12 (alcuni ruotano su più plessi); 
collaboratori scolastici n° 3 (uno in comune con Colorina). 
 
Orari: 
 
classi 1^, 2^, 3^/4^   TEMPO PIENO 
 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.40; 
lunedì, martedì, giovedì e venerdì mensa e dopo-mensa dalle ore 12.40 alle ore 14.10 e al 
pomeriggio, dalle ore 14.10 alle ore 16.30, prosegue l’attività didattica; 
mercoledì mensa e dopo-mensa dalle ore 12.40 alle ore 14.00, per un tempo scuola complessivo di 
40 ore settimanali. 
 
Classe 5^   TEMPO NORMALE 
 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.40; 
martedì pomeriggio dalle ore 14.10 alle ore 16.30; 
sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.20, per un tempo scuola complessivo di 30 ore settimanali (27 ore 
obbligatorie + 3 ore di attività aggiuntive). 
Gli alunni di 5^ il martedì hanno la possibilità di accedere al servizio mensa e dopo-mensa. 
 
L’edificio scolastico, posto lungo la pedemontana orobica, dispone di cinque aule spaziose dotate 
ciascuna di una LIM (più un’aula mensa), di una piccola aula multimediale dotata di alcuni 
computer, di una stampante e di uno scanner. 
Le aule sono posizionate su due piani; ogni piano ha un’entrata separata. 
 
I bambini possono accedere al servizio di biblioteca scolastica e inoltre possono utilizzare la vicina 
biblioteca comunale. 
 
Esternamente la scuola presenta un grande cortile erboso di fronte all’entrata principale, collegato a 
un cortile cementato che si trova sul retro. Tutto l’edificio è ben recintato ed è chiuso da un grande 
cancello di ferro. 
Nella scuola affluiscono bambini provenienti da Fusine, Cedrasco (bacino d’utenza “naturale”) e in 
parte Colorina. Gli alunni di Cedrasco usufruiscono di un servizio trasporto. 
Vicino alla scuola si trova un parchetto attrezzato con il Percorso Vita, realizzato dalla scuola 
primaria in collaborazione con l’Amministrazione Comunale. Questo parco è composto da un 
terreno erboso (adatto per le attività di rugby organizzate dalla scuola), da panche e tavoli in legno 
e da una fontana. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
 

• Attività condivisa di pianificazione delle equipe pedagogiche per classi parallele; 
• Per il corrente anno scolastico sono state istituite tre classi prime:  

due di esse sono a tempo normale: 30 ore settimanali, 5 ore ogni giorno, dalle ore 8.00 
alle ore 13.00; 

 una prima invece è a tempo prolungato (36 ore) così distinto: 30 ore settimanali 
distribuite in orario antimeridiano (vedi sopra), più due rientri pomeridiani di tre ore 
ciascuno (dalle 14.30 alle 17.30) previsti nelle giornate di martedì e di giovedì; 
Per le classi II^ e III^ il tempo scuola è di 30 ore settimanali, 5 ore al giorno, dalle ore 8.00 
alle ore 13.00. 

• In tutte le classi sono previste 3 ore curricolari di lingua inglese (prima lingua comunitaria) 
più 2 ore curricolari di seconda lingua (lingua francese);  

• attività di informatica in tutte le classi; 
• Attività di formazione a distanza per alunni assenti da scuola per lunghi periodi; 
• Classe terza A: scambio culturale con Modica; 
• attività di Orientamento (conoscenza di sé e delle risorse del territorio); per le classi III^ 

presenza di operatori esperti esterni (Progetto Cometa) finanziati dalla Fondazione Credito 
Valtellinese; 

• Interventi di operatori esperti dell’ASL, mirati alla crescita affettiva e relazionale, per gli 
alunni di classe terza; 

• corso di educazione stradale per gli alunni di classe terza per ottenere l’abilitazione alla 
guida dei ciclomotori; 

• partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi; 
• attività musicale, strumentale e corale, svolta in orario scolastico ed extrascolastico; 
• Tutte le mattine, dalle ore 7.40 fino all’inizio delle lezioni, accoglienza pre-scolastica, da 

parte del personale non docente, per i ragazzi che arrivano in anticipo con i mezzi di 
trasporto pubblici; 

• ausilio del personale non docente, che contribuisce alla buona riuscita delle iniziative della 
scuola grazie alla disponibilità offerta agli insegnanti. 
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MONTE ORE DEGLI INSEGNAMENTI 
 
Il monte ore annuale per trasformare in competenze personali degli allievi gli obiettivi generali del 
processo formativo e gli obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline, oscilla tra 
minimi e massimi che vengono dati dal Ministero. 
La tabella riporta la scelta oraria settimanale fatta dalla Scuola Secondaria di Primo Grado di 
Berbenno: 
 
 
INSEGNAMENTI 
 

 
TEMPO NORMALE 

 
TEMPO PROLUNGATO 

 
ITALIANO 
STORIA 
GEOGRAFIA 
 

 
5 
2 
2 
 
1 ORA DI 
APPROFONDIMENTO DI 
MATERIE LETTERARIE  
 

 
8 
2 
2 
 
1 ORA DI LABORATORIO 
(compresenza ins. di lettere e 
ins. di geografia: cittadinanza e 
costituzione) 

 
MATEMATICA-SCIENZE 

 
6 

 
8 
 
1 ORA DI LABORATORIO 
(compresenza ins. di lettere e 
insegnante di matematica per 
attività di lettere/informatica) 
 

 
TECNOLOGIA 
 

 
2 

 
2 

 
INGLESE 
 

 
3 

 
3 

 
FRANCESE 
 

 
2 

 
2 

 
ARTE E IMMAGINE 
 

 
2 

 
2 

 
MUSICA 
 

 
2 

 
2 

 
SCIENZE MOTORIE 
  

 
2 

 
2 

 
RELIGIONE 
 

 
1 

 
1 

          Totale ore 30     Totale ore 36 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
“CIPRIANO VALORSA” DI BERBENNO 
Via Cipriano Valorsa 70 
Tel. 0342 492198 
e-mail: smvalorsa@tiscali.it, icberbenno@tiscali.it  
 
CARATTERISTICHE 
 
N.° 3 sezioni;  
n.° 9 classi;  
alunni frequentanti 204; 
insegnanti n.° 19 (alcuni part time), più due insegnanti di sostegno e uno di religione; 

collaboratori scolastici n.° 7; 
Orari: due classi prime sono a tempo normale: 30 ore settimanali distribuite su 6 
giorni, 5 ore ogni giorno, dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 
una prima invece è a tempo prolungato (36 ore) così distinto: 30 ore settimanali 
distribuite in orario antimeridiano (vedi sopra), più due rientri pomeridiani di tre ore 
ciascuno (dalle 14.30 alle 17.30) previsti nelle giornate di martedì e di giovedì; 
Per le classi II^ e III^ il tempo scuola è di 30 ore settimanali distribuite su 6 giorni, 5 
ore al giorno, dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 
 
L’edificio della Scuola secondaria di primo grado, costruito fra il 1970 e il 1973, sorge in bella 
posizione su un terrazzo roccioso denominato Sasso del Palasio, poco lontano dalle antiche mura 
del castello di Roccascissa. La scuola è intitolata a “Cipriano Valorosa”, pittore valtellinese del 
cinquecento. E’ diventata sezione dell’Istituto Comprensivo di Berbenno dal 1996. 
E’ frequentata da alunni provenienti dai Comuni di Berbenno, Cedrasco, Colorina, Fusine e 
Postalesio.  
Dal 2006 l’edificio ospita anche gli Uffici di Dirigenza e di Segreteria collocati al secondo piano. 
Al piano seminterrato dal 2006 è stata realizzata un’Aula magna. 
Le aule sono disposte su tre piani e sono tutte dotate di lavagna interattiva multimediale. 
Al primo piano si trovano l’aula insegnanti, la biblioteca e il museo etnografico. 
L’ultimo piano è utilizzato per le aule speciali: il laboratorio di ed. artistica, di ed. musicale, di 
scienze, l’aula multimediale e l’aula video e di intercultura. 
Il laboratorio di informatica è stato completamente rinnovato e consta di 27 postazioni tutte 
collegate in rete. Sia le LIM che i computers del laboratorio hanno accesso ad Internet. Tutto 
l’edificio è stato fornito di recente di Access Point, così da consentire l’accesso wireless ad Internet. 
Accanto all’edificio principale è situata la palestra, costruita all’inizio degli anni ottanta ristrutturata 
e ampliata nel 2006 con aggiunta di spalti e di un campo giochi regolamentare.  
Nel 2003 è stata rifatta anche la scala di accesso all’edificio adeguandola alle norme vigenti sulle 
barriere architettoniche e nel 2006 sono stati ultimati la scala di sicurezza esterna e l’ascensore. 
All’esterno della scuola si trovano un’area adibita a parcheggio e un cortile dove i ragazzi, nei 
periodi favorevoli, escono al momento della ricreazione di metà mattinata. Adiacente al cortile 
un’area verde di circa 100 metri quadri è stata utilizzata per realizzare il Giardino Botanico. 
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SCUOLA E TERRITORIO 
 

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 
 
 
Il rapporto scuola – famiglia avviene secondo modalità programmate. 
 
 

- ASSEMBLEE 
Nel mese di settembre, la scuola dell’infanzia prevede un incontro con i genitori allo 
scopo di favorire l’inserimento dei bambini nuovi iscritti;  
nel mese di ottobre, in occasione delle elezioni scolastiche annuali; vengono presentati la 
situazione iniziale della classe, la programmazione educativa del team docente, la 
programmazione di classe e/o di disciplina, i progetti di arricchimento formativo 
elaborati e gestiti direttamente dalla scuola o in collaborazione con altri attori del 
territorio, i criteri di valutazione adottati. 
Nel mese di gennaio la scuola dell’infanzia presenta gli aspetti organizzativi della scuola 
ai genitori degli alunni di cui si raccolgono le iscrizioni; la scuola primaria e la scuola 
secondaria di primo grado illustrano le attività opzionali dell’anno scolastico successivo. 
Nel mese di maggio, assemblea della scuola dell’infanzia durante la quale si illustrano ai 
genitori degli alunni nuovi iscritti le attività previste per l’anno successivo. 

 
- COLLOQUI INDIVIDUALI (RICEVIMENTO GENITORI)  

bimestrali: per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado, viene 
comunicata e discussa la valutazione di ogni alunno (Novembre e Aprile); a Febbraio e a 
Giugno viene consegnata la scheda di valutazione dell’alunno; 

quadrimestrali: per la scuola dell’infanzia, o colloqui individuali sono a dicembre e a 
giugno; 

a settembre, per la scuola secondaria di primo grado, incontri individuali coni genitori 
volti alla raccolta di informazioni che possano fornire un quadro il più possibile completo dei 
ragazzi iscritti alle classi prime; 

Nel mese di dicembre, sempre la scuola secondaria di primo grado organizza colloqui con i 
genitori degli alunni delle classi terze per la consegna del Consiglio Orientativo. 

 

- CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE 
I Consigli vengono effettuati con la presenza dei rappresentanti dei genitori come da 

Calendario del Piano Annuale delle attività. Eventuali integrazioni e/o modifiche vengono 
comunicati almeno cinque giorni prima degli incontri. 

 

Inoltre: 

- colloqui individuali su richiesta della scuola o della famiglia, in presenza di particolari 
problemi (per la scuola primaria disponibilità, previo appuntamento, durante le ore dedicate 
alle riunioni di equipe; per gli insegnanti delle scuola secondaria di primo grado, è stata 
segnalata, nell’orario di ciascun docente, la disponibilità di un’ora settimanale, previo 
appuntamento); 

- comunicazioni, avvisi, segnalazioni reciproche tra scuola e famiglia; 
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- attivazione e coinvolgimento dei familiari degli alunni nei progetti formativi e nelle 
iniziative didattiche; 

- Incontri/percorsi formativi rivolti a genitori e insegnanti su tematiche educative; 
- informazioni alle famiglie ( P.O.F., progetti, iniziative, dati, proposte, …) tramite 

ciclostilati o inserti messi nel periodico della Biblioteca comunale. 
 

 

Nell’ottica di un trasparente e corretto rapporto scuola – famiglia, si propone inoltre ai genitori 
e agli studenti della Scuola Secondaria di primo grado, così come previsto dalD.P.R. n° 235/07, 
la sottoscrizione del seguente  PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’ . 

 

 

ISTITUTO  COMPRENSIVO “G.  FUMASONI” 
 BERBENNO DI VALTELLINA 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

TRA SCUOLA E FAMIGLIA 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI BERBENNO 

 
 

COGNOME …………………………………………………..………….    NOME …………………………………………………….. 

CLASSE …………………… SEZ…………..     

anno scolastico ……………………… 

 
 
Il graduale passaggio da un modello educativo autoritario ad un modello basato maggiormente sulla 
negoziazione e sulla contrattualità porta con sé l’esigenza di definire e consolidare un’alleanza educativa tra 
scuola e famiglia che renda il più efficace possibile il processo formativo degli studenti. 
Il patto dovrebbe favorire la realizzazione di unità di intenti e di azione tra le famiglie e la scuola, con forte 
assunzione di responsabilità da parte di tutti gli adulti che educano, ma anche da parte dei ragazzi. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

• D.M. n. 5843/A3 del 16/ 10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 
• D.M. n. 16 del 5/02/2007 “Linee generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo” 
• D.M. n. 30  del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e 

di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
sorveglianza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

• C.M. n. 3602 del 31/07/2008 “D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 - Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al D.P.R. n. 249  del 26/6/1998, concernente lo  Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria” 

 
 

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, si ritiene opportuno stipulare con la famiglia 
dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 
• garantire un servizio didattico di qualità, fondato su una formazione culturale e professionale qualificata, aperta 

alla pluralità delle idee e al rispetto dell’identità di ciascuno studente; 
• offrire un ambiente educativo sereno e rassicurante, favorevole alla crescita integrale dello studente, nel rispetto 

dei suoi ritmi e tempi d’apprendimento; 
• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica, oltre a promuovere il merito e a incentivare le situazioni di 
eccellenza; 
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• favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 
integrazione degli studenti stranieri; 

• stimolare riflessioni, discussioni e attivare percorsi, anche in collaborazione con il territorio, volti al benessere e 
alla tutela della salute degli studenti; 

• garantire la massima trasparenza nella definizione di finalità, metodologie, valutazioni e in tutte le comunicazioni, 
mantenendo un rapporto costante e collaborativo con le famiglie; 

• garantire la continuità e la gradualità nella definizione delle tappe del processo formativo, dalla Scuola per 
l’Infanzia alla Scuola Secondaria di primo grado; 

• favorire l’autonomia e la responsabilizzazione degli alunni. 
 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
• prendere coscienza dei propri diritti-doveri; 
• rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il compimento del proprio percorso formativo; 
• accettare, rispettare e aiutare gli altri (compagni e personale scolastico) e i diversi da sé, impegnandosi a 

comprendere le ragioni dei loro comportamenti; 
• rispettare la scuola intesa come insieme di ambienti e attrezzature; 
• considerare l’errore come occasione di confronto e di crescita; 
• applicarsi regolarmente nei compiti a casa e nello studio. 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
• valorizzare l’istituzione scolastica instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e 

didattiche condivise, e assumendo un atteggiamento di collaborazione con  docenti e Dirigente scolastico;  
• rispettare l’istituzione scolastica favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando 

attivamente alle occasioni di incontro e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola; 
• non delegare preferenzialmente alla scuola la funzione educativa; 
• educare al rispetto dell’altro e delle diversità etniche, religiose, culturali; 
• incoraggiare i figli nell’assunzione dei propri impegni scolastici; 
• favorire lo sviluppo di forme di autonomia organizzativa nell’attività di apprendimento e nella gestione del 

materiale scolastico; 
• condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’istituzione scolastica. 
 

 
 

PROPOSTE GENITORI 
 
 
 
 
 
Il presente documento viene letto, approvato e firmato. 

 
 

IL DIRIGENTE __________________________ 
 

 

LO STUDENTE_______________________                I DOCENTI del Consiglio di classe:  
 

 I GENITORI      ______________________ 
 

       ______________________     

 
                                              

data _________        
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Anche nella Scuola Primaria, come Scuola di Istituto Comprensivo, in continuità con la Scuola 

Secondaria, il Collegio dei Docenti della Scuola Primaria, ha deciso di proporre alle famiglie il 

seguente PATTO EDUCATIVO   

 

ISTITUTO  COMPRENSIVO “G.  FUMASONI” 
 BERBENNO DI VALTELLINA 

 

PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’ 

TRA  SCUOLA  E  FAMIGLIA 

DELLA  SCUOLA  PRIMARIA   

 

Per Patto Educativo di corresponsabilità si intende l’insieme degli impegni reciproci che docenti e 
genitori assumono per assicurare ad ogni bambino un’esperienza positiva di apprendimento e di 
socializzazione nell’ambiente scolastico.  
Il patto dovrebbe favorire il senso di responsabilità da parte di tutti gli adulti che educano, ma 
anche da parte dei bambini. 

 
LA SCUOLA, 
affermando che 

 
IL BAMBINO È AL CENTRO DEL SISTEMA SCOLASTICO, È SOGGETTO ATTIVO DELLA 

PROPRIA CRESCITA, È CORRESPONSABILE DEL VIVERE SOCIALE, 
 

SI IMPEGNA : 
 

���� a far conoscere le proprie proposte educative e didattiche; 
���� a progettare percorsi curricolari finalizzati al successo scolastico in riferimento alle capacità 

di ogni allievo; 
���� a realizzare le flessibilità organizzativa e didattica per migliorarne, così, l’efficacia; 
���� a valutare l’efficacia e l’efficienza delle proposte; 
���� a cercare, di concerto con la famiglia, le condizioni per rendere il tempo scuola più 

rispondente alle esigenze degli alunni e del territorio; 
���� a vigilare affinché gli alunni vivano il tempo scuola in ambienti sani e sicuri. 
 

GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO : 
 

���� a garantire competenza e professionalità; 
���� a conoscere l’alunno, le sue potenzialità e le sue modalità di apprendimento attraverso 

opportuni momenti e strumenti di osservazione; 
���� a creare un ambiente sereno che permetta all’alunno di usufruire in modo significativo delle 

opportunità educative; 
���� a relazionarsi con gli scolari dimostrando disponibilità ed attenzione ai loro bisogni; 
���� a coinvolgere gli alunni, in relazione alle diverse età, motivando decisioni che li riguardano; 

COGNOME …………………………………………………..………….    NOME …………………………………………………….. 

CLASSE ……………………     SCUOLA PRIMARIA DI ………………………………………………………. 

anno scolastico ……………………… 
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���� a favorire l’uguaglianza e l’integrazione scolastica di tutti gli alunni; 
���� a dichiarare, motivare e documentare la propria proposta formativa ai genitori; 
���� a verificare individualmente e collegialmente l’attività educativa/didattica. 
 

 
GLI  ALUNNI  DEVONO : 

 
���� rispettare tutti gli adulti: Dirigente, insegnanti, operatori scolastici che si occupano della loro 

educazione; 
���� rispettare i compagni e gli alunni delle altre classi; 
���� rispettare le regole fissate; 
���� entrare a scuola senza essere accompagnati dai genitori, se non in caso di necessità; 
���� rispettare le opinioni altrui anche se non condivise; 
���� ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento e 

dell’apprendimento; 
���� usare correttamente le attrezzature e gli spazi proprietà comune di tutti; 
���� svolgere i compiti assegnati a casa. 
 

AI  GENITORI  SI  CHIEDONO  I  SEGUENTI  IMPEGNI : 
 

���� riconoscere il valore educativo della Scuola; 
���� conoscere e rispettare le regole della Scuola; 
���� conoscere la proposta della Scuola, partecipando attivamente alle assemblee ed ai momenti 

formativi; 
���� controllare e firmare le comunicazioni; 
���� assicurare la regolarità della frequenza ed il rispetto dell’orario scolastico; 
���� conoscere l’esperienza scolastica del figlio visionando i quaderni e gli altri elaborati, 

partecipando ai colloqui individuali anche chiedendo chiarimenti ed offrendo informazioni; 
���� aiutare il bambino a sviluppare atteggiamenti di fiducia e di rispetto verso gli insegnanti; 
���� favorire nel bambino atteggiamenti di apertura e curiosità nei confronti dell’esperienza 

scolastica; 
���� sostenere gli interventi educativi della Scuola e concordare alcune strategie per richiamare il 

bambino al rispetto delle regole della convivenza democratica; 
���� aiutare il bambino a vivere il momento dell’esecuzione dei compiti come impegno personale, 

responsabilizzandolo gradualmente per favorire in lui l’autonomia; 
���� verificare l’esecuzione dei compiti e lo studio delle lezioni seguendo le indicazioni 

metodologiche degli insegnanti. 
 
 
 
 

 
Il presente documento viene letto, approvato e firmato. 
 

IL DIRIGENTE __________________________ 
 

 
I GENITORI_______________________                     I DOCENTI ___________________ 
                 _______________________                                     ___________________              
data _________ 

 

PROPOSTE GENITORI 
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SCUOLA APERTA: RAPPORTI CON ENTI LOCALI 
E TERRITORIO 

 
 
IL PROGETTO MONTAGNA 
 
Il “Progetto di Sviluppo locale della montagna italiana”, chiamato più semplicemente “Progetto 
Montagna”, appartiene alla storia dell’Istituto Comprensivo di Berbenno e ha contribuito, nel corso 
degli anni, ad attribuirgli una particolare fisionomia. La legge (applic. Artt. 21 e 25 L.97/94), che 
prevedeva lo stanziamento di primi finanziamenti volti alla promozione di iniziative mirate alla 
valorizzazione dell’ambiente, si è rivelata un’occasione per sistematizzare e rafforzare i rapporti 
collaborativi che già esistevano sul territorio tra scuole ed Enti Locali. Inoltre ha sollecitato la 
coordinazione di attività scolastiche che già venivano normalmente progettate dai docenti: i lavori 
legati alla conoscenza della realtà locale e all’educazione al rispetto per il territorio hanno trovato 
migliore visibilità grazie al “Progetto Montagna”, e hanno acquisito un carattere definito. 
 

RAPPORTI CON ENTI, ASSOCIAZIONI LOCALI E TERRITORIO 

 
L'Istituto Comprensivo di Berbenno, quindi, anche per il benefico effetto provocato dal progetto 
citato, ha imparato a relazionare più efficacemente con il proprio territorio-ambiente (umano, 
naturale, storico, culturale, produttivo….), in linea con le nuove possibilità offerte dall'autonomia 
scolastica. 
Attraverso la proposta e, a volte, la cogestione di progetti educativi-didattici mirati e sintonici 
rispetto ai bisogni e alle aspettative del territorio, la Scuola propone il proprio ruolo propulsivo 
nell'ambito formativo e culturale, con iniziative programmate ed amministrate in collaborazione 
diretta con enti, associazioni ed agenzie locali. 
Le produttive collaborazioni che si sono attivate nel corso degli anni hanno visto il coinvolgimento 
attivo di comuni, biblioteche, pro-loco, ASL, Comunità Montana, CAI… e di numerose altre 
associazioni di carattere culturale, ricreativo sportivo… distribuite sul territorio. 
Anche i progetti inseriti nel P.O.F. testimoniano questo indirizzo; attività di educazione 
ambientale/ecologica, lingue straniere, informatica, educazione alla salute, Biblioteca, scambio di 
classi, attività sportive e musicali … sono spesso produttivamente gestite insieme con associazioni 
ed enti locali. 
Il nostro Istituto si propone comunque con un progetto culturalmente autonomo, centrato sui 
bisogni dell’infanzia, del bambino, dell’adolescente. 
 
 
Si sottolinea che: 

- La scuola è aperta alle istanze della famiglia in un rapporto di scambio di esperienze, 
contenuti, relazioni, nel rispetto della specificità delle diverse responsabilità. 

- E’ consapevole del valore del gioco e del tempo libero del bambino/ragazzo, del suo 
bisogno di socializzare, di praticare sport, di aderire ad arricchimenti culturali. 

- E’ disponibile a coordinarsi e facilitare queste opportunità d’intesa con gli enti che operano 
sul territorio. 

- E’ pronta a prendere accordi con enti, associazioni, operatori che relazionano con gli alunni 
per promuovere procedure, armonizzare stili e comportamenti finalizzati a scopi comuni. 

- È selettiva nei riguardi della pluralità di iniziative che provengono dall’extrascuola: 
rinuncia a proposte legate alle mode, all’omologazione, all’esasperata competizione. 
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- E’ pronta a privilegiare le iniziative che maggiormente risultano collegate alla 
programmazione educativo-didattica. 

- È favorevole a stipulare convenzioni e accordi con enti locali, associazioni e agenzie 
formative del territorio all’interno di un progetto educativo unitario. 

- È disponibile ad accordi e convenzioni con enti privati rispettando i seguenti criteri : 
 

� L’ente privato non deve avere finalità in contrasto con i fini educativi e formativi 
dell’Istituto; 

� La pubblicità all’ente si effettua su volantini, manifesti o altro con modalità non 
preponderanti rispetto al progetto stesso. 

 
 
I PROGETTI ANNUALI, SIA VERTICALI CHE ORIZZONTALI PROMOSSI 
DALL’ISTITUTO, E LE CORRISPONDENTI COLLABORAZIONI, SI CITANO NELLA 
SEZIONE “AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA”.  
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LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA 
 

I BISOGNI EDUCATIVI 
 

Dedotti dai documenti ministeriali citati (Pecup – Indicazioni per il curricolo), in linea con i 
bisogni rilevati nell’ambiente e gli indirizzi generali a cui l’istituto ha aderito, si elencano i 
seguenti BISOGNI EDUCATIVI che l’Istituto scolastico pone alla base della propria identità 
e della proprie azione educativa.  
Tali bisogni educativi diventano OBIETTIVI FORMATIVI e mirano allo sviluppo di capacità, di 
comportamenti e di competenze personali, sociali e culturali che gli insegnanti si pongono come 
traguardi per ciascuno dei propri alunni e che rappresentano obiettivi che gli alunni dovrebbero 
raggiungere al termine del primo ciclo di istruzione: 
 

IDENTITA’/AUTONOMIA   IL SENSO DELL’ESPERIENZA 
Conoscenza di sé / Relazione con gli altri/ Orientamento 
 

- Essere capaci di ascolto e di attenzione; 
- Rispettare le consegne e impegnarsi ad assolverle; 
- Essere autonomi verso se stessi e nella gestione delle proprie cose; 
- Relazionarsi con gli altri in modo aperto e responsabile; 
- Comunicare ed esprimere la propria esperienza; 
- Comprendere se stessi, i propri sentimenti, i propri bisogni, le proprie capacità 

LA CITTADINANZA 
Sviluppo sociale 
 

- Rispettare sé, gli altri e l’ambiente; 
- Maturare disponibilità verso gli altri; 
- Comprendere l’importanza di codici e regolamenti stabiliti e rispettarli; 
- Acquisire progressivamente valori sociali (amicizia, compartecipazione, solidarietà, 

responsabilità…); 
- Conoscere e rispettare le diversità (personali, linguistiche, culturali, etniche, religiose, 

sociali…) 

LA COMPETENZA/L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 
 

- Maturare un atteggiamento di curiosità, attenzione, ascolto… nei confronti della realtà; 
- Maturare abilità trasversali: ascoltare e comprendere; 

osservare, individuare, descrivere; 
conoscere, ricordare, ordinare, classificare; 
spiegare, interpretare, ipotizzare, risolvere problemi; 

- Sviluppare adeguati strumenti comunicativi (saper leggere, comprendere, scrivere, esporre, 
relazionare, argomentare); 

- Conoscere e utilizzare strumenti e tecnologie al fine di gestire al meglio le proprie 
conoscenze e le proprie capacità comunicative; 

- Padroneggiare diversi linguaggi, verbali e non verbali, in modo sempre più consapevole e 
competente; 

- Acquisire un metodo di studio efficace;  
- Conoscere, valorizzare e rispettare l’ambiente per ritrovare consapevolezza delle proprie 

radici. 
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L’INSEGNANTE E LA PROGRAMMAZIONE 
 
 

L’INSEGNANTE E LA SUA FORMAZIONE 
 
 

L'obiettivo dell'insegnamento è la formazione integrale della persona.  
 
 
Per perseguire gli obiettivi prefissati, gli insegnanti hanno a disposizione: 
 
a) Le proprie conoscenze e competenze educative: la capacità di portare alla luce ciò che è 

celato, di rendere attuale ciò che è soltanto potenziale; di incoraggiare a pensare liberamente 
senza paura, di aiutare ad indagare, di comprendere, di evocare le potenzialità presenti in 
ciascuno e di aiutare a renderle reali…; 

 
b) Le proprie conoscenze e competenze didattiche: il progettare, il predisporre, il programmare 

attività, gestire materiali …; 
 
c) Le proprie conoscenze e competenze culturali: formazione scolastica, percorsi di 

aggiornamento e di autoaggiornamento… 
 
d) La conoscenza dei documenti ministeriali: si tratta di quanto viene indicato dal ministero 

come riferimento per la nostra attività; più recenti sono le Indicazioni per il curricolo, con 
chiare indicazioni sociologiche e programmatiche: i campi di esperienza (scuola dell’infanzia) 
le discipline, le aree disciplinari (scuola primaria e secondaria di primo grado) con i loro 
contenuti… 

 
 

QUALE PROGRAMMAZIONE ? 
 
 
 OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE, ESTENSIBILI AI 
TRE ORDINI DI SCUOLA 
 
 
I documenti programmatici di riferimento di carattere ministeriale e d’istituto, la formazione 
professionale degli insegnanti, una certa sensibilità agli aspetti educativi del processo 
d’apprendimento, suggeriscono ai docenti, liberi nelle loro scelte metodologiche, una 
programmazione non solo lineare e non solo basata sulla trasmissione di conoscenze consolidate, 
un "passaggio" dall'insegnante all'alunno, ma la creazione di contesti, occasioni e opportunità 
favorevoli alla realizzazione della sua persona, mettendo a frutto le proprie doti e i propri 
interessi. 
Diventa importante portare l'attenzione sulle risorse dentro ogni soggetto e sul creare un 
contesto educativo sereno e stimolante per permetterne uno sviluppo personale; 
l'educatore/insegnante, promuovendo una relazione di fiducia con l’alunno, lo accompagna 
nell'autonomia. 
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Queste sono importanti premesse condivise dai docenti, indipendentemente dal fatto che poi 
ciascuno scelga come programmare, se per obiettivi, utilizzando uno "sfondo integratore", o 
"mappe concettuali", "moduli", “unità di apprendime nto”…  
 
L'integrazione dei diversi modelli di programmazione mette al centro del processo formativo il 
bambino/ragazzo, rispetta i suoi ritmi di apprendimento, crea contesti dentro i quali gli alunni sono 
chiamati a sperimentare vie personalizzate, valorizza la diversità delle intelligenze. L'insegnante è 
colui che organizza, predispone, seleziona, è aperto agli altri per valorizzare le diversità di ogni 
genere. 
 
L’impostazione metodologica si ispira ai seguenti criteri : 
 
� Coordinamento e coerenza tra i vari insegnamenti, sia nella scelta degli atteggiamenti e stili 

educativi comuni, sia nell’organizzazione sinergica degli interventi e delle proposte dei 
contenuti; 

� Impostazione puntuale del lavoro per organizzare gli apprendimenti anche in modo 
personalizzato, prevedendo interventi mirati al sostegno, al recupero e al potenziamento; 

� Promozione della creatività e della curiosità di apprendere a partire dalla conoscenza della 
psicologia degli alunni; 

� Alternanza di diverse modalità di lavoro: lezione frontale, lezione dialogata, attività di gruppo, 
lavoro guidato, lavoro individualizzato, metodologia dell’esperienza, metodologia della 
comunicazione, metodologia della ricerca…; tutto ciò in relazione alle esigenze degli alunni e 
della situazione contingente. 
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LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED 
EXTRACURRICOLARE  

 
 

La programmazione si articola a livello di istituto, di plesso, di équipe pedagogica, di insegnante; 
è lo strumento essenziale per raggiungere finalità, obiettivi e competenze. 
Quelle che seguono sono indicazioni generali di carattere informativo. Seguono le seguente 
struttura: 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLE PRIMARIA E 
SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

 
FINALITA’      FINALITA’ 
CAMPI DI ESPERIENZA    DISCIPLINE O AREE DISCIPLINA RI 
METODI      METODI 
VERIFICA E VALUTAZIONE   VERIFICA E VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLA SCUOLA 

DELL'INFANZIA 
 

FINALITA’ 
 
 
 
Le FINALITA’ specifiche da perseguire nella scuola dell’infanzia sono essenzialmente 
raggruppabili in quattro aree: 
 
MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ 
Il bambino impara: 

- ad affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato; 
- a conoscersi e sentirsi riconosciuto come persona unica; 
- a sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità. 

 
 
CONQUISTA DELL’AUTONOMIA  
Il bambino impara: 

- ad interpretare e a controllare il proprio corpo; 
- ad esprimere emozioni e sentimenti; 
- a motivare le proprie opinioni, scelte e comportamenti assumendo atteggiamenti sempre più 

responsabili. 
 
 
SVILUPPO DELLA COMPETENZA  
Il bambino impara: 

- a riflettere sull’esperienza, a descriverla rievocando fatti significativi, in modo personale e 
aperto al confronto. 

 
 
PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA 
Il bambino impara: 

- a conoscere i bisogni altrui; 
- a gestire i primi contrasti nel rispetto delle regole; 
- ad avere una prima consapevolezza dei doveri/diritti propri e altrui 
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I CAMPI DI ESPERIENZA 
 
La COMPETENZA si sviluppa attraverso i campi di esperienza intesi come ambiti del fare e del 
riflettere; come contesti che promuovono, nel bambino, apprendimenti sempre più approfonditi ed 
organizzati 
 

IL SE’ E L’ALTRO 
LE GRANDI DOMANDE, IL SENSO MORALE, IL VIVERE INSIEME 
 

Il bambino: 
- sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole dei propri bisogni e sentimenti: 
- rispetta l’altro maturando atteggiamenti di solidarietà,condivisione, comprensione, aiuto 

reciproco; 
- rispetta le diversità; 
- rispetta le regole di convivenza; 
- è cosciente dei valori della propria cultura e li rispetta. 

 
IL CORPO IN MOVIMENTO 
IDENTITA’, AUTONOMIA, SALUTE 
 

Il bambino: 
- è consapevole di sé e del proprio corpo, ne riconosce le parti e i movimenti; 
- riconosce il sé corporeo come elemento di interazione con l’ambiente, con gli altri; 
- scopre la capacità di esprimere emozioni e sentimenti mediante il corpo; 
- ha cura di sé e della propria salute nei vari aspetti: igiene, alimentazione, vestizione: 
- riconosce i bisogni e i segnali del corpo. 

 
LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE 
GESTUALITA’, ARTE, MUSICA, MULTIMEDIALITA’ 
 

Il bambino: 
- coglie la molteplicità e diversità di messaggi, codici, informazioni, significati provenienti 

dal mondo esterno; li elabora ed interpreta in senso critico (mass-media, strumenti 
tecnologici); 

- esprime se stesso, le emozioni, i sentimenti, gli stati d’animo nelle molteplici forme di 
linguaggio iconico, plastico, mimico-gestuale, drammatico-teatrale, musicale; 

- esplora i materiali e li utilizza con creatività; 
- usa modalità e tecniche espressive in modo personale e creativo. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 
COMUNICAZIONE, LINGUA, CULTURA 
 
Il bambino: 

- ha fiducia nelle proprie capacità di ascolto e di comprensione; 
- ha fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione verbale: 
- esprime e comunica agli altri le proprie emozioni, idee, ragionamenti; 
- ascolta le idee e opinioni altrui; 
- esplora la lingua e ne coglie le caratteristiche, i significati; 
- arricchisce le competenze linguistiche e il proprio lessico; 
- utilizza il linguaggio in modo creativo e inventa semplici testi (racconti, poesie, 

filastrocche); 
- è consapevole della propria lingua materna; 
- si avvicina con curiosità al segno scritto, sperimentando la scrittura in forma comunicativa. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO 
ORDINE, MISURA, SPAZIO, TEMPO, NATURA 
 
Il bambino: 

- coglie relazioni e caratteristiche spaziali in riferimento a se stesso, persone, oggetti; 
- raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; 
- pone in successione spazio-temporale; 
- si avvicina al concetto di misurazione dello spazio, del tempo, delle cose, utilizzando 

strumenti non convenzionali; 
- è curioso ed esplorativo verso la realtà che lo circonda; 
- è desideroso di ricercare e scoprire; 
- arricchisce le proprie conoscenze del mondo: le cose, la natura, gli eventi; ne coglie le 

caratteristiche, le differenze, le variazioni nello spazio e nel tempo; 
- osserva e coglie le trasformazioni naturali; 
- coglie il concetto di causa-effetto, di spazio-tempo; 
- individua i problemi, pone domande; 
- formula ipotesi e soluzioni, le verifica. 

 
 
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 
Il bambino: 

- conosce la figura di Dio padre e creatore; 
- conosce Gesù e i suoi insegnamenti, coinvolgendo il vissuto ed il mondo affettivo-emotivo; 
- riconosce il significato di alcune feste liturgiche e di alcuni elementi simbolici e gestuali. 

 
 

I METODI  
 

 
Il bambino sviluppa il proprio pensiero, elabora e organizza le proprie conoscenze, costruisce i 
sistemi simbolico culturali facendo esperienza e rielaborandola in forme sempre più evolute, 
attraverso proposte educative e didattiche che terranno presenti le seguenti linee metodologiche: 

- valorizzazione del gioco nell’impostazione di tutte le attività, riconosciuto come importante 
campo d’apprendimento; 

- coinvolgimento del bambino, nella sua integralità, in esperienze concrete e dirette, con 
conseguenti rielaborazioni espressivo-creative, individuali e collettive in forma ludica; 

- sollecitazioni al bambino per aiutarlo a prendere decisioni, ad operare scelte, ad esprimere 
conoscenze, opinioni, emozioni, ad agire direttamente (ricerca/azione ed esplorazione), ad 
osservare e riflettere in modo approfondito sugli eventi, a formulare ipotesi e previsioni, ad 
individuare problemi e soluzioni; 

- valutazione dell’errore come elemento utile alla ricerca; 
- valorizzazione delle relazioni tra bambini/bambine e tra bambini/adulti; 
- promozione di attività in piccolo e grande gruppo come momento di crescita personale, di 

confronto e condivisione di idee e proposte; 
- valorizzazione delle conversazioni e discussioni fra bambini sulle cose e sugli eventi; 
- valorizzazione delle singole personalità, cogliendo nelle differenze un arricchimento umano 

in un clima di apertura verso gli altri, le altre culture e le diversità; 
- importanza della documentazione come processo che produce tracce e memoria dei percorsi 

effettuati, permettendo ai bambini una lettura a ritroso da protagonisti. 
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LA VALUTAZIONE 
 
 
Nella scuola dell’infanzia si valuta per confrontarsi con le proprie scelte educative; per predisporre 
progetti concretamente definiti nel rapporto con le situazioni reali e per monitorare gli esiti del 
proprio lavoro, rimettendo a punto criticamente e progettualmente le attività. 
Si osservano e si valutano le situazioni concrete e i bambini che le vivono insieme agli adulti che 
con loro si rapportano. 
 
I tratti specifici della valutazione sono: 
 

- Valutazione flessibile centrata su una dimensione relazionale adulto/bambino; 
- Valutazione osservativa, sia occasionale che sistematica; 
- Valutazione formativa, capace di mantenere costantemente i processi educativi in atto e di 

introdurre in corsa gli interventi correttivi necessari; 
- Valutazione positiva, intesa come strumento di rinforzo positivo, fuori da ogni logica 

competitiva o anche solo comparativa, e come sostegno alla motivazione che, a quest’età, 
non può che essere estrinseca; 

- Valutazione aperta, che rifiuta i tratti totalizzanti quindi non classifica, non omologa e non 
scheda, ma fa emergere i punti di forza; 

- Autovalutazione, intesa come riflessione su se stessi, come consolidamento della propria 
identità. 

 
Le operazioni necessarie alla valutazione quindi sono: osservazione, documentazione, confronto e 
verifica. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
 
FINALITA’ 
 
La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. 
La scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la 
pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 
 
IL SENSO DELL’ESPERIENZA 
 
Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di 
orientamento. 
La scuola 

- favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e 
a gestirle, per rappresentarsi obiettivi non immediati e perseguirli; 

- promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il 
proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti 
che si frequentano, sia naturali sia sociali; 

- sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo e li orienta a 
sperimentare contesti di relazione dove sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare 
pratiche collaborative; 

- Segue con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione dell’identità di 
genere; 

- facilita le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei 
messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme; 

- crea contesti in cui gli alunni sono indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi, 
diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare, trovano stimoli 
al pensare analitico e critico, coltivano la fantasia e il pensiero divergente, si confrontano 
per ricercare significati ed elaborare mappe cognitive; 

- ha bisogno, di fronte alla complessa realtà sociale, di stabilire con i genitori rapporti non 
episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e 
continuo. La consapevolezza dei cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola 
richiede la messa in atto di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le 
famiglie, in cui con il dialogo si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo 
a una progettualità comune. 

 
 
L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 
 
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso 
l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un 
orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo. 
 
La scuola 

- mira all’acquisizione degli apprendimenti di base. Agli alunni va offerta l’opportunità di 
sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e 
di acquisire i saperi irrinunciabili; 
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- si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di 
esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo sviluppo del 
pensiero riflessivo e critico. 
 
 

LA CITTADINANZA 
 
È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva. 
 
La scuola 

- promuove esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura 
di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di 
solidarietà; 

- guida alla costruzione del senso di legalità e allo sviluppo di un’etica della responsabilità; 
- insegna agli allievi a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della 

Repubblica Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2), il 
riconoscimento della pari dignità sociale (art. 3), il dovere di contribuire in modo concreto 
alla qualità della vita della società (art. 4), la libertà di religione (art. 8), le varie forme di 
libertà (articoli 13-21). Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto 
alla parola (art. 21); 

- garantisce un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, in rapporto di  
complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. La lingua italiana costituisce 
il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. 
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DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI 
 
 
La COMPETENZA si sviluppa attraverso le discipline e le aree disciplinari 
 
AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 
 
ITALIANO 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno  

- partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazione, discussione, 
scambi epistolari…) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un 
registro il più possibile adeguato alla situazione; 

- comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di 
studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di 
lettura funzionali agli scopi; 

- legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a voce alta, 
con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su 
di essi semplici pareri personali; 

- produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli (parafrasi e riscrittura); 

- sviluppa  gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti 
informazioni su un dato argomento utili per l'esposizione orale e la memorizzazione, 
acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali 
e/o collettive, registrando opinioni proprie o altrui; 

- svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si 
legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte 
determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa. 

 
 
LINGUE COMUNITARIE 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria per la lingua 
straniera 
L’alunno  

- riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede 
spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla lingua 
materna e alla lingua straniera; 

- collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo, 
dimostrando interesse e fiducia verso l’altro; individua differenze culturali veicolate dalla 
lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto; 

- comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio 
informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro); 

- interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi 
memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine; 

- descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni immediati. 

-  
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MUSICA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno  

- esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte; 

- gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o 
codificate; 

- articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; 
le trasforma in brevi forme rappresentative; 

- esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti; 

- riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi 
utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive; sa apprezzare la valenza estetica e 
riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica varie strategie interattive e 
descrittive (orali, scritte, grafiche) all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una 
comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al contesto di 
cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari. 

 
ARTE E IMMAGINE 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno  

- utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte) e messaggi in 
movimento (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.); 

- utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le 
immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali); 

- legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di artigianato 
provenienti da altri paesi diversi dal proprio; 

- conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto 
pratiche di rispetto e salvaguardia. 

 
 
CORPO MOVIMENTO SPORT 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno  

- acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la 
padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e 
temporali; 

- utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali; 

- sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici 
discipline sportive. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità tecniche; 

- si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per 
gli altri; 
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- riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura 
del proprio corpo e a un corretto regime alimentare; 

- comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco 
sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. 

 
 
AREA STORICO-GEOGRAFICA 
 
STORIA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L'alunno  

- conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita; 
- conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica; 
- usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico; 
- conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi 

umani e contesti spaziali; 
- organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, 

cultura); 
- produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche 

e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante; 
- sa raccontare i fatti studiati; 
- riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio 

artistico e culturale. 
 
 
GEOGRAFIA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L'alunno  

- si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate geografiche; 

- si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici 
e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza; 

- individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, 
collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani; 

- è in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Italia; 

- utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte tematiche; 

- ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
fotografiche, artistico-letterarie). 
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AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 
 
 
MATEMATICA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno  

- sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte 
esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici 
che ha imparato siano utili per operare nella realtà; 

- si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice; 

- percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 
state create dall’uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga, 
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura; 

- utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per 
ricavare informazioni; 

- riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista; 
- descrivere e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti 

di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni; 
- affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono 

ammettere più soluzioni; 
- riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) 

mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il 
procedimento seguito; 

- impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, 
grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli 
costruiti con i compagni; 

- impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le 
espressioni "è più probabile", “è meno probabile” e, nei casi più semplici, dando una prima 
quantificazione. 

 
 
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno 

- ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza-
conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni; 

- fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, 
in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e 
motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti; 

- impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza 
banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni; 

- si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla 
propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti; 

- con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula 
ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni 
spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, 
argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce 
rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato; 
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- analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato; 
- ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico in quanto 

ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e 
naturale, di cui conosce e apprezza il valore; 

- ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari. 
 
 
TECNOLOGIA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno 

- esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una 
semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha 
acquisito i fondamentali principi di sicurezza; 

- realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni 
e valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego; 

- esamina oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente e rileva segni e simboli 
comunicativi analizzando i prodotti commerciali. 

- rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più 
significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato; 

- è in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio 
lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità 
comunicative; 

- utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di 
relazione con gli altri. 
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I CURRICOLI DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
 
 
I curricoli disciplinari sono elencati nella documentazione allegata e rappresentano un fascicolo a 
parte. 
 
I curricoli di CITTADINANZA E COSTITUZIONE vengono invece inseriti di seguito: 
 
 

CLASSE PRIMA 
 

 
COMPETENZE ATTESE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
CONTENUTI ESSENZIALI 

L’alunno: 
�Mette in atto comportamenti di 
autonomia, autocontrollo, 
fiducia in sé 
 
 
 
 
 

�Accetta, rispetta, aiuta gli altri 
e i diversi da sé, comprendendo 
le ragioni dei loro 
comportamenti 
 
 
�Suddivide incarichi e svolge 
compiti per lavorare insieme 
con un obiettivo comune 
 
 

 
 
�Si avvale in modo corretto e 
costruttivo dei servizi del 
territorio 
 
�Comprende il concetto di 
cittadinanza 
 
 
 

�Riconosce e adotta 
comportamenti adeguati ai fini 
della salute 
 
 
 
 

 
- conoscere le regole della 

convivenza e saperle rispettare 
- assumere ruoli e incarichi 

all’interno di un gruppo 
- accettare serenamente i risultati 

positivi e negativi conseguiti 
 
 

- prendere coscienza di sé 
all’interno di un gruppo 
- conoscere e confrontarsi con i 

compagni 
 
 
- assumere con responsabilità ruoli 

e incarichi all’interno del gruppo 
- elaborare le regole di 

comportamento della classe 
 
 
 
 

- conoscere la scuola e la sua 
organizzazione 

 
 
 
- Prendere coscienza di sé 

all’interno di un gruppo  
( famiglia, scuola, ecc…) 
 

 

- ascoltare il proprio corpo per 
distinguere i momenti di  
benessere  da quelli di malessere 

- verbalizzare gli stati fisici 
personali  (sintomi di benessere – 
malessere) 

 
- I contenuti vengono 

dedotti dalle esperienze 
famigliari e scolastiche 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
- i segnali del mio corpo 
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�attiva comportamenti di 
rispetto e accettazione della 
diversità. 
 

 

- Realizzare attività di gruppo 
(giochi sportivi, esecuzioni 
musicali…) per favorire la 
conoscenza e l’incontro con 
culture ed esperienze diverse. 

- Abitazioni, feste, cibi, 
abbigliamento e aspetti 
religiosi di altre culture e 
contesti di vita. 

 

 
 
CLASSE SECONDA 
 
 
COMPETENZE ATTESE 
 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI ESSENZIALI 

L’alunno: 
�Accetta, rispetta e aiuta gli altri 
 
 
 
 
 
 
 
 
�Riconosce il proprio ruolo 
all’interno del gruppo classe, nella 
famiglia e nel gruppo dei  pari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�Interagisce correttamente con 
l’ambiente vissuto 
 
 
 
 
 
 
�Coglie la necessità di regole sulla 
strada 
 
 

 
- Accettare, rispettare, aiutare gli 

altri e i “diversi da sé”, 
comprendendo le ragioni dei 
loro comportamenti 

- Attivare atteggiamenti di 
ascolto / conoscenza di sé e di 
relazione positiva nei confronti degli 
altri 
 
- Comunicare la percezione di sé e 

del proprio ruolo nella classe, 
nella famiglia, nel gruppo dei 
pari in genere 

- Attivare modalità relazionali 
positive con i compagni e con gli 
adulti 

- Suddividere incarichi e svolgere 
compiti per lavorare insieme con 
un obiettivo comune 

- Riflettere sulle proprie emozioni 
- Mettere in atto comportamenti di 

autonomia, autocontrollo, 
fiducia in sé   

 
- Esplorare gli elementi tipici di 

un ambiente naturale e umano 
- Rispettare le bellezze naturali ed 

artistiche 
- Riconoscere  la funzione della 

regola nei diversi ambienti di 
vita quotidiana 

 
- Individuare nel proprio ambiente 

di vita quotidiana i luoghi 
pericolosi per il pedone o il 
ciclista, che richiedono 

 
- Confronto con i compagni 
- Io sono così: aspetto fisico 

e caratteristiche basilari del 
carattere 

 
 
 
 
 
- Le regole: comportamenti 

corretti e scorretti nei vari 
ambienti e contesti di vita 

-     Ruoli e incarichi nel 
gruppo classe 
- Sentimenti e modi di 

esprimerli 
 
 
 
 
 
 
 
 
- L’ambiente circostante e le 

sue caratteristiche  
- I bisogni dell’uomo e le 

forme di utilizzo  
dell’ambiente 

 
 
 
 
- Percorso casa-scuola 
- La tipologia della 

segnaletica stradale con 
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�Riconosce e adotta 
comportamenti adeguati ai fini 
della salute nel suo complesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�Rispetta culture  diverse  
 
 
 

comportamenti particolarmente 
attenti 

- Eseguire correttamente, a piedi e 
in bicicletta, un percorso stradale 
in situazione reale o simulata 

- Mantenere comportamenti 
corretti in qualità di pedone o 
ciclista  

 
- Descrivere la propria 

alimentazione, conoscere e 
riflettere sugli errori alimentari  

- ascoltare il proprio corpo per 
distinguere i momenti di 
benessere da quelli di malessere  

- verbalizzare gli stati fisici 
personali (Sintomi di benessere 
– malessere) 

- Attivare comportamenti di 
prevenzione adeguati ai fini 
della salute nel suo complesso, 
nelle diverse situazioni di vita 

 
- Realizzare attività di gruppo 

(giochi sportivi, esecuzioni 
musicali…) per favorire la 
conoscenza e l’incontro con 
culture ed esperienze diverse 
 

particolare attenzione a ciò 
che riguarda il pedone  e il 
ciclista 

- Comportamenti corretti 
sulla strada e in ambienti 
ricreativo-sportivi 

 
 
 
- Alimenti che rientrano 

nella dieta quotidiana  
- Pericoli negli ambienti 

vissuti e forme di 
prevenzione  

- I “segnali” del mio corpo 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Abitazioni, feste, cibi e 

abbigliamento di altre 
culture e contesti di vita 

 
 

CLASSE  TERZA 
 

 

COMPETENZE  ATTESE 

 

 
OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI ESSENZIALI 

L’alunno  
• riconosce la necessità di 

stabilire regole 
 
• rispetta le regole 
 
• raggiunge una prima 

consapevolezza dei propri 
diritti 

 
• raggiunge una prima 

consapevolezza dei diritti 
degli altri e dei propri 
doveri 

 
-  Conoscere le regole e le forme 
della convivenza democratica 
 
Prendere conoscenza dei bisogni 
e dei diritti  del bambino 
 
Conoscere alcuni principi 
fondamentali della  
 
Costituzione e dei diritti 
fondamentali del fanciullo 
 
 

 
Regole e forme della convivenza 
democratica e dell’organizzazione 
sociale anche in rapporto a civiltà 
e culture diverse 
 
Alcuni articoli della dichiarazione 
dei diritti del fanciullo 
 
Alcuni articoli della Costituzione 
Italiana 
 

Conoscere alcune organizzazioni 
umanitarie che si occupano dei 
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• si avvia ad  affrontare in 

modo responsabile i 
problemi quotidiani 
riguardanti la cura della 
persona e all’alimentazione 

 
• riconosce e adotta alcuni 

essenziali principi relativi 
alla cura del proprio corpo   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
• L’alunno rispetta culture 

diverse 
 
 

 
 
Riconoscere  alcuni essenziali 
principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla 
cura del proprio corpo e ad un 
corretto regime alimentare 
 
 
Riconoscere il rapporto tra 
esercizio fisico e salute. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Realizzare attività di gruppo 
(giochi sportivi, esecuzioni 
musicali…) per favorire la 
conoscenza e l’incontro con 
culture ed esperienze diverse. 

bambini 
 
 
Attivare comportamenti di 
prevenzione ai fini della salute e 
per la sicurezza nei vari ambienti 
di vita  
 

Conoscere e acquisire corrette 
abitudini alimentari. 
 

Percepire e riconoscere 
“sensazioni di benessere” legate 
all’attività ludico-motoria. 
 
Riconoscere le nozioni  base 
relative agli aspetti educativi 
riguardanti l’alimentazione, 
l’igiene e  una regolare attività 
fisica. 
 
Abitazioni, feste, cibi, 
abbigliamento e aspetti religiosi di 
altre culture e contesti di vita. 
 

 
 
CLASSI QUARTA / QUINTA 
 

 
COMPETENZE  

ATTESE 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI  ESSENZIALI 

 
• L’alunno prende 

coscienza della 
necessità di 
comportamenti 
corretti e 
condivisi. 

 
 
 

• L’ alunno prende 
coscienza 
dell’importanza 
degli organi di 
governo del 
territorio. 

 
 

• L’alunno 
sviluppa 

 
- Conoscere i diritti e i 

doveri propri e altrui. 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Conoscere le forme e 
il funzionamento 
delle 
Amministrazioni 
locali. 

 
 

- Conoscere i vari 
aspetti del territorio e 

 
- Diritti e doveri  del bambino in vari 
contesti ( scuola , famiglia, sport, gioco,..). 

- Alcuni articoli della Dichiarazione 
dei diritti del Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale dei 
Diritti dell’Infanzia. 

- Alcuni articoli della Dichiarazione 
dei Diritti dell’uomo. 

 
- Gli Enti Locali : Comune, Provincia 

(cl.4^) e Regione (cl.5^). 
- I servizi offerti dal territorio alla 

persona. 
 
 
 

- Il patrimonio naturale –storico e 
artistico e i rispettivi organismi di 
tutela. 



 51

atteggiamenti di 
interesse e 
rispetto verso 
l’ambiente di 
vita. 

 
 

• L’alunno sa 
valutare le 
situazioni di 
rischio sulla 
strada e sa 
muoversi in 
modo 
responsabile. 
 
 
 

 
• L’alunno attiva 

comportamenti 
di  tutela e 
prevenzione nei 
confronti di sé e 
del proprio 
ambiente di vita. 

 
 

• L’alunno attiva 
comportamenti 
di rispetto e 
accettazione 
della diversità. 
 
 
 
 
 

 

gli organismi di 
tutela. 

 
 
 
 
 
 
 

- Conoscere e rispettare 
la segnaletica 
stradale. 

 
 

- Conoscere 
comportamenti 
corretti in qualità di 
passeggero su veicoli 
privati e pubblici. 

 
 

- Acquisire  stili di vita 
corretti e salutari. 

 
- Interiorizzare norme 

di comportamento per 
la sicurezza 
nell’ambiente 
scolastico. 

 
- Conoscere aspetti di 

culture diverse dalla 
nostra.  

 
 
 
- Imparare ad 

esprimere le proprie 
idee e convinzioni 
aprendosi a quelle 
degli altri. 

 

 
 
 
 
 
 

 
- I segnali stradali e le regole di 

circolazione ( con particolare 
riferimento a quelle relative al 
ciclista ). 

 
- Uso corretto dei mezzi di trasporto. 

 
 
 
 
 
 

- Alimentazione corretta, uso 
equilibrato dei mezzi audiovisivi, 
importanza dell’attività fisica… 

 
- Il Piano di Evacuazione. 

 
 
 
 

 
- Caratteristiche peculiari di culture 

diverse. 
 

- Concetto di dignità umana, 
uguaglianza, identità e appartenenza. 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 52

ORIENTAMENTI METODOLOGICI 
 
 

Per favorire il processo educativo e di apprendimento gli insegnanti dell’équipe si propongono 
di mettere in atto le seguenti strategie: 

• prestano attenzione al patrimonio individuale di ciascuno, valorizzando l’esperienza e le 
conoscenze di ogni alunno; 

• rispettano modi e tempi di apprendimento e attuano interventi nei riguardi delle diversità; 
• sottolineano gli sforzi degli alunni per migliorare; 
• garantiscono spazio adeguato alla concretezza, alla manipolazione, all’esperienza diretta, 

favorendo l’esplorazione e la scoperta; 
• realizzano percorsi in forma laboratoriale; 
• prevedono una varietà di approcci per favorire i diversi processi di apprendimento, affidandosi 

anche a mezzi non verbali (immagini, attività manuali, oggetti, canti, suoni evocativi…); 
• valorizzano la funzione del gioco nell’apprendimento e nella maturazione di comportamenti 

socialmente adeguati; 
• stabiliscono con gli alunni le regole necessarie che favoriscono un clima sereno e produttivo; 
• utilizzano la conversazione guidata per favorire il confronto e l’elaborazione delle idee (metodo 

induttivo) e incoraggiano l’apprendimento collaborativo; 
• promuovono la consapevolezza sui propri modi di apprendere. 
 
Per rispondere ad esigenze diversificate di apprendimento gli insegnanti utilizzano procedure 
metodologiche diverse: lezione frontale, lavoro di gruppo, attività di ricerca, insegnamento 
individualizzato, percorsi laboratoriali, esperienze diversificate..., tenendo presente i seguenti 
criteri: 
 

• organizzazione dell’orario in modo che l’utilizzo delle ore eccedenti all’attività frontale, 
utilizzate in progetti educativo/didattici in interventi sugli alunni stranieri per l’alfabetizzazione 
e in attività didattiche in alternativa all’IRC, in interventi su alunni diversamente abili e con 
difficoltà specifiche di apprendimento, non sia di solo spezzoni di ora, ma di ore intere. Le ore 
non utilizzate verranno impiegate per la sostituzione dei colleghi assenti; 

• strutturazione dell’orario in modo flessibile, riunendo gli spezzoni di ore, nell’arco di due o 
più settimane, in ore o in tempi congrui per svolgere, con maggiore incisività ed efficacia, 
l’attività didattica, anche con l’alternanza di docenti. 

 

Nella scuola primaria l’équipe pedagogica è l’elemento fondamentale dell’organizzazione 
scolastica.  
 

Il gruppo docente programma in modo collegiale ricercando l’unitarietà dell’azione 
educativa e didattica mediante: 
 
� il confronto e la condivisione delle linee educative e delle strategie operative da adottare; 
� il recupero degli elementi di trasversalità presenti nelle discipline a livello di contenuti 

culturali, di abilità procedurali, espressive e cognitive; 
� la predisposizione di progetti pluridisciplinari, unità di apprendimento e/o attività laboratoriali; 
� la valutazione collegiale del processo formativo di ogni alunno. 
 
 
Ogni équipe, attenendosi ai suddetti criteri, all’inizio e nel corso dell’anno scolastico concorda 
obiettivi, strategie, attività, per la realizzazione dell’unitarietà dell’insegnamento nelle classi di 
competenza. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

 
Dal Regolamento recante le norme vigenti per la valutazione degli alunni. 

 
La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle 
istituzioni scolastiche. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il 
comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con 
la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di 
ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo. 
Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere 
coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell’offerta formativa. 
Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità 
fanno parte integrante del piano dell’offerta formativa. 
Al termine dell’anno conclusivo della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, la 
scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi 
di apprendimento e di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente, equa, chiara e tempestiva. 
La scuola assicura alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e 
la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico. 
 
 
Il processo valutativo in ogni disciplina/area disciplinare riguarda: 
∙ le competenze, che possono essere effettivamente controllabili attraverso precisi 
comportamenti/prestazioni; 
∙ gli aspetti metacognitivi dell’apprendimento (attenzione, interesse, partecipazione, anche in 
relazione all’utilizzo consapevole del materiale scolastico); 
∙ l’acquisizione dei contenuti disciplinari; 
∙ il processo di crescita e di maturazione della personalità. 
 
La valutazione tiene conto: 

⁻ dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione alla vita scolastica; 

⁻ degli esiti delle varie prove di verifica (orali, scritte, pratiche); 

⁻ dei progressi evidenziati rispetto alla situazione di partenza. 
 
A partire dall’anno scolastico 2004/2005, ai sensi delle nuove disposizioni ministeriali, sono 
soggette a valutazione anche le attività facoltative/opzionali proposte dalla scuola. 
Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli 
apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate 
mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul 
livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 
La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica è espressa senza attribuzione di voto 
numerico ma con i giudizi: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente. 
 

 
Ogni docente, nella preparazione della verifica, cura che la prova abbia le seguenti caratteristiche: 
∙ coerenza (relativa ai contenuti effettivamente svolti); 
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∙ validità (ciò che si misura è ciò che interessa effettivamente); 
∙ personalizzazione (prevede richieste strutturate in modo graduale per garantire l’avvicinamento 
anche agli obiettivi minimi; la verifica deve essere strutturata in modo tale che tutti gli alunni 
siano in grado di svolgere una parte necessaria a testare il possesso delle conoscenze essenziali). 

Ogni docente comunica agli alunni del II biennio gli obiettivi e i criteri di valutazione delle 
verifiche oggettive.  
La valutazione ha carattere formativo, pertanto si è ritenuto opportuno non scendere sotto il voto 5 
nelle verifiche e sul Documento di Valutazione. 
Nelle verifiche i docenti possono aggiungere al voto 5 una breve nota informativa sul mancato 
raggiungimento degli obiettivi. 
 
 
LIVELLI DI MISURAZIONE PER LE VERIFICHE (SCRITTE, ORALI, GRAFICHE, 
PRATICHE…) 
 

Valutazione 
espressa in 

decimi 
Descrizione 

10 ha raggiunto pienamente l’obiettivo misurato nella prova 
9 ha raggiunto in modo soddisfacente l’obiettivo misurato nella prova 
8 ha raggiunto in modo adeguato l’obiettivo misurato nella prova 
7 ha raggiunto in modo positivo l’obiettivo misurato nella prova 
6 ha raggiunto in modo essenziale l’obiettivo misurato nella prova 
5 ha raggiunto parzialmente l’obiettivo misurato nella prova 

 
Si lascia la possibilità agli insegnanti di utilizzare un voto intermedio (es: 8 e mezzo). 
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DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 
 DEGLI APPRENDIMENTI 

(SCUOLA PRIMARIA) 

 

 

Il voto 10 indica il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 
 
 
a) Sa organizzare autonomamente tempi e modalità di lavoro. 
b) Ha pienamente acquisito le fondamentali abilità di studio: ascoltare, leggere, comprendere, 

memorizzare ed esporre (I anno-biennio), fare collegamenti, cogliere l’essenziale, cercare le 
informazioni per riutilizzarle (II biennio). 

c) Ha una conoscenza ampia e approfondita degli argomenti trattati e sa riutilizzare i saperi 
acquisiti. 

d) Sa comunicare verbalmente in modo chiaro, corretto, completo e con terminologia 
appropriata.  

Il voto 9 indica il soddisfacente raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 
 
 
a) Sa organizzare autonomamente, in situazioni conosciute (I anno-biennio), anche in situazioni 

nuove (II biennio), tempi e modalità di lavoro. 
b) Ha acquisito le fondamentali abilità di studio: ascoltare, leggere, comprendere, memorizzare 

ed esporre (I anno-biennio), fare collegamenti, cogliere l’essenziale, cercare le informazioni 
per riutilizzarle (II biennio). 

c) Ha una conoscenza chiara e sicura degli argomenti trattati e sa riutilizzare i saperi acquisiti.  
d) Sa comunicare verbalmente in modo chiaro, corretto e completo.  

Il voto 8 indica l’adeguato raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 
 
a) Sa organizzare autonomamente tempi e modalità di lavoro, in situazioni semplici ( I anno-

biennio), in situazioni conosciute ( II biennio). 
b) Ha acquisito le fondamentali abilità di studio: ascoltare, leggere, comprendere, memorizzare 

ed esporre .  
     Si avvia all’acquisizione di abilità più complesse, quali: fare   
     collegamenti, cogliere l’essenziale, cercare le informazioni per saperle  
     riutilizzare (II biennio). 
c) Ha una conoscenza chiara degli argomenti trattati. 
d) Sa comunicare verbalmente in modo chiaro e corretto.  
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Il voto 7 indica il positivo raggiungimento degli obiettivi previsti 

 
 

a) Organizza tempi e modalità di lavoro seguendo  le indicazioni dell0insegnante (I anno – 
biennio); in situazioni semplici sa organizzare autonomamente tempi e modalità di lavoro 
(II biennio). 

b) Si avvia all’acquisizione delle fondamentali abilità di studio: ascoltare, leggere, 
comprendere, memorizzare (I anno – biennio) ed esporre, fare collegamenti, cogliere 
l’essenziale, cercare le informazioni per saperle riutilizzare (II biennio). 

c) Ha una conoscenza abbastanza chiara degli argomenti trattati. 
d) Sa comunicare verbalmente in modo abbastanza chiaro e corretto. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il voto 6 indica l’essenziale raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 
 
a) Organizza tempi e modalità di lavoro seguendo le indicazioni dell’insegnante in situazioni 

semplici. 
b) Ha acquisito le minime abilità di studio: ascoltare, leggere, comprendere e memorizzare. 
c) Ha una conoscenza essenziale degli argomenti trattati. 
d) Si esprime verbalmente con un linguaggio essenziale. 
 
 

Il voto 5 indica il parziale raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 
 
a) Va seguito individualmente nell’organizzare tempi e modalità di lavoro. 
b) Non ha acquisito le minime abilità di base. 
c) Ha una conoscenza parziale e superficiale degli argomenti trattati. 
d) Ha difficoltà nell’esprimersi verbalmente. 
 
 

Tali giudizi potrebbero richiedere un adeguamento o una modifica per gli alunni che 
possiedono particolari caratteristiche non riconducibili ai criteri indicati negli schemi 
proposti. 
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DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 
DEL COMPORTAMENTO  

 
Il C.D.U ha adottato specifiche voci per la valutazione del comportamento degli alunni, nonché i 
criteri comportamentali corrispondenti alle singole voci. 
 
VOCI PER LA SCUOLA PRIMARIA: 
 

⁻ CORRETTO E RESPONSABILE 

⁻ CORRETTO 
⁻ DA MIGLIORARE 
⁻ NON SEMPRE CORRETTO 
 
 

VOCI CRITERI COMPORTAMENTALI 

CORRETTO E RESPONSABILE 
 

Si relaziona sempre in modo corretto con adulti e 
compagni. 

Rispetta autonomamente le regole convenute. 

CORRETTO 
 

Si relaziona in modo corretto con adulti e 
compagni. 

Rispetta solitamente le regole convenute. 

DA MIGLIORARE 
 

A volte non si relaziona in modo corretto con 
adulti e compagni. 

Talvolta  non rispetta le regole convenute. 

NON SEMPRE CORRETTO 
 

Spesso non si relaziona in modo corretto con 
adulti e compagni. 

Mostra difficoltà a rispettare le regole convenute. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 
FINALITA’ 
 
La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. 
La scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la 
pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 
 
IL SENSO DELL’ESPERIENZA 
 
Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di 
orientamento. 
La scuola 

- favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e 
a gestirle, per rappresentarsi obiettivi non immediati e perseguirli; 

- promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il 
proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti 
che si frequentano, sia naturali sia sociali; 

- sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo e li orienta a 
sperimentare contesti di relazione dove sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare 
pratiche collaborative; 

- Segue con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione dell’identità di 
genere; 

- facilita le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei 
messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme; 

- crea contesti in cui gli alunni sono indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi, 
diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare, trovano stimoli 
al pensare analitico e critico, coltivano la fantasia e il pensiero divergente, si confrontano 
per ricercare significati ed elaborare mappe cognitive; 

- ha bisogno, di fronte alla complessa realtà sociale, di stabilire con i genitori rapporti non 
episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e 
continuo. La consapevolezza dei cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola 
richiede la messa in atto di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le 
famiglie, in cui con il dialogo si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo 
a una progettualità comune. 

 
 
L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso 
l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un 
orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo. 
 
La scuola 

- rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà 
e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo; 
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- favorisce una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione 
delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato, evitando la 
frammentazione dei saperi e un’impostazione trasmissiva; 
Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 
promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione 
essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita 
sociale, nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene 
comune.  
 
 

LA CITTADINANZA 
 
È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva. 
 
La scuola 

- promuove esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura 
di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di 
solidarietà; 

- guida alla costruzione del senso di legalità e allo sviluppo di un’etica della responsabilità; 
- insegna agli allievi a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della 

Repubblica Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2), il 
riconoscimento della pari dignità sociale (art. 3), il dovere di contribuire in modo concreto 
alla qualità della vita della società (art. 4), la libertà di religione (art. 8), le varie forme di 
libertà (articoli 13-21). Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto 
alla parola (art. 21); 

- garantisce un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, in rapporto di 
complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. La lingua italiana costituisce 
il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. 
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DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI 
 
La COMPETENZA si sviluppa attraverso le discipline e le aree disciplinari 
 
 
AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 
 
 
ITALIANO 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
 
L’alunno  

- è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le 
proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Egli ha 
maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha 
anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare 
opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali; 

- usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per 
esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione 
dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema; 

- nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di 
studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le 
esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici; 

- legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti 
personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con 
compagni e con insegnanti; 

- alla fine di un percorso didattico produce con l’aiuto dei docenti e dei compagni semplici 
ipertesti, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli 
iconici e sonori; 

- ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati 
d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali; 

- è capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale 
e scritta. 

- varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e 
agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

 
 

LINGUE COMUNITARIE 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
per la prima e la seconda lingua straniera 
L’alunno  

- organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per 
elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause 
ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e 
concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità; 

- individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue 
straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
per la prima lingua straniera 
In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno  

- discorre con uno o più interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed 
esperienze personali e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la 
coerenza del discorso; 

- comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari 
che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero; 

- descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni e 
dà spiegazioni di opinioni e progetti; 

- nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee in 
modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva; 

- riconosce i propri errori e a volta riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole 
linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
per la seconda lingua straniera 
L’alunno 

- affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a comprendere 
frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio 
informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro); 

- comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali; 

- descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni immediati. 

 
 
MUSICA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno  

- partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Fa 
uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla 
riproduzione di brani musicali. È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso modalità 
improvvi3sative o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, 
utilizzando forme di notazione e/o sistemi informatici; 

- sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di 
comprensione di eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione al contesto storico-culturale. Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti 
negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adottando 
codici rappresentativi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta; 

- valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee; 

- integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e sistemi di codifica; 

- orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di 
un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, 
dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei 
contesti socio-culturali presenti sul territorio. 
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ARTE E IMMAGINE 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno  

- padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 
multimediali; 

- legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio; 

- riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 
territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione; 

- realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, 
utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi; 

- descrive e commenta opere d’arte, beni culturali, immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio verbale specifico. 

 
 
CORPO MOVIMENTO SPORT 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno, 

- attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si 
coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la 
consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti; 

- utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motorio sportivo, oltre 
allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo 
delle abilità motorie e sportive; 

- possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e 
alla promozione di corretti stili di vita; 

- è capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di 
accettare e rispettare l’altro; 

- è capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il 
bene comune; 

- sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di 
violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati. 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 
 
STORIA 
 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L'alunno  

- ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su 
fatti e problemi storici; 

- conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere 
medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica; 

- conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea; 
- conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 

rivoluzione industriale, alla globalizzazione; 
- conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente; 
- conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità; 
- ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni 

storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 
- sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le 

proprie riflessioni; 
- usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere 

opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
 
 
GEOGRAFIA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L'alunno  

- osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani; 
- utilizza opportunamente concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, 

regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico...), carte geografiche, 
fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente 
informazioni spaziali sull'ambiente che lo circonda; 

- è in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo; 

- sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in 
modo significativo attingendo all'esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze; 

- sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e 
socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi; 

- riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, 
artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare; 

- valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche. 
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AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 
 
MATEMATICA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno 

- ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in 
contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte 
situazioni per operare nella realtà; 

- percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che 
si trovano in natura o che sono state create dall’uomo; 

- ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla 
discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni; 

- rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta; 

- valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la 
coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico; 

- riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in 
termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo 
il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati; 

- confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico a una classe di problemi; 

- usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 
nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è 
impossibile. 

 
 
SCIENZE 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno 

- ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazioni 
di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio; 

- utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti 
insieme in uno stesso contesto; 

- esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che 
nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o 
sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di 
contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa 
e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali; 

- sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e 
matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana; 

- è in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle 
competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su 
quelle da compiere; 

- ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e 
cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti; 
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- ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie 
viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo 
inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle 
risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili 
verso i modi di vita e l’uso delle risorse; 

- conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo 
tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse. 

 
 
TECNOLOGIA 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno  

- è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in 
relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il 
funzionamento; 

- conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se 
molto semplici, di progettazione e realizzazione; 

- è in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando 
risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo; 

- esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno 
tecnico; 

- inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per i 
problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di 
produzione; 

- è in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio 
lavoro, avanzare ipotesi e validarle, per autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro; 

- ricerca informazioni e è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee 
utilizzando le TIC e è in grado di condividerle con gli altri. 
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I CURRICOLI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
I curricoli disciplinari sono elencati nella documentazione allegata e rappresentano un fascicolo a 
parte. 
 
I curricoli di CITTADINANZA E COSTITUZIONE vengono invece inseriti di seguito: 
 
 
CLASSE PRIMA 
 
COMPETENZE ABILITA’ E CONOSCENZE 
 
- Dignità umana: riconoscersi come persona, 
cittadino e lavoratore 
- Identità e appartenenza: individuare gli 
elementi che contribuiscono a definire la 
propria identità 
- Alterità e relazione: conoscere e rispettare la 
funzione delle regole e delle norme, partecipare 
al processo di accoglienza e integrazione 
- Partecipazione: essere consapevole delle 
caratteristiche del territorio in cui si vive e degli 
organi che lo governano, partecipare alle 
iniziative promosse 
 

 
Comprendere i fondamenti e le istituzioni del 
vivere civile 
Riflettere su se stessi ed sulla relazione con gli 
altri 
Comprendere i vari aspetti dei problemi 
analizzati (salute, ambiente, sicurezza…) 
 
 
Dettato costituzionale 
Diritti e doveri del cittadino 

 
 
CLASSE SECONDA 
 
COMPETENZE ABILITA’ E CONOSCENZE 
 
- Dignità umana: riconoscersi come persona, 
cittadino e lavoratore 
- Identità e appartenenza: individuare gli 
elementi che contribuiscono a definire la 
propria identità 
- Alterità e relazione: conoscere e rispettare la 
funzione delle regole e delle norme, partecipare 
al processo di accoglienza e integrazione 
- Partecipazione: essere consapevole delle 
caratteristiche del territorio in cui si vive e degli 
organi che lo governano, partecipare alle 
iniziative promosse 
 
 

 
Comprendere i fondamenti e le istituzioni del 
vivere civile 
Riflettere sulla conoscenza di sé e sulle proprie 
attitudini 
Comprendere i vari aspetti dei problemi 
analizzati (salute, ambiente, sicurezza…) 
 
 
Dettato costituzionale 
Diritti e doveri del cittadino 
Studio delle istituzione europee 
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CLASSE TERZA 
 
COMPETENZE ABILITA’ E CONOSCENZE 
 
- Dignità umana: riconoscersi come persona, 
cittadino e lavoratore 
- Identità e appartenenza: individuare gli 
elementi che contribuiscono a definire la 
propria identità 
- Alterità e relazione: conoscere e rispettare la 
funzione delle regole e delle norme, partecipare 
al processo di accoglienza e integrazione 
- Partecipazione: essere consapevole delle 
caratteristiche del territorio in cui si vive e degli 
organi che lo governano, partecipare alle 
iniziative promosse 
 
 

 
Comprendere i fondamenti e le istituzioni del 
vivere civile 
Comprendere i vari aspetti dei problemi 
analizzati (salute, ambiente, sicurezza…) 
Operare scelte consapevoli 
 
 
Dettato costituzionale 
Diritti e doveri del cittadino 
Diritto internazionale in materia di diritti 
umani 

 
 

ORIENTAMENTI METODOLOGICI 
 
 

Per favorire il processo educativo e di apprendimento gli insegnanti si propongono di mettere in 
atto le seguenti strategie: 

 

• prestano attenzione al patrimonio individuale di ciascuno, valorizzando l’esperienza e le 
conoscenze di ogni alunno; 

• rispettano modi e tempi di apprendimento e attuano interventi nei riguardi delle diversità; 
• sottolineano gli sforzi degli alunni per migliorare; 
• garantiscono spazio adeguato alla concretezza, all’esperienza diretta, favorendo l’esplorazione 

e la scoperta; 
• realizzano percorsi in forma laboratoriale; 
• prevedono una varietà di approcci per favorire i diversi processi di apprendimento; 
• stabiliscono con gli alunni le regole necessarie che favoriscono un clima sereno e produttivo; 
• utilizzano la conversazione guidata per favorire il confronto e l’elaborazione delle idee (metodo 

induttivo) e incoraggiano l’apprendimento collaborativo; 
• promuovono la consapevolezza sui propri modi di apprendere. 

 
 

Per rispondere ad esigenze diversificate di apprendimento gli insegnanti utilizzano procedure 
metodologiche diverse: lezione frontale, lavoro di gruppo, attività di ricerca, insegnamento 
individualizzato, percorsi laboratoriali, esperienze diversificate... 

 
Nella scuola secondaria il consiglio di classe è l’elemento fondamentale dell’organizzazione 
scolastica.  
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Il gruppo docente programma in modo collegiale ricercando l’unitarietà dell’azione 
educativa e didattica mediante: 
 
� il confronto e la condivisione delle linee educative e delle strategie operative da adottare; 
� il recupero degli elementi di trasversalità presenti nelle discipline a livello di contenuti 

culturali, di abilità procedurali, espressive e cognitive; 
� la predisposizione di progetti pluridisciplinari, unità di apprendimento e/o attività laboratoriali; 
� la valutazione collegiale del processo formativo di ogni alunno. 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, 
nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle 
istituzioni scolastiche. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il 
comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con 
la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di 
ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo. 
Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere 
coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell’offerta formativa. 
Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità 
fanno parte integrante del piano dell’offerta formativa. 
Al termine dell’anno conclusivo della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, la 
scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi 
di apprendimento e di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente, equa, chiara e tempestiva. 
La scuola assicura alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e 
la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico. 

 
 
 

VALUTAZIONE  DEGLI  APPRENDIMENTI 
 

Ai sensi del DL 137/08 e successive modificazioni, la valutazione periodica ed annuale degli 
apprendimenti e la certificazione delle competenze è espressa in decimi. 
 Ai sensi delle nuove disposizioni ministeriali è soggetto a verifica periodica e successiva 
valutazione anche il comportamento. 
 
Il CONSIGLIO DI CLASSE è l’organo deliberante in merito alla valutazione periodica e finale 
degli apprendimenti degli alunni. 
 
Ogni docente, nella preparazione della verifica, scritta e orale, cura che la prova abbia le seguenti 
caratteristiche: 

� coerenza ( relativa ai contenuti effettive svolti). 
� validità  (ciò che si misura è ciò che interessa effettivamente); 
� personalizzazione (prevede richieste strutturate in modo graduale per garantire 

l'avvicinamento anche agli obiettivi minimi; la verifica deve essere strutturata in modo tale 
che tutti gli alunni siano  in gradi di svolgere una parte necessaria a testare il possesso delle 
conoscenze essenziali). 
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Ogni docente comunica agli alunni gli obiettivi della verifica, i criteri di valutazione e i livelli 
di misurazione delle verifiche oggettive. 
 
La valutazione ha  carattere formativo; si ritiene di non scendere con la misurazione sotto il voto di 
quattro. 
 
LIVELLI DI MISURAZIONE PER LE VERIFICHE SCRITTE, OR ALI, GRAFICHE E 
PRATICHE 
 
Valutazione  
IN DECIMI  

Descrizione  

 
Dieci 

Utilizza conoscenze e competenze in modo personale, creativo e corretto. Affronta 
problemi in modo autonomo, scegliendo le soluzioni più efficaci. Si esprime con 
linguaggi specifici. Denota senso critico. 

Nove  Utilizza conoscenze e competenze in modo personale,corretto ed efficace. Affronta 
problemi in modo autonomo e si esprime con linguaggi specifici 

Otto Ha padronanza di conoscenze e utilizza linguaggi appropriati, rielabora; è autonomo. 

Sette Utilizza le conoscenze in contesti noti in modo abbastanza completo; si esprime con un 
linguaggio generalmente appropriato. 

Sei Utilizza le conoscenze essenziali in contesti noti; si esprime con un linguaggio semplice. 

Cinque Conosce solo in parte i contenuti più semplici e si esprime in modo impreciso. 

Quattro Ha una conoscenza estremamente limitata dei contenuti e si esprime con un linguaggio 
inadeguato.  

 
 
In riferimento alle Circ. Min. 50 e 51 del 29/5/09 e alle decisioni assunte dal Collegio Docenti del 

13/11/2009, ai fini della valutazione quadrimestrale finale si confermano i seguenti criteri: 

1) Si ammettono alla classe successiva 
previo accertamento della frequenza richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico, 
con le motivate deroghe deliberate dal Collegio Docenti negli anni precedenti e 
confermate nel corrente anno scolastico: 

 
a) gli alunni che hanno conseguito un voto non inferiore ai 6/10 in tutte le discipline e 
nel comportamento 
b) gli alunni che presentano fino a 3 insufficienze in discipline in cui è prevista solo la 
prova orale all’esame di fine ciclo 
c) Gli alunni che 
- mostrano difficoltà di apprendimento, ma hanno evidenziato nel percorso scolastico 

un  miglioramento rispetto alla situazione di partenza 
- presentano difficoltà di apprendimento certificate dall’ASL (DSA, alunni con 

sostegno) 
- hanno una accertata situazione di  disagio socio-familiare  
- sono stranieri e non del tutto padroni della lingua italiana  
se presentano non più di 3 insufficienze. 
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Nei suddetti casi, le valutazioni insufficienti verranno trascritte sulla scheda con un 6* (6 con 
asterisco) accompagnato da una nota che segnala le lacune disciplinari e da una lettera indirizzata 
alla famiglia. 

 
2) Non sono ammessi alla classe successiva: 

a) gli alunni che presentano 3 insufficienze, di cui una in una disciplina per la quale è 
prevista una prova scritta all’esame di fine ciclo (italiano, matematica, scienze, 
tecnologia, inglese, francese) 
b) gli alunni che presentano più di 3 insufficienze 

 
Tali criteri sono validi anche per l’ammissione agli esami di fine ciclo. 
 
*Ai sensi dell’art. 4, comma 1 del DPR 122, gli insegnanti incaricati dell’insegnamento alternativo 
alla Religione cattolica forniranno preventivamente ai Coordinatori della classe gli elementi 
conoscitivi relativi all’interesse e al profitto di ciascun alunno utilizzando i seguenti parametri: 
sufficiente, buono, distinto, ottimo. 
 
 
Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione: 
 
Ai sensi del  DPR 122/09 l’ammissione all’esame di Stato è disposta: 

1) previo accertamento della frequenza richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico, con 
le motivate deroghe deliberate dal Collegio Docenti negli anni precedenti e confermate nel 
corrente anno scolastico 

2) con voto di comportamento non inferiore ai sei decimi 
3) con giudizio di idoneità non inferiore ai 6/10 considerando il percorso scolastico nella 

Scuola secondaria di primo grado. 
Nella determinazione di  tale giudizio si terrà conto della media aritmetica dei voti di ciascuna 
disciplina  registrati nell’ultimo anno. 
Per la definizione del giudizio di idoneità può essere utilizzato un bonus aggiuntivo pari allo 
0,5  per gli alunni che nei primi due anni del triennio hanno ottenuto un profitto superiore a 
quello dell’ultimo anno o per valorizzare il percorso a livello di  interesse, motivazione, 
impegno e grado di maturità personale evidenziati. 
 

Esito degli esami 
 
Il voto finale è costituito dalla media  matematica dei voti  ottenuti nelle singole prove scritte, nella 
prova orale, nelle prove Invalsi e  nel giudizio di idoneità, arrotondata all’unità superiore per 
frazione pari o superiore a 0,5. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 
La valutazione del comportamento ha valenza formativa, deve scaturire da un giudizio complessivo 
di maturazione, di crescita civile e culturale. In tale direzione va anche il rispetto del Patto 
educativo di Corresponsabilità sottoscritto da scuola, famiglia, studenti. 
La declinazione delle seguenti azioni riguarda la relazione con le persone, le cose, il rispetto delle 
regole di convivenza. La frequenza e la gravità del comportamento saranno criteri per determinare 
il voto.  
 
Voto Descrizione 
 
 
10 

Si relaziona sempre in modo corretto e responsabile con persone e cose; rispetta 
autonomamente le regole. Agisce,  
considera e prevede le conseguenze delle proprie e altrui azioni. 

• Si attiva per risolvere conflitti 
• Aiuta i compagni in difficoltà 
• Favorisce l’integrazione 
• Evidenzia in ogni situazione senso di responsabilità 

 
 
9 

Si relaziona sempre in modo corretto  con persone e cose; rispetta autonomamente le 
regole. 
 Agisce, considera e prevede le conseguenze delle proprie e altrui azioni.        Sollecitato: 

• Si attiva per risolvere conflitti 
• Aiuta i compagni in difficoltà 
• Favorisce l’integrazione 

 
8 

Generalmente si relaziona in modo corretto con persone e cose; rispetta autonomamente le 
regole.  
Agisce e riflette sulle proprie azioni.  

• Sollecitato:         Aiuta i compagni in difficoltà 
 
 
 
7 
 

Si relaziona adeguatamente con persone e cose, ma in modo alterno; non sempre rispetta le 
regole.  
A   volte 

• Deve essere richiamato 
• Interrompe compagni e insegnanti 
• Chiacchiera e non rispetta i turni di interventi 
• Non è puntuale nelle consegne (avvisi/verifiche/materiali didattici) 
• Urla/corre durante l’intervallo 

 
 
6 

Non sempre si relaziona in modo corretto con persone e cose e  ha scarso rispetto delle 
regole.  
Spesso non valuta le conseguenze delle sue azioni. Non ascolta i richiami. 

� Deve essere richiamato spesso e disturba il regolare svolgimento delle lezioni 
� Fa registrare frequenti note sul libretto personale 
� Di frequente non porta i materiali (avvisi, libri, quaderni, strumenti 
� Non è puntuale nelle consegne (verifiche, compiti…) 
� Urta e spinge i compagni durante l’intervallo e negli spostamenti 

 
 
 
 
 
 
5 

La valutazione con 5 viene irrogata a seguito di provvedimento disciplinare 
(sospensione/allontanamento dalla scuola anche di un solo giorno) per  comportamenti che 
violano la dignità e l’incolumità della persona, il  non rispetto delle cose e delle regole. ( 
DPR 122/09) 

• Offende adulti o compagni con insulti, gesti o allusioni contro la dignità personale 
(riferiti a sesso,  provenienza geografica, handicap o qualsiasi tipo di  diversità) 

4) Assume atteggiamenti aggressivi o di bullismo (minacce, offese verbali, ricatti…) 
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• Provoca pericoli per l’incolumità delle persone (allagamenti, sgambetti, togliere sedie..) 
• Si assenta da scuola deliberatamente,  senza giustificazione o all’insaputa dei genitori  
• Ripete in continuazione comportamenti che impediscono il regolare svolgimento delle 

lezioni   (disturba, gioca, interrompe chi parla, deride i compagni, si alza senza 
permesso), facendo registrare note sul registro di classe 

• Danneggia gravemente arredi, sussidi e strutture scolastiche 
� Porta e usa il videocellulare a scuola 
� Falsifica firme, note e voti 

A seguito di sanzione disciplinare il Consiglio di Classe  predispone strategie educative 
motivanti al fine di far assumere comportamenti più adeguati e mette in atto un periodo di 
osservazione dell’alunno. 
 La valutazione  con 5 è vincolata ai mancati progressi  fatti registrare dall’alunno. 
-Il 5 nel comportamento nel 1° quadrimestre non pregiudica l’esito dell’anno, ma deve 
servire da stimolo per migliorare. Il 5 nel 2° quadrimestre  comporta la non ammissione 
all’anno scolastico successivo. 

 
Ai sensi dell’art.2, comma 8b del  DPR 122: “ il voto numerico sul comportamento è illustrato con 
specifica nota e riportato anche in lettere nel documento di valutazione”.  
Nella nota verrà descritto in modo sintetico il comportamento attingendo in modo personalizzato 
dalla tabella predisposta.  
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LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 
 
 
La formazione e l'aggiornamento del personale della scuola diventano quanto mai importanti in 
regime di autonomia scolastica e, per gli insegnanti, sono strettamente collegati alla funzione 
docente.  

 

I bisogni di formazione espressi dal Collegio negli ultimi anni sono stati i seguenti: 
 
necessità di maturare competenze e acquisire conoscenze per redigere nuovi curricoli; 
esigenza di informazione sui nuovi strumenti di rilevazione, di programmazione, di valutazione 
stimolata dalla riflessione sollecitata dalle riforme scolastiche; 
bisogni legati alla gestione del gruppo classe e alla necessità di aggiornare gli stili educativi di 
fronte ai rapidi cambiamenti (di alunni, famiglie, aspettative sociali…) rilevati negli ultimi anni; 
formazione nell’uso delle nuove tecnologie; 
approfondimenti su contenuti e pratiche disciplinari… 
 
L’Istituto, compatibilmente con le risorse finanziarie, progetta e sovvenziona percorsi 
d’aggiornamento che siano in linea con i bisogni evidenziati. 
 
In questi anni si è svolta attività di formazione/aggiornamento per i docenti dei tre ordini di scuola, 
anche in collaborazione con altre Istituzioni scolastiche, rivolta soprattutto all'acquisizione o al 
potenziamento di competenze informatiche (computer, lavagna multimediale, formazione per 
l’insegnamento a distanza), all'approfondimento delle discipline, ai processi di osservazione e 
valutazione, all’apprendimento delle competenze linguistiche e d’insegnamento della lingua 
inglese (insegnanti di scuola primaria), a una formazione che consenta ai docenti di fronteggiare il 
tema del bullismo e del disagio, ad aggiornamenti sulla conoscenza dei documenti ministeriali. 

Gli insegnanti concordano sulla necessità di scegliere anche autonomamente quali corsi 
d’aggiornamento frequentare in base a bisogni e interessi personali. Durante i Collegi, essi 
potranno, se verrà ritenuto utile o necessario, fornire una sintetica informazione dei contenuti 
affrontati durante i corsi stessi a cui potrà seguire una successiva diffusione di materiale 
informativo in possesso di coloro che hanno fatto positive e stimolanti esperienze di formazione. 

 

Il corrente anno scolastico 2009-2010 prevede le seguenti attività di formazione: 

1. PIANO NAZIONALE DI DIFFUSIONE DELLE Lavagne Interattive Multimediali  (per 
Scuola Secondaria di 1° grado) - 50 ORE  (20 ore in presenza e 30 ore on-line)  

             Sono iscritti 18 INSEGNANTI (tutti i Consigli di Classe) 

SETTORE SCIENTIFICO MATEMATICO 

SETTORE LINGUISTICO ESPRESSIVO 

2. FORMAZIONE LIM PER INSEGNAMENTO A DISTANZA Scuola/Ospedale (Scuola 
Secondaria di 1° grado – ins. Corso C) 
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3. Prosecuzione Corso Formazione per la GESTIONE SITO WEB DELL’ISTITUTO (docenti 
Commissione Tecnologie didattiche + 2 Assistenti amministrativi) 

 
4. CORSO DI FORMAZIONE SULLA DIDATTICA DELLE COMPETENZE E 

RELATIVA VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE, con la presenza di un esperto, per un 
totale di 8-10 ore, da svolgere nel nostro Istituto (Scuola Primaria e Scuola Secondaria) 

 
5. CONVEGNO “PER UNA BUONA SCUOLA” organizzato da CISL SCUOLA e IRSEF 

Lombardia, a Sondrio, il 29/10/2009 e il giorno 12/11/09 (Scuola Primaria e Secondaria) 
 
6. CORSO PER DOCENTI DI SOSTEGNO SENZA TITOLO (organizzato dall’Istituto di 

Istruzione Superiore Piazzi/Perpenti di Sondrio) 
 

7. CORSO DI AGGIORNAMENTO MOTORIO per doc. di Scuola dell’Infanzia e Primaria 
(CONI e U.S.P. di Sondrio) 

 
8. SEMINARI di APPROFOND. LINGUA INGLESE per insegnanti di Scuola Primaria che 

già la insegnano 
 

9. SEMINARIO “Compagni di scuola: vivere nella diversità” 
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LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA E LA 
GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

TRASPORTI SCOLASTICI 
 
Più del 50% degli alunni di scuola dell’infanzia, primaria e media dell'Istituto frequenta la scuola, 
usufruendo del trasporto scolastico, organizzato e gestito dai Comuni del Comprensorio. 
La disseminazione di numerose frazioni sul territorio dei sei Comuni, l’ovvia necessità di effettuare 
tutti i trasporti scolastici all'interno di ristrette fasce orarie giornaliere, antimeridiane e 
pomeridiane, nonché i vincoli correlati all'entità dei costi di gestione, rendono estremamente 
convulse ed essenziali le corse degli stessi, a scapito della funzionalità e, a volte, della puntualità. 
Gli alunni che per ragioni di trasporto pervengono alla Scuola troppo presto, potranno accedere ad 
alcune aule dove attenderanno l’inizio delle lezioni in modo ordinato e silenzioso sotto la 
sorveglianza di un Collaboratore Scolastico. Le scuole apriranno quindi 15 minuti prima dell’inizio 
delle lezioni, come concordato con le R.S.U. Tutti gli altri alunni dovranno giungere a scuola non 
più di 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
 
 

GESTIONE ORGANICO FUNZIONALE 
 
 
 
Nel rispetto delle proposte del Collegio Docenti, della normativa di riferimento e dei criteri 
concordati nella contrattazione d'Istituto con le RSU, si indicano i seguenti criteri relativi alla 
ripartizione delle unità di personale tra le sedi: 
 

- complessità di organizzazione o speciali esigenze educative dell'utenza (alunni disabili, 
disagiati, extracomunitari, progetti significativi); 

- rapporto docenti - alunni (ricerca di un equilibrio numerico tra insegnanti e gruppi di 
alunni); 

- continuità dell’equipe pedagogica; 
- continuità storica della struttura dei plessi (salvaguardia compatibile delle scuole  e della 

qualità minima del servizio); 
- continuità del tempo scolastico; 
- valorizzazione delle competenze; 
- possibile estensione della lingua straniera; 
- eventuali opzioni dei docenti; 
- eventuale graduatoria in rapporto all'anzianità di servizio. 
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CRITERI GENERALI PER L'ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI 
ALLE SEDI, ALLE CLASSI E ALLE SEZIONI 

 
Per la formazione e la composizione delle classi nella Scuola primaria e secondaria di primo grado 
e delle sezioni nella Scuola dell’Infanzia, vengono utilizzati i criteri generali fissati o riconfermati 
annualmente dal Consiglio d’Istituto. 
Criteri generali concordati nella contrattazione d'Istituto con le RSU: 
 
Assegnazione dei docenti alle SEDI per la scuola primaria 
 
Tenuto conto delle esigenze di prosecuzione o attivazione di progetti prioritari del P.O.F. le 
assegnazioni dei docenti alle Sedi avvengono tenendo conto dei seguenti criteri riportati in ordine 
prioritario: 

1 continuità didattica sul plesso; 
2 opzioni del personale (in tal caso la continuità non può essere considerata 

elemento ostativo). 
 
Nel caso di necessità di spostamento tra le sedi per riduzione di posti l'assegnazione è disposta 
tenendo conto nell'ordine: 

1 anzianità di servizio nel plesso; 
2 continuità didattica nelle classi. 

 
Assegnazione dei docenti alle CLASSI 
 
Per l'assegnazione dei docenti alle Classi si utilizzano i seguenti criteri, in ordine prioritario: 

1 continuità; 
2 opzione dei docenti; 
3 competenze e disponibilità all'innovazione; 
4 possibilità di parziale cambio docenti dopo la classe 3^ della scuola primaria a 

domanda degli interessati; 
5 anzianità di servizio, in caso di richiesta di concorrenti. 

 
Nel rispetto dei criteri generali stabiliti dalla contrattazione d'Istituto con le RSU, il Dirigente 
Scolastico potrà autonomamente intervenire per sanare situazioni di incompatibilità o per 
riequilibrare condizioni connesse con problematiche connotate da elementi riconducibili a ragioni 
di riservatezza e privacy. 
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GESTIONE ORGANIZZATIVA  
 

 
Il Dirigente con un suo Staff di supporto: 
 
� Organizzativo: Collaboratore Vicario, Collaboratori di settore, Responsabili di sede, 

Coordinatori dei Consigli di classe, interclasse e intersezione, Coordinatori di 
commissioni/gruppi 

� Amministrativo /contabile: la Segreteria 
� Didattico/gestionale: le Funzioni Strumentali al piano dell’offerta formativa e i Collaboratori 

del Dirigente 
� Supporto al funzionamento: i Collaboratori scolastici. 
 
 

FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO 
 
Gli organi collegiali, coinvolti nella gestione dell’Istituto e nelle scelte operative che si decidono 
per il buon funzionamento dei tre ordini di scuola, sono i seguenti: 
 
� Il Consiglio di Istituto e la Giunta esecutiva. 
� Il Collegio Docenti Unitario, i Collegi sezionali, i Consigli di classe, di interclasse e di 

intersezione. 
� Lo Staff di Direzione, costituito dal Dirigente Scolastico, dai Collaboratori della scuola 

secondaria di primo grado e della scuola primaria, dal Coordinatore dei plessi di scuola 
dell’infanzia, dai docenti Funzione Strumentale, dai Docenti Responsabili di sede dei plessi di 
scuola primaria, dall’Insegnante di Supporto del Dirigente scolastico, dal Direttore dei Servizi 
Generali e Amministrativi. Lo Staff può essere allargato, per specifiche esigenze, anche ad altre 
figure professionali con particolari competenze. Può anche riunirsi in forma ridotta. 

� Gruppi di progettazione e confronto per Commissioni (vedi Allegati), Ambiti disciplinari, 
Classi parallele, Equipe pedagogica, Consigli di classe, interclasse, intersezione con la presenza 
di soli docenti. 
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VALUTAZIONE E MONITORAGGIO D’ISTITUTO 
 

VALUTAZIONE 
 
Autonomia chiama responsabilità e la valutazione nella (della) scuola è diventata una questione 
determinante. Le innovazioni legislative più recenti (v. Legge 59/97 sull’autonomia scolastica) 
richiedono alla scuola di "dimostrare" la propria produttività culturale, di diventare capace di 
valutare se stessa e di essere disponibile a farsi valutare dagli altri.  
L'autonomia delle scuole, per non trasformarsi in frantumazione autarchica del progetto educativo", 
richiede infatti la definizione di standard nazionali, cioè di un criterio di qualità, ossia di un livello 
desiderato del servizio scolastico o del suo prodotto" (v. B. Vertecchi, "Verso la definizione di 
standard per la formazione scolastica", Cede, 1997).  
La valutazione diventa così una strategia per il miglioramento della scuola.  
 
Quale valutazione?  
Si prendano in considerazione i seguenti aspetti: autovalutazione, valutazione interna e 
valutazione esterna. 
L’autovalutazione coinvolge il soggetto stesso che compie l’attività, mentre la valutazione esterna, 
oltre che essere condotta da agenti esterni, vuole "testare" il raggiungimento di obiettivi definiti a 
livello generale (esterni al singolo istituto). L’autovalutazione non coincide però con la valutazione 
interna, che è azione volta ad apprezzare il raggiungimento di obiettivi specifici, legati ad un 
preciso contesto operativo. 
 
 

AUTOVALUTAZIONE 
PREDISPOSIZIONE DI STRUMENTI 

 
I mezzi che intendiamo costruire sono questionari, interviste, schede che sappiano coinvolgere i 
destinatari e i soggetti interni alla scuola (docenti, personale ATA, alunni) ed esterni (genitori…). 
E' importante anche una rigorosa conoscenza dei livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni, 
ottenuta attraverso l’analisi dei risultati del processo formativo, da attuare con molta circospezione, 
evitando operazioni riduttive.  
Gli indicatori di valutazione non possono essere ridotti a mere performances cognitive misurabili 
negli allievi. Le finalità formative sono assai più alte e profonde.  
L’obiettivo è quindi passare gradatamente da prove strutturate (es.: quesiti a risposta multipla) che, 
da un lato, consentono una rapida, attendibile e valida rilevazione di dati, ma dall’altro 
predeterminano soluzioni chiuse e rendono "opachi" i processi di pensiero sottesi alle diverse 
risposte, a prove semi-strutturate come strumento principe per l’analisi dei processi di 
apprendimento (v. L. Mason, Valutare a scuola, Cleup, Padova, 1996). 
Vista la presenza di laboratori e progetti pluridisciplinari, si rende necessario introdurre verifiche 
che evidenzino contemporaneamente l'acquisizione di più discipline e di competenze trasversali. 
Ciò per aiutare il bambino/ragazzo a rendersi sempre più consapevole dell’unitarietà del sapere. 
 

 
 
 
 
 
 



 79

VALUTAZIONE INTERNA 
MONITORAGGIO E VERIFICA DEL P.O.F 

 
Monitoraggio e valutazione diventano parte integrante del P.O.F. e costituiscono lo strumento di 
riferimento per modifiche o correzioni del Piano stesso. 

 
Il monitoraggio e la verifica del P.O.F. si effettuano tramite: 

� rilevazione di informazioni richieste agli insegnanti a metà anno scolastico e al termine con 
conseguente restituzione al Collegio Docenti dei dati emersi; 

� contatti con i singoli insegnanti e con i responsabili dei diversi progetti e delle Commissioni; 
� monitoraggio ministeriale dei P.O.F.; 
� indagini, tramite questionari, rivolte all'utenza (alunni, famiglie); 
� rilevazione della soddisfazione, delle aspettative e delle proposte dell’utenza tramite dati emersi 

nelle assemblee o negli organi collegiali; 
� altro… 
 

VALUTAZIONE ESTERNA 

PROGETTO PILOTA E RILEVAZIONE NAZIONALE DEL 
SISTEMA D’ISTRUZIONE 

In merito alla valutazione, è opportuno segnalare che il nostro Istituto aveva aderito 
volontariamente, negli anni passati, al PROGETTO PILOTA di VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
SCOLASTICO e DEGLI APPRENDIMENTI, assegnato all’INVALSI.  

Lo scopo di tale progetto era stato la raccolta di informazioni, da parte del Dipartimento per lo 
Sviluppo dell’Istruzione, necessarie per dotare la Scuola italiana di un Sistema Nazionale di 
Valutazione mirato a fornire alle singole scuole elementi utili a promuovere, nell’ambito della loro 
autonomia, il miglioramento del servizio reso alla comunità.  

Il Servizio Nazionale di Valutazione ha proceduto alla valutazione esterna, riferita sia agli elementi 
strutturali di sistema, sia ai livelli di padronanza mostrati dagli studenti nelle conoscenze e nelle 
abilità indicate negli obiettivi specifici di apprendimento alla fine del ciclo di istruzione 
obbligatorio. 

La compilazione del questionario “di sistema” riguardava invece il Piano dell’Offerta Formativa e 
le caratteristiche organizzative e funzionali della scuola, e avrebbe dovuto consentire all’Istituto di 
confrontarsi con la realtà esterna e di ottenere dati che orientassero la riflessione interna alla scuola 
sulla validità della propria proposta educativa e didattica. 

Nell’anno scolastico 2004/2005 la valutazione era divenuta obbligatoria, coinvolgendo, come 
l’anno precedente, le classi II e IV della scuola primaria e la classe I della scuola secondaria di 
primo grado, relativamente alle discipline “Lingua italiana”, “Matematica” e “Scienze”. 

Negli ultimi anni scolastici la valutazione era ritornata invece volontaria per la stragrande 
maggioranza degli Istituti; mentre era obbligatoria per gli Istituti sorteggiati.  
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Nella scuola secondaria di primo grado erano state recentemente introdotte, obbligatorie, prove di 
italiano e matematica strutturate come test a scelta multipla (della durata di un’ora ciascuna) e 
somministrate agli alunni in una giornata scelta appositamente durante gli esami di licenza. 

 
Nel corrente anno scolastico le PROVE INVALSI sono strutturate così:  
 
La rilevazione è obbligatoria e riguarda ITALIANO E MATEMATICA. 
 
CLASSI:    2^ e 5^ Primaria – Tutti gli alunni 
 
                  1^  Secondaria di 1° grado – Tutti gli alunni 
                  3^   “ “ (viene considerata la Prova Nazionale degli Esami) 
 
DATE: 
 
• 6 maggio 2010:   prova di ITALIANO nella II e V           Sc.Primaria 
 
• 11 maggio 2010: prova di MATEMATICA nella II e V    Sc. Primaria 
 
• 13 maggio 2010: prova di ITALIANO E MATEMATICA nella 1^ classe della Scuola secondaria 
di primo grado. 
 
La correzione sarà a cura degli insegnanti di classe (competenti per ambito) mediante la 
compilazione di appositi fogli-risposta, come già succede per la Prova nazionale degli Esami di 
Stato. 
 
Nelle “scuole campione” la correzione sarà effettuata dall’osservatore esterno il pomeriggio 
stesso del giorno in cui si svolge la prova. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 81

AMPLIA MENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA  

 

PROGETTI D’ISTITUTO 
 
 

PROGETTI VERTICALI 
 
 
L’Istituto Comprensivo di Berbenno mostra particolare attenzione ad attività estensibili, con le 
necessarie modifiche, a tutti i plessi di tutti gli ordini di scuola; con questo s’intende dire che la 
scuola redige progetti che coinvolgono, con le opportune articolazioni, tutti gli alunni dell’istituto, 
dai più piccoli ai più grandi.  
Oltre ad una significativa apertura al territorio, che vede l’adesione delle scuole a manifestazioni, 
mostre, rassegne, concorsi… promossi da enti e associazioni locali e provinciali, l’Istituto 
condivide principi, indirizzi comuni e una solida base di programmazione, che hanno guidato il 
Collegio Docenti all’approvazione all’unanimità dei seguenti progetti verticali d’Istituto: 
 
 
 
Accoglienza scuola dell’ 
Infanzia  

 
E’ stato steso un progetto dalle insegnanti delle scuole dell’Infanzia 
dell’Istituto rivolto nello specifico ai bambini in ingresso nella scuola 
dell’Infanzia, ma anche a quelli già frequentanti .  
 

 
Accoglienza scuola 
primaria 

 
E’ stato steso un progetto dai membri della commissione 
Infanzia/Primaria rivolto ai bambini frequentanti la prima classe della 
scuola Primaria . 
 

 
Continuità 
infanzia/primaria  

 
E’ stato steso e condiviso un progetto dai membri della commissione 
Infanzia/Primaria rivolto ai bambini frequentanti la prima classe della 
scuola Primaria e l’ultimo anno della scuola d’Infanzia. 
Il progetto si è sviluppato nei seguenti aspetti: 
- esperienze didattiche comuni 
- linee metodologiche comuni 
- incontri di programmazione di attività e di scambi di informazioni 
sul percorso formativo. 

 
Scambio di informazioni 
sul passaggio dei 
bambini dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola 
primaria 

 
Viene programmato il calendario degli incontri tra insegnanti della 
scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria  
 
 
 
 

 
Accoglienza scuola 

 
E’ stato predisposto, dai membri della Commissione 
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secondaria  Primaria/Secondaria, un allegato al progetto Continuità/ Accoglienza 
rivolto specificatamente ai ragazzi frequentanti la prima classe della 
scuola secondaria. 
 
 

 
Continuità 
primaria/secondaria  

 
E’ stato steso e condiviso un progetto dai membri della commissione 
Primaria/Secondaria rivolto ai ragazzi frequentanti l’ultimo anno 
della scuola Primaria e gli alunni delle classi prime della Scuola 
Secondaria. 
Il progetto si svilupperà nei seguenti aspetti: 
- esperienze didattiche comuni 
- linee metodologiche comuni 
- incontri tra gli insegnanti per la conoscenza del percorso formativo. 
 
Durante l’anno scolastico nelle classi quinte si adotteranno le linee 
metodologiche comuni del progetto che saranno riprese dai docenti 
della classe prima della Scuola Secondaria 
 
In giugno si svolgerà l’incontro tra gli insegnanti dei due ordini di 
scuola per la conoscenza del percorso formativo 
 
 

 
standard in uscita per le 
classi V 
 

 
Sono stati condivisi dai componenti la Sottocommissione 
Primaria/Secondaria gli standard di uscita della Scuola Primaria. 
In una riunione di ambito, gli insegnanti delle classi quinte di italiano, 
matematica e inglese hanno preso visione degli standard in uscita , 
hanno predisposto le prove finali inerenti tali standard e hanno 
elaborato i criteri di valutazione di ogni singola prova. Tali criteri 
sono stati portati in sottocommissione e approvati anche dagli 
insegnanti della Scuola Secondaria. 
 

 
Progetti verticali riferiti 
all’ Educazione alla 
cittadinanza 

 
Sono stati elaborati e condivisi i relativi progetti che verranno attuati, 
in tempi e modalità a scelta delle varie sedi e classi nel corso 
dell’anno . 
 
 
EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE  
 
Tra le proposte possibili ci sono giochi, canzoncine mimate, attività 
grafico- pittoriche- plastiche,percorsi, uscite didattiche, visite al 
Comando dei Vigili urbani e per le classi quarte e quinte della scuola 
primaria la partecipazione al progetto “Lombardia in bici”.  
Per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado 
che compiono i 14 anni entro il 31 agosto si programma l’attività 
finalizzata al conseguimento del patentino per la guida del 
ciclomotore. 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE 
Le proposte di “Educazione Ambientale” sono state realizzate a 
seconda delle scelte effettuate all’interno di Unità di apprendimento, 
di Progetti annuali ,di laboratori, di uscite sul territorio, di attività 
disciplinari e hanno previsto fasi teoriche e fasi pratico-operative. 
 

 
Progetto di integrazione 
degli alunni 
stranieri:aree a forte 
processo immigratorio 
 

 
 
Si prevedono attività volte all’inserimento e all’integrazione degli 
alunni stranieri e dei loro genitori. 

 
Progetti di attività 
musicale, strumentale e 
corale  

 
Si tratta di iniziative che avranno concretizzazione in manifestazioni 
aperte al pubblico. In occasione della festività del 2 giugno l’Istituto 
organizza, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di 
Berbenno, una manifestazione pubblica in cui si esibiscono in attività 
di canto e musica strumentale i bambini/ragazzi di tutte le scuole 
dell’Istituto alla presenza dei genitori e dei cittadini della Comunità 
territoriale. 
 

 
 
 
 
 
 

PROGETTI ORIZZONTALI 
 
I progetti orizzontali, redatti scuola per scuola, classe per classe, sezione per sezione, di plesso, di 
gruppi di classi ecc… vengono approvati dal Collegio dei Docenti e sono in linea con le finalità 
della scuola, coerenti ai suoi indirizzi generali, articolati sul territorio, rispondenti ai bisogni 
monitorati. 
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PROGETTI anno scolastico 2009/2010 
 

PROGETTI : Infanzia-Primaria e Secondaria 
 

PROGETTI 
(Responsabile) 

PLESSI n° ore INSEGNANTI 

PROGETTO: EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 
(Ins.  Bongiolatti Nicoletta)  

“Il bosco incantato e le sue voci” 
“Come un albero che cresce” 
“I magnifici quattro: aria acqua terra e fuoco”  
“Mangiar bene …per crescere sani” 
 
 
CLASSI PRIME :  “Noi esploriamo!” 
ins. Duca Anna 
 

Tutte le classi: “Amica acqua” 
“Collaborando insieme nel rispetto dell’ambiente” 
 
“La vita in alpeggio”  
“Proviamo con l’arte” 
 
“Ambientando 2010”  
prof.  Festoli Susanna 
“Giardino Botanico”  
prof. Bianchi Augusto 
 

 
 
 
 
 
Infanzia Polaggia  
Infanzia S.Pietro  
Infanzia Colorina 
Infanzia Cedrasco 
 
Primaria Berbenno Centro 
 
Primaria Colorina 
Primaria Fusine 
 
Primaria Polaggia 
 
Secondaria  
 
Secondaria 1^ A – B – C 
e   2^ A – B  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E 
ALLO STAR BENE IN CLASSE  
(ins. Bongiolatti Nicoletta) 
Progetti: “Accoglienza” e “Lettura” 
“Io in strada” ed. stradale 
“La strada incantata” ed. stradale 
“Piacere per leggere” 
“Storie di tutto il mondo” lettura 
Progetti: “Accoglienza” e ed. stradale 
 Progetto: “Accoglienza” 
“ed.stradale”  e “lettura” 
 
Progetti: “Accoglienza”  
 
 
 
 
“Patentino” corso di idoneità alla guida del 
ciclomotore) 
(ins. Bianchi Augusto) 
 

 
 
 
 
Infanzia Polaggia  
 
Infanzia S.Pietro 
  
Infanzia Colorina 
 
Infanzia Cedrasco 
 
Primaria Berbenno Centro 
Primaria Polaggia 
Primaria Castione 
Primaria Colorina 
Primaria Fusine 

 
Secondaria classi terze 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bianchi Augusto 
(Più esperti esterni 
gratuiti) 
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“CONTINUITÀ E 
ORIENTAMENTO” 
(ins. Bongiolatti Nicoletta) 
 
“Continuità scuola infanzia verso la scuola 
primaria”  
“Continuità scuola primaria  verso la scuola 
media” 
 
 
 
 
“Continuita’ alunno diversamente abile” 
(ins. Bongiolatti Petra) 

 
 
Infanzia Polaggia  
Infanzia S.Pietro  
Infanzia Colorina 
Infanzia Cedrasco 
 
Primaria Berbenno Centro 
Primaria Polaggia 
Primaria Castione 
Primaria Colorina 
Primaria Fusine 
Scuola Secondaria 
 
 
Primaria Berbenno Centro – 
Secondaria classe 1^C 
 

  

SUPPORTI  FORMATIVI: 
 prevenzione  disagio   –  recupero  – 
potenziamento   

Lingua Inglese 
(ins. Vanotti Ivana) 

 

 

Matematica senza frontiere J.2009 
(ins. Falcetti Luigi ) 
 
(prof.Grignolio Anna ) 

 

 
 
 
 
Alunni 5 anni  
Infanzia S.Pietro  
 
Infanzia Polaggia  
Infanzia Colorina - Cedrasco 
 
 
 
Classi quinte Scuola Primaria 
 
 
Classi prime Scuola Secondaria   
             

   
 
 

 
 
 
 
 
Vanotti Ivana 
 
Bottà  Pia 
(attività agg.ins.) 

 

PROGETTO INTERCULTURA 
( Educazione fra culture multietniche”) 
 
“Cose dell’altro mondo cose per l’altro mondo” 
(INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI) 
(prof.  Marchesi Cristina) 
“Favolare in tutto il mondo” 
“Progetto:Watinoma” 
 “Favolare in tutto il mondo” 
 
“Scambio epistolare con patner stranieri” 
(prof.  Macchiarulo Paola) 
 
Corsi alfabetizzazione 

 
 
 
 
 
Secondaria –Primaria - Infanzia 
 
Infanzia s. Pietro 
Primaria Castione 
Infanzia S.Pietro  
 
Secondaria 
 
Secondaria – Primaria 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI: 
“EDUCAZIONE AL BENESSERE 
PSICOFISICO” 
 
“Progetto di musicoterapia” 
 
“Progetto di musicoterapia” 

 
 
 
 
Alunno classe quinta primaria di 
Berbenno 
 
Alunno classe seconda primaria di 
Colorina 

  
 
 
 
 
Bongiolatti Petra 
 
 
Mangiafico Maurizia 
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TUTTI INSIEME CON LA 
MUSICA E IL TEATRO 
(Ins. Falcetti Luigi) 
 
Attività di Canto corale 
  
Progetto Canto”Vocalist III” 
 
 
Attività "Percuotendo 2009/2010" 
 
 
 

 “Festa della Repubblica” 
      manifestazione 
 
“Dentro il teatro” 
 
INSEGNAMENTO MUSICA 
STRUMENTALE “violino” 
 
(Dirigente Scolastico) 
 
 

 
  
 
 
Alunni scuola Primaria 
 
Alunni Secondaria 
in orario extrascolastico 
 
Alunni Secondaria 
in orario extrascolastico 
 
 
Alunni di tutti gli ordini di scuola  

 
Primaria Fusine  
 
Scuola Primaria  
Primaria Fusine       1 al. 
Primaria Castione    4 al.  
Primaria Polaggia    2 al. 
 
Primaria Colorina    1 al 
Scuola Secondaria 
Scuola Secondaria   4 al 
Lezioni teoriche 

 
 
 
 
 
 
25 
25 
 
36 
32 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Maestro Franzina  
 
Bertini M.Grazia 
Trabucchi Giuseppe 
 
Bertini M.Grazia 
Mascadri Gabriella 
 
 
 
 
 
Bianchini Sara 
 
 
Consensi 
Brandani 

 
 
CHI IN CAMPO…CHI IN ACQUA              
(Ins. Falcetti Luigi) 

Rugby   
    
 
(Ins. Leoni Elisabetta) 

 
Nuoto 
 
 
(Ins. Realini Sara) 

 
Acquaticita’ 
(ins. Viganò Emma) 
 

 
“Sport a scuola: 
 giochi sportivi sci tennis vela” 
(Prof.Leonii Elisabetta) 

 
 
 
Primaria Berbenno Centro 
Primaria Polaggia 
Primaria Colorina 
Primaria Fusine 
Primaria Castione 
 
Secondaria classi 1^  
 
Primaria Berbenno 5^A e B  
Primaria Polaggia 1-2-3-4-5 
Primaria Colorina  1-2-3-5 
Primaria Castione 1-2-3-4-5 
 
Primaria Fusine 1-2 e 3-4-5 
 
 
Infanzia Polaggia anni 5 
Infanzia S.Pietro  
Infanzia Colorina  anni 5  
Infanzia Cedrasco anni 4-5 
 
Scuola Secondaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITÀ ESPRESSIVE 
  
Progetto "Con le mani si può" 
(Ins.Luigi Falcetti) 
 
  
Progetto storico-scientifico 
(Ins. Ghilotti Tamara) 

 
 
 
Primaria Berbenno 
 
 
 
Primaria Berbenno (classi terze) 
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Progetto Natale 
(Ins. Bonfiglio Ausonia) 
 
A scuola di giornalismo 
(Ins. Cincera Rosangela) 
 
 

 
Primaria Polaggia 
 
Primaria Berbenno (classi quinte) 
 

 

ELENCO PROGETTI DI CIASCUNA SCUOLA,                                             

SCUOLA INFANZIA: Progetti comuni 
 
“TANTE PAROLE PER 
SCOPRIRE GESÙ” 
(ins. Aloi Annunziata) 
 

PROGETTO LETTURA 
PROGETTO ACCOGLIENZA 
PROGETTO EDUC.STRADALE 

PROGETTO ACQUACITÀ 
PROGETTO CONTINUITÀ 
PROGETTO INTERCULTURA 
Progetto: Mangiar bene…per 
crescere sani 

PROGETTO:                       
LINGUA INGLESE 
(ins. Vanotti Ivana) 
 

 
 
 
Tutti i plessi 
 
 

Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Infanzia Cedrasco 
 
 
Infanzia S.Pietro 
Infanzia Polaggia 
Infanzia Colorina/Cedrasco 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 sett.le 
1 sett.le 
1 sett.le 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vanotti Ivana 
Bottà Pia 
Bottà Pia 
(ore disponibilità cattedra – 
Primaria) 
 

 
 

SCUOLA PRIMARIA: Progetti comuni 
LOMBARDIA IN BICI 
"Pedaliamo sicuri" 
 
 
(ins. Falcetti Luigi) 
 
PROGETTI:  
CANTO CORALE 
RUGBY 
NUOTO 

PROGETTO CONTINUITÀ: 
Scuola dell'Infanzia 
Scuola Secondaria di 1° grado 
MUSICOTERAPIA 
 
 

Tutti i plessi 
Primaria Berbenno classi 4^ 
Primaria Polaggia classe 4 Primaria 
Colorina  classe 5 
Primaria Fusine    classe 5 
Primaria Castione classe 5  
  
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
Tutti i plessi 
 
Tutti i plessi 
 
PLESSO di Berbenno Centro  
PLESSO di Colorina 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ins. esterna 
Ins. Mangiafico 
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PLESSO DI BERBENNO CENTRO 
 

“NOI ESPLORIAMO" 
(ins. Duca Anna) 

Primaria Berbenno  
Classi PRIME 

 
 
 

 

EDUCAZIONE ALLA 
LETTURA E GIOCHI LING. 
(ins. Mufatti Ornella) 

 
Primaria Berbenno  
Classi terze 

  

“PROGETTO STORICO – 
SCIENTIFICO"  
(ins. Ghilotti Tamara) 

Primaria Berbenno  
Classi TERZE 

  

“A SCUOLA DI GIORNALISMO" 
(ins. Cincera –Bongiolatti- Rigamonti) 
 

 
Primaria Berbenno  
Classi QUINTE 

 
 
 

 

CON LE MANI SI PUÒ 
(ins. Falcetti Luigi) 

 
PRIMARIA  BERBENNO 
 Tutte le classi 

 
35 

 

Progetto Continuità (Scuola 
Primaria- Scuola Secondaria):             
alunno disabile                             
(ins. Bongiolatti Petra) 

 
PRIMARIA BERBENNO  
1 alunno classe 5^A 
 

 
 

. 
ins. Bongiolatti Petra 

INTERVENTO INDIVIDUALE 
DI MUSICOTERAPIA          
(ins. Bongiolatti Petra) 

 
PRIMARIA BERBENNO  
1 alunno classe 5^A 
 

 
 

. 
ins. esterna 

 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA DI COLORINA  

 

PROGETTI  
(Responsabile) 

CLASSI n° ore INSEGNANTI 

 PROGETTO AMBIENTE                    

      “AMICA ACQUA” 
 (ins. Ivana Pieri) 

 
Tutte le classi 

 
 

 

INTERVENTO INDIVIDUALE 
DI MUSICOTERAPIA          
(ins. Maurizia Mangiafico) 

 
PRIMARIA COLORINA 
1 alunna classe 2^ 
 

 
 

. 
ins. Mangiafico Maurizia 
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SCUOLA PRIMARIA DI CASTIONE ANDEVENNO  

 

PROGETTI  
(Responsabile) 

CLASSI n° ore INSEGNANTI 

“WATINOMA” 
 (ins. Gianatti Maria Rosa) 

 
Tutte le classi 

 
40 

 

 

SCUOLA PRIMARIA DI POLAGGIA  

 

PROGETTI  
(Responsabile) 

CLASSI n° ore INSEGNANTI 

“PROVIAMO CON L'ARTE 2010” 
 (ins. Dell'Avanzo Antonella) 

PRIMARIA POLAGGIA 
Classi 4^-5^ 

  

“ LA VITA IN ALPEGGIO” 
 (ins. Bonfiglio Ausonia) 

 
Tutte le classi 

 
 

 

“ PROGETTO NATALE ”  
 (ins. Palpacelli Laura) 

 
Tutte le classi 

 
 

 

                           

SCUOLA PRIMARIA DI FUSINE  

 
PROGETTI  
(Responsabile) 
 

CLASSI n° ore 
 

INSEGNANTI 

“COLLABORANDO INSIEME NEL 
RISPETTO DELL’AMBIENTE” 
 (ins. Cincera Mery) 

 
Tutte le classi 

 
 

  

“DENTRO IL TEATRO” 
 (ins. Bianchini Sara) 

 
Tutte le classi 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

 
PROGETTI  
(Responsabile) 

CLASSI n° ore INSEGNANTI 

GIOCHI SPORTIVI 
STUDENTESCHI                            
– atletica leggera e giochi di 
squadra                                          
– sci, tennis,vela 
(prof.ssa  Leoni Elisabetta) 

 
Tutte le classi 

 
40 
60 

 
Leoni Elisabetta 
Altri insegnanti 

GIARDINO ETNOBOTANICO 
(prof. Bianchi Augusto) 
 
giardino botanico 
coltivazione cereali  

 
 
 
 
Alunni 1^ A – B – C 
Alunni 2^ A – B  

 
 
15 
20 

 
 
Bianchi Augusto 
Bergamo Aronne 

SCAMBIO EPISTOLARE 
(prof. Macchiarullo Paola) 

 
Alunni 2^A - 2^B-^C- 3^B-C 

 
 

 
 

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ 

ED ALLA SESSUALITA’ED ALLA SESSUALITA’ED ALLA SESSUALITA’ED ALLA SESSUALITA’    
(prof.ssa Mevio Marina) 

 
Alunni classi terze 

 
 

 
 

Vedi Progetto VertiVedi Progetto VertiVedi Progetto VertiVedi Progetto Verticalecalecalecale    
INTERCULTURA INTERCULTURA INTERCULTURA INTERCULTURA 
INTEGRAZIONE  ALUNNI INTEGRAZIONE  ALUNNI INTEGRAZIONE  ALUNNI INTEGRAZIONE  ALUNNI 
STRANIERISTRANIERISTRANIERISTRANIERI    
(prof.ssa Marchesi Cristina) 

 
 
Alunni stranieri 

 
 

 
 
  

PROGETTO ORIENTAMENTO 
(prof.ssa Mevio Marina)              

 
Alunni classi terze 

 
 

 
 

 

Progetto “SCUOLA on line  a casa e 
in ospedale.” 
(prof. Bianchi Augusto) 

Uno studente 3^C 
Scuola Secondaria 

  

    
 
 
RASSEGNA FILM RAGAZZI  -  CINEMA TEATRO: 
   

PRIMARIA di    

Fusine classi 3^ e 5^ Sondrio Cinema Excelsior Ott.- dic. 2009 

Fusine  Tutti  Sondrio: cinema teatro  18 nov. 2009 
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LE COMMISSIONI 

 
 
L’istituzione formale di gruppi di lavoro e di commissioni come articolazione del Collegio 
Docenti, segnala l’impegno dell’Istituto in specifici campi ed evidenzia l’assunzione collegiale di 
responsabilità. 
 

COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO D’ISTITUTO 
 

Il Collegio dei Docenti, per l’anno scolastico  2009/2010 ha attivato le seguenti commissioni e 
gruppi di lavoro: 
 

1.  Commissione del Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F). 
2.  Commissione della valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. 
3.  Commissione dell’Integrazione interculturale e di servizio per gli alunni. 
4.  Commissione dell’integrazione degli alunni  diversamente abili e/o in    
        situazione di disagio. 
5. Gruppo di lavoro della  Continuità e dei progetti verticali. 
6. Gruppo di lavoro delle nuove tecnologie didattiche. 
7. Gruppi di lavoro – Orientamento scolastico – orario della Scuola Secondaria di 1° Grado   

 

 Commissione " PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”   (P.O.F.): 
  
Compiti: La Commissione si riunisce su richiesta della F.S. che la presiede, per progettare azioni comuni, quali: 
1. Raccolta  e sistemazione delle proposte educativo-didattiche e organizzative dei Collegi dei Docenti  per 

l'integrazione in itinere del P.O.F. 2009/10   e per la predisposizione del P.O.F. 2010/11. 
2. Rilevazione e analisi dei bisogni formativi delle famiglie e del territorio e delle risorse in esso presenti 

per formulare la proposta di  modifica/integrazione del P.O.F. a.s.2009/2010. 
3. Rivisitazione e integrazione del P.O.F. a.s.2009/2010 in coerenza con le proposte educativo-didattiche dei collegi 

dei docenti sezionali e unitario e alle linee di indirizzo del Consiglio di Istituto. 
4. Stesura sintesi del P.O.F. da consegnare alle famiglie al momento dell’iscrizione scolastica a.s.  2010/11.  
5. Effettuazione del monitoraggio dell’attuazione delle attività educatico/didattiche e degli aspetti 

organizzativo/didattici previsti dal P.O.F. nell’ a. s. 2009/2010 nei tre ordini di scuola dell’Istituto. 
 

Commissione "VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENT O DEGLI ALUNNI".  
 
Compiti: La Commissione si riunisce con tutti i suoi componenti su richiesta della F.S. per approfondire  la 
conoscenza della normativa sulla valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni ed individuare 
modalità di valutazione condivise e in continuità tra la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado, in 
particolare per: 
1. elaborare, per i Collegi dei Docenti, una proposta di integrazione/modifica dell’attuale documento di valutazione 

degli apprendimenti, in coerenza con quanto previsto dal Regolamento sulla valutazione di cui al D.P.R. n. 122 del  
22/06/2009, 

2. elaborare un modello di certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria e al termine del 1° ciclo 
di istruzione. 

Per gli aspetti specifici di ciascun ordine di Scuola la Commissione si suddivide nelle due sottocommissioni: 
a) sottocommissione per la valutazione nella Scuola Primaria, la cui referente è la F.S. insegnante Anna Innocenti, 
b) sottocommissione per la valutazione nella Scuola Secondaria, la cui referente è la professoressa Silvana Catelotti. 
Le sottocommissioni vengono convocate dalle insegnanti referenti che le presiedono.  
Compiti della sottocommissione valutazione nella Scuola Primaria:  

- elaborare, per la Scuola Primaria, quanto previsto dalle azioni della Commissione. 
Compiti della sottocommissione valutazione nella Scuola Secondaria:  

- elaborare, per la Scuola Secondaria, quanto previsto dalle azioni della Commissione, 
- formulare una proposta sul funzionamento e durata dell’”Organo di garanzia” della Scuola Secondaria, 
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- formulare una proposta di integrazione/modifica del Regolamento di disciplina previsto dallo Statuto delle 
studentesse e degli studenti e dal Regolamento di Istituto. 

 

Commissione "INTEGRAZIONE  INTERCULTURALE  E DI SERVIZIO AGLI A LUNNI":  
 

Compiti:   
La Commissione si riunisce su richiesta della F.S. che la presiede, per progettare azioni comuni, quali: 

1. attuare e rivisitare, eventualmente,  il protocollo d’Accoglienza, arricchendolo con semplificazioni di avvisi e 
modelli di richieste varie  

2. individuare il personale che accompagna l’inserimento degli alunni stranieri 
3. formulare proposte e strategie di accoglienza, progetti e attività educativo/didattiche per l’integrazione 

scolastica e sociale degli alunni stranieri, coinvolgendo le famiglie 
4. costituire una banca dati di materiale  didattico digitale da far circolare nelle sedi del nostro Istituto per 

promuovere e realizzare una didattica interculturale efficace  
5. effettuare il monitoraggio sull'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri, dopo aver condiviso uno 

strumento di rilevazione con idonei descrittori, evidenziando i punti di criticità e di eccellenza  
6. effettuare una ricognizione dei materiali e  dei sussidi didattici  nei plessi per condividerli tra tutte le sedi; 

formulare proposte di acquisto dei sussidi didattici specifici. 
  

Commissione "INTEGRAZIONE DEGLI  ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI E/O IN SITUAZIONE DI 
DISAGIO":  

 
Compiti: La Commissione si riunisce su richiesta della F.S. che la presiede, per progettare azioni comuni, quali: 
1. Condivisione ed eventuale rivisitazione del  Protocollo relativo a: 

- documentazione prevista per ciascun alunno disabile  
- incontri con gli operatori socio-sanitari e le famiglie 
- collaborazione con gli altri docenti delle classi 
- collaborazione e distinzione dei ruoli con gli assistenti comunali 
- procedure per la segnalazione dei bambini “a rischio” di disagio psico/fisico al Servizio socio-sanitario. 

2. Condivisione della struttura del  P.E.I ed eventuali rivisitazione. 
3. Formulazione di progetti/attività e di proposte di acquisto di sussidi e strumenti didattici per migliorare 

l’integrazione degli alunni portatori di handicap e/o con D.S.A. 
4. Monitoraggio dello stato di integrazione scolastica e sociale degli alunni portatori di handicap  e/o con D.S.A. 
5. Monitoraggio dei sussidi didattici specifici presenti  nelle varie sedi scolastiche dell’Istituto. 
6. Esaminare e condividere il materiale normativo e didattico riguardante gli alunni diversamente abili e/o con 

D.S.A. 
 
 

Gruppo di lavoro  "ATTIVITÀ DI CONTINUTÀ E DEI PROGETTI VERTICALI" : 
 
Compiti:  Il gruppo di lavoro si riunisce ogni qualvolta, il coordinatore/F.S. ne ravvisi la necessità per l’attuazione dei 
compiti comuni, quali: 

1. Rivisitare e coordinare l’attuazione del progetto di Istituto “Accoglienza/continuità”  d’Istituto  (accoglienza nella 
Scuola dell’infanzia, nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di 1° grado, continuità Scuola 
Infanzia/Primaria – Scuola Primaria/Secondaria di 1° grado). 

2. Collaborare con la F.S. per la composizione dei progetti verticali di Istituto:  orientamento, educazione stradale, 
prevenzione del bullismo, educazione ambientale). 

3. verificare lo stato di attuazione e l’efficacia dei progetti verticali.  
 

Gruppo  di lavoro "UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE "  

Compiti: Il gruppo di lavoro si riunisce ogni qualvolta, il coordinatore/F.S. ne ravvisi la necessità per l’attuazione dei 
compiti comuni, quali: 
1. Collaborare con la F.S. per aggiornare e ampliare le funzionalità del sito web dell’istituto. 
2. Monitorare l’uso delle L.I.M. nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria, dopo aver strutturato apposita 

scheda. 
3. Raccogliere dati sulla funzionalità delle attrezzature informatiche delle varie sedi scolastiche, formulare eventuali 

proposte di interventi migliorativi e di acquisto software ed hardware. 
4. Proporre eventuali attività formativa. 
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GRUPPI DI LAVORO della  SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRA DO  - (delib.– C.D. sez.): 
 
1. ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
 
Compiti: Il gruppo di lavoro: 
1. Organizza e pianifica le attività di orientamento della scuola Secondaria di 1° grado. 
2. Mantiene i contatti con le agenzie formative che orientano e con la scuola Secondaria di 2° grado. 
3. Organizzano l’informazione alle famiglie. 
4. Attuano il monitoraggio e la valutazione sull'orientamento. 
 
2. ORARIO SCOLASTICO 
 
Compiti: Il gruppo di lavoro: 
1. Raccoglie le esigenze degli insegnanti, tenendo conto delle indicazioni del Collegio Docenti e del Dirigente 

Scolastico per elaborare l’orario settimanale delle classi in modo che risulti didatticamente efficace e permetta la 
realizzazione di tutte le attività e i progetti proposti. 

Provvede a stendere l’orario settimanale delle classi dei singoli docenti.        
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INTEGRAZIONE PER OFFRIRE PARI 
OPPORTUNITA' 

 
 
L'Istituto valorizza la diversità offrendo ad ognuno l'opportunità di crescere con compagni diversi e 
permettendo di scoprire che esiste la possibilità di convivere nel rispetto reciproco, l'uno occasione 
di crescita per l'altro. 
 
 

ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP  
 
La progettazione e l'organizzazione delle attività di sostegno costituiscono per i Docenti un vincolo 
educativo, prima ancora che giuridico; l'inserimento scolastico degli alunni portatori di handicap e 
le problematiche ad essi relative sono affrontati secondo le seguenti strategie: 
 
• conoscenza dell'alunno attraverso la documentazione e la presentazione da parte degli 

insegnanti che l'hanno seguito precedentemente; 
• incontri con la famiglia per stabilire rapporti di collaborazione; 
• incontri, purtroppo ancora troppo sporadici e non adeguatamente sistematizzati, con gli 

operatori socio - sanitari per la programmazione e la verifica delle modalità di intervento; 
• formulazione del Piano Educativo Individualizzato, tenuto conto del Profilo dinamico - 

funzionale, per la definizione delle metodologie e delle strategie atte a favorire la 
socializzazione e l'apprendimento; 

• utilizzo dell'insegnante di sostegno che affianchi l'alunno nelle attività individualizzate, nel 
piccolo gruppo e nella classe; 

• coinvolgimento dell'alunno in tutte le attività proposte alla classe, garantendogli la piena 
integrazione; 

• collaborazione con gli assistenti comunali che seguono l'alunno e con i collaboratori scolastici; 
• valutazione attenta e sistematica, tesa a valorizzare i progressi, anche minimi, dell'alunno; 
• particolare attenzione nelle attività di orientamento, al fine di garantire una scelta opportuna 

dell'eventuale scuola superiore, anche con incontri con gli insegnanti dei diversi ordini di 
scuola. 

 
PROCEDURE E MODALITA’ DI LAVORO DEI DOCENTI DI 

SOSTEGNO DELL’ISTITUTO 
 
 
Gli insegnanti di sostegno dell’Istituto si impegnano a seguire, ognuno nel proprio ordine di scuola 
e secondo il caso particolare che segue, le seguenti linee direttive generali: 
 

� Ad ogni passaggio di ordine scolastico, nelle classi-ponte (3° anno di scuola dell’infanzia, 
5° anno di scuola primaria e 3° anno di scuola secondaria di primo grado), ci sarà, come 
indica la normativa, l’aggiornamento della Diagnosi Funzionale (D.F.) e del Profilo 
Dinamico Funzionale (P.D.F.). 
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� Quando un insegnante riterrà opportuno consultare i medici curanti dell’alunno portatore di 
handicap, prima di chiedere un colloquio personale o la loro partecipazione ad un  
Consiglio di Classe, comunicherà le sue intenzioni alla famiglia. 

 
� Il P.D.F. sarà approvato e firmato: 
- dagli insegnanti 
- dall’Unità Multidisciplinare (A.S.L.) 
- dai genitori dell’alunno 

 
� Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) e la relazione finale saranno firmati da tutti gli 

insegnanti del Consiglio di Classe/Equipe Pedagogica e dal Capo d’Istituto. 
 

� Verrà sempre data una copia del P.E.I. alla famiglia e saranno comunicati eventuali 
cambiamenti in itinere. 

 
� Nel P.E.I. sarà dichiarato: 

 
- se l’alunno è in grado di seguire un programma minimo generale rispetto alla sua classe; se 

questo può avvenire solo per alcune materie, saranno specificate quali (se ci sono esoneri, 
se ci saranno programmi differenziati); 

- il rapporto con la famiglia; 
- il rapporto dell’insegnante di sostegno e del bambino  con il personale sanitario 

(conoscenza delle cure che segue il bambino); 
- quali attività si intendono proporre per favorire l’integrazione dell’alunno nelle classi e 

nella scuola; 
- obiettivi, contenuti, mezzi e metodi di lavoro delle diverse discipline; 
- come s’intendono verificare i progressi e gli apprendimenti dell’alunno (prove semplificate, 

differenziate, settimanali, ad ogni conclusione di argomento, assieme ai compagni, 
indipendentemente da quello che fanno i compagni…); 

- come l’alunno affronterà le eventuali prove d’esame. 
 
 

ALUNNI IN DIFFICOLTA' 
 
Dall'analisi delle verifiche delle competenze acquisite emerge una fascia di alunni che evidenziano 
difficoltà di apprendimento, dovute anche a situazioni di svantaggio sociale. 
Per favorire questa fascia di ragazzi gli insegnanti attuano una programmazione che tiene conto dei 
diversi ritmi di apprendimento, così articolata: 
 
• individualizzazione dell'insegnamento, anche attraverso l'eventuale presenza dell'insegnante di 

sostegno o di altri insegnanti disponibili (es. compresenze sulla stessa classe, orario di 
completamento cattedra); 

• laboratori per effettuare attività di recupero, approfondimento e potenziamento, lavorando per 
classi parallele e per gruppi omogenei; 

• potenziamento dell'operatività per favorire l'espressione delle proprie attitudini; 
• utilizzo delle risorse interne per garantire un adeguato supporto ad alunni che si iscrivono ad 

anno scolastico inoltrato; 
• utilizzo delle tecnologie multimediali per superare  
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Di recente la scuola si è trovata ad affrontare la sfida della formazione scolastica a distanza 
concepita per alunni sottoposti a frequenti ospedalizzazioni. Quando è ricoverato, il discente viene 
supportato dagli insegnanti che organizzano le lezioni usando le tecnologie multimediali 
necessarie. 

ALUNNI STRANIERI ED EXTRACOMUNITARI 
 

Nel nostro Istituto, in modo graduale ma costante, si sta verificando l'inserimento in tutti gli ordini 
di scuola di alunni stranieri ed extracomunitari. 
 

Da un punto di vista educativo e formativo assumono particolare rilevanza questi aspetti: 
 

- il bisogno di stabilire relazioni e di comunicare; 
- il rispetto delle diverse culture; 
- la conoscenza del nuovo ambiente e della sua organizzazione; 
- l'apprendimento funzionale della lingua italiana da parte degli alunni extracomunitari; 
 
In risposta a tali esigenze si proporranno agli alunni percorsi didattici e contenuti finalizzati 
all’educazione interculturale, alla cooperazione e all’integrazione, accanto ad attività di 
recupero/consolidamento della lingua italiana. 
 
La programmazione differenziata che viene stilata per progettare interventi personalizzati di 
rinforzo e recupero di contenuti scolastici (in particolare per l’apprendimento della lingua italiana) 
per gli alunni extra comunitari, viene siglata P.D.D., cioè Programmazione Didattica Differenziata. 
Essa viene redatta quando, in assenza di una disabilità accertata, è necessario comunque 
formalizzare interventi specifici differenziati rispetto alla classe. 
 
Dove possibile, si prevede un adeguato utilizzo delle risorse interne della Scuola (sfruttando le ore 
di compresenza, la restituzione di ore…) e il coinvolgimento dei Comuni interessati per fornire un 
ulteriore supporto didattico/educativo scolastico e/o extrascolastico per facilitare l'integrazione e 
l'apprendimento della lingua. 
 
Per facilitare l’ingresso nella scuola di alunni stranieri ed extracomunitari, sono stati predisposti 
materiali esplicativi in lingua rumena, inglese e francese che informano i genitori sulle prioritarie 
informazioni in merito al funzionamento rispettivamente della scuola dell’infanzia (rumeno) e della 
scuola secondaria di primo grado (inglese e francese). 
 

IL PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA 
 
Il Protocollo è un atto formale che riconosce la specificità dei bisogni delle famiglie e dei minori 
stranieri: bisogni di accoglienza, di valorizzazione dell’appartenenza, di promozione culturale e 
sociale. 
Consente alla scuola di dare una risposta pedagogica progettuale e di superare una gestione 
dell’inserimento degli alunni stranieri segnata dalla casualità, dalla discrezionalità e dalla 
frammentarietà degli interventi.  
 

Definisce 
  ▫ pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo-didattico e sociale all’interno 
  dell’Istituto 
▫ principi, azioni, ruoli, funzioni, modalità, risorse, strumenti 

Si propone di  
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▫ sostenere gli alunni neoarrivati nella prima fase di adattamento al nuovo contesto 
▫ favorire un clima di accoglienza scolastica e sociale che rimuova eventuali ostacoli alla piena 
integrazione, con il coinvolgimento delle famiglie e delle risorse del territorio 
▫ costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture e con le “storie” di ogni bambino 

LE TAPPE DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
 

1° Iscrizione 
2° Colloquio con la famiglia, colloquio con l’alunno e somministrazione di prove  
     per l’accertamento di abilità e competenze 
3° Assegnazione alla classe e scelta della sezione 
4° Inserimento nella classe e nella scuola 
5° Collaborazione con il Territorio 

 

Alle insegnanti del Plesso per la Scuola dell’Infanzia, alle insegnanti delle classi in cui potrebbe 
essere inserito l’alunno per la Scuola Primaria, alla Funzione Strumentale, d’intesa con i 
coordinatori dei Consigli di classe per la Scuola Secondaria di 1° grado, viene affidato l’incarico 
di effettuare il colloquio con la famiglia, somministrare le prove e formulare proposte ponderate 
sull’inserimento degli alunni stranieri al Dirigente Scolastico e/o al Collegio Docenti. 

 

Il protocollo prevede che il tempo massimo che intercorre tra il momento dell’iscrizione e 
l’effettivo inserimento dell’alunno nella classe non debba superare comunque il limite di tre o 
quattro giorni. 

In alcuni casi potrebbero essere necessari uno o più incontri supplementari per conoscere meglio 
l’alunno e per individuare la classe d’inserimento. In questa situazione il Protocollo prevede la 
possibilità di una deroga ai limiti di tempo. 

 

Per gli alunni arrivati in seguito ad adozioni internazionali saranno previste specifiche procedure 
ed inserimenti guidati, in collaborazione con le famiglie adottive e con i servizi che seguono 
l’adozione (incontri con l’équipe incaricata dal Tribunale dei Minori, frequenza posticipata, 
inserimento graduale, ecc.). 

Infine, in accordo con la normativa, il protocollo di accoglienza prevede che l’iscrizione possa 
“…essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico…” (art. 45, comma 1, D.P.R. 
394/99 e C.M. 87/00) 

1. Iscrizione 
 

L'iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell'alunno straniero e della sua famiglia. 
E' utile indicare, tra il personale di segreteria, chi è incaricato del ricevimento delle iscrizioni, anche al fine di affinare 
progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutino l'interazione con i "nuovi utenti". 
All'atto dell'iscrizione si specificano i documenti e le informazioni da richiedere ai genitori. 
Il primo incontro, di carattere inevitabilmente amministrativo, potrebbe concludersi con la definizione di una data per 
un colloquio successivo fra i genitori dell’alunno e gli insegnanti interessati.  
 



 98

GLI UFFICI DI SEGRETERIA 
 

• individuano tra il personale ATA un incaricato del ricevimento delle iscrizioni al fine di affinare 
progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutano l'interazione con i cittadini immigrati 

• iscrivono i minori 
• raccolgono la documentazione relativa alla scolarità pregressa 
• acquisiscono l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica 
• sentito il Dirigente Scolastico, contattano tempestivamente gli insegnanti interessati per concordare la 

data del primo colloquio con famiglia e alunno 
• comunicano alle famiglie la data dei colloqui con gli insegnanti interessati 
• forniscono, possibilmente in versione semplificata e/o in lingua madre, il regolamento, il calendario 

scolastico e un estratto del P.O.F. per facilitare la comprensione della nuova realtà scolastica  
 
2. Colloquio con la famiglia 
 
Oltre agli aspetti amministrativi, occorre raccogliere una serie d’informazioni di merito sull’alunno che consentano di 
adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero 
essere attivati.  
Il colloquio deve essere chiaramente avvertito come un momento di incontro e di scambio. 
In questa fase si raccolgono informazioni sul nucleo familiare, sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sugli 
interessi, le abilità e le competenze possedute. E’ opportuno evitare domande che non rispettino la privacy della 
famiglia. 
Dagli incontri previsti in questa fase potrà emergere una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica  e 
relazionale dell’alunno. 
 
 

I DOCENTI INTERESSATI 
 

(insegnanti del Plesso per la Scuola dell’Infanzia, insegnanti delle classi in cui potrebbe essere inserito l’alunno 
per la Scuola Primaria, Funzione Strumentale e coordinatori per la Scuola Secondaria di 1° grado)   
 

• effettuano tempestivamente un colloquio con la famiglia  
• raccolgono le possibili informazioni riguardanti la scolarità pregressa dell’alunno, la “storia”  familiare e la 
durata del progetto migratorio 
� compilano un’iniziale biografia scolastica e linguistica dell’alunno 
� concordano con la famiglia le modalità per un inserimento graduale 
� facilitano la conoscenza della scuola 
� sottolineano la necessità e il significato di una proficua collaborazione scuola-famiglia 
� esplorano la possibilità da parte della famiglia di fornire il materiale scolastico necessario e la possibilità 
economica di sostenere spese che riguardano le uscite scolastiche 

 
 

MATERIALI 
 

5) traccia del colloquio con la famiglia 
6) schede informative: “La scuola nei paesi d’origine dei bambini immigrati”  
 

3. Colloquio con l’alunno e somministrazione di prove per accertare abilità e competenze  
 
Il rapporto con il bambino o il ragazzo straniero può essere facilitato anche dall’utilizzo di tecniche non verbali quali il 
disegno, la gestualità, la fotografia, ecc. 
Si propongono prove d’ingresso per accertare abilità e competenze. 
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I DOCENTI INTERESSATI  (o eventualmente un docente incaricato) 

 
� facilitano la conoscenza della nuova scuola 
� articolano un colloquio con il bambino, se necessario utilizzando anche tecniche non verbali 
� osservano l’alunno in situazione  
� somministrano le prove d’ingresso 

 

MATERIALI 
 

� test d’ingresso che non richiedono la conoscenza dell’italiano: 
prove logico-matematiche organizzate su diversi livelli di competenza fornite dai gruppi  

            disciplinari e revisionate all’inizio di ogni anno scolastico: 
� prova di scrittura e lettura in lingua 
� prove di accertamento del livello di conoscenza spontanea e non dell’italiano 
� progetto per l’insegnamento dell’Italiano L 2  

 
 
4. Assegnazione alla classe e scelta della sezione 
 
Gli elementi raccolti durante le due precedenti fasi permettono di assumere decisioni in merito alla classe 
d’inserimento.  
I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe devono essere chiaramente indicati nel protocollo di accoglienza e 
deliberati dal Collegio Docenti sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394: 
 
I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, 
salvo che il Collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:  

a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad 
una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica;  
b. dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno;  
c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza;  
d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 

 
Per la Scuola Secondaria di 1° grado l’inserimento degli alunni stranieri può avvenire nelle classi individuate dai 
Coordinatori dei Consigli di classe e dalla F.S. successivamente verrà ratificato dal Collegio Docenti. 
 
Per la scelta della sezione e della classe è utile prendere in considerazione alcuni fattori: 
• numero degli allievi per classe 
• tipologia dell’handicap eventualmente presente 
• distribuzione equilibrata degli alunni stranieri nelle classi 
• insegnamento di una lingua straniera conosciuta dall’alunno neoinserito 
• situazione globale della classe (clima relazionale, problematiche...) 
• valutazione delle insegnanti del Plesso per la Scuola dell’Infanzia, delle insegnanti delle classi parallele per la 
Scuola Primaria, dei coordinatori dei Consigli di classe e della F.S. per la Scuola Secondaria di 1° grado 
• eventuali risorse (progetti attivati, compresenze…) 
 
Per una decisione avveduta e corretta oltre alle informazioni acquisite precedentemente è necessario avere 
informazione sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla durata e sul 
calendario scolastico.  
E’ importante in ogni caso che la scuola si conceda il tempo necessario per prendere decisioni ponderate 
sull’inserimento e per preparare la classe prescelta ad accogliere il nuovo arrivato. 
 
5. Inserimento nella classe e nella scuola 
 
L’inserimento in classe viene accompagnato dall’individuazione dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati 
sulla base delle risorse disponibili. Nel protocollo vengono indicate le tipologie d’intervento che la scuola annualmente 
è in grado di attivare attingendo a risorse professionali ed economiche interne ed esterne. La normativa prevede inoltre 
attività aggiuntive a carico del fondo di istituto incrementato per le scuole collocate in aree a forte processo 
immigratorio (ex art.29 C.C.N.I. 1998-2001), la sperimentazione dell’autonomia didattica e organizzativa. 



 100

I docenti della classe programmano i percorsi di facilitazione che potranno essere attuati in base alle reali possibilità: 
• il monte ore e il percorso previsto dal laboratorio di italiano 
• i progetti di utilizzo delle ore di contemporaneità dei docenti (ex art.9 Legge 148/90) 
• eventuali progetti di corsi di recupero in orario aggiuntivo dei docenti 
• insegnamento individualizzato e delle classi aperte (ex art.2, Legge 517/77) come  
      momenti specifici di rinforzo linguistico o formativo 
• l’opportunità o meno d’inserire l’alunno neoarrivato nelle attività di insegnamento 
      della LS e quindi l’utilizzo delle ore di contemporaneità con l’insegnante specialista 
      di LS. 

 
L’insegnante (in servizio) accoglie il nuovo alunno e fornisce alcune prime informazioni organizzative (l’elenco del 
materiale, la merenda, l’orario scolastico…). 
Sarebbe opportuno non dare eccessiva enfasi alla prima accoglienza mediante attività straordinarie che potrebbero 
imbarazzare l’alunno ed ottenere l’effetto paradosso di farlo sentire maggiormente estraneo e “osservato”. 
Il programma della giornata può venire modificato per fare spazio ad alcuni momenti dedicati alla prima conoscenza 
dei nomi dei compagni e all’esercitazione dei “comandi” più frequenti nel linguaggio della classe. 
 

I DOCENTI DELLA CLASSE 
 

� favoriscono l’integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo, di apprendimento cooperativo 
� continuano l’osservazione e rilevano i bisogni specifici d’apprendimento dell’alunno straniero 
� attivano metodologie flessibili che coinvolgano a più livelli tutti i ragazzi 
� rivedono la progettazione di classe 
� individuano, in ogni ambito, esperienze che favoriscano la conoscenza di sé, il decentramento relazionale, il    
      confronto e lo scambio di esperienze 
� definiscono il necessario adattamento dei programmi di inserimento in relazione al livello di competenza dei  
       singoli alunni stranieri adottando specifici interventi, individualizzati o per gruppi, per facilitare il processo di  
       insegnamento/apprendimento della lingua italiana (art.45, comma 4 D.P.R. 394/99) 
� individuano modalità di semplificazione o di facilitazione linguistica per ogni disciplina 
� affiancano all’alunno neoarrivato un compagno (italiano e/o immigrato di vecchia data o nato in Italia da  
      genitori stranieri) che svolga la funzione di tutor, di “compagno di viaggio”, soprattutto nella prima fase di  
      inserimento 

 
6. Collaborazione con il territorio 
 

Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel più vasto contesto sociale e per realizzare un 
progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola 
ha bisogno anche delle risorse del territorio, della collaborazione con servizi, associazioni, luoghi 
d’aggregazione, biblioteche e, in primo luogo, con le amministrazioni locali per costruire una rete 
d’intervento che rimuova eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello 
scambio culturale. 
La normativa prevede convenzioni e accordi con enti locali e associazioni (fondi stanziati dalle leggi regionali sul 
diritto allo studio e legge 40/98 e decreti applicativi, legge 285/97). 
 
 

LA COMMISSIONE INTEGRAZIONE INTERCULTURALE 
 

• raccoglie materiali e documentazioni prodotti da altri enti o da altre scuole 
• pubblicizza le iniziative presenti sul territorio finalizzate all’educazione interculturale, alla cooperazione e 
all’integrazione 
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LE TECNOLOGIE DIDATTICHE MULTIMEDIALI 
 
 

Il D.M. 61 del luglio 2003 prevede, ove possibile, l’obbligo e la generalizzazione 
dell’insegnamento della lingua inglese e dell’informatica a partire dal primo ciclo della scuola 
primaria. Il nostro Istituto si era già attivato nei precedenti anni scolastici, compatibilmente con le 
risorse reperibili, in tal senso. 
Grazie al PSTD, “Progetto di sviluppo delle nuove tecnologie didattiche” del MPI, iniziato nel 
1997 e di durata triennale, il nostro Istituto ha potuto allestire un attrezzato Laboratorio 
multimediale, dislocato nella scuola secondaria di primo grado e reso operativo nell’anno 
scolastico 1998; aule di informatica, discretamente fornite, sono presenti in ogni plesso di scuola 
primaria, anche le sedi di scuola dell’infanzia sono dotate di almeno una postazione multimediale; 
è stato realizzato il sito WEB dell'Istituto che verrà periodicamente aggiornato in base alle 
necessità informative rilevate. 
 
Attualmente, come risulta dai profili di ciascuna scuola, il nostro istituto è stato anche 
efficientemente dotato di Lavagne Interattive Multimediali  e sono stati previsti, per gli 
insegnanti, percorsi di aggiornamento per imparare a sfruttarne le potenzialità in modo adeguato. 
 
L’aggiornamento informatico non è fenomeno recente, però: l’’inserimento della nuova 
strumentazione tecnologica è stato infatti accompagnato in questi anni da una formazione di base 
dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie che ha consentito l’introduzione dell’uso di strumenti 
multimediali nelle attività didattiche. Di recente sono stati istituiti anche percorsi di formazione per 
abilitare gli insegnanti nell’uso della tecnologia necessaria per l’insegnamento a distanza. 
Il mezzo multimediale costituisce un elemento fondamentale per stimolare la creatività, le capacità 
logiche e il processo di apprendimento dei ragazzi ed il suo utilizzo aiuta a perseguire le 
competenze trasversali. 
L’Istituto Comprensivo ha sintetizzato le sue peculiarità e la una sintesi della sua offerta formativa 
nel sito web, aggiornato periodicamente, rintracciabile digitando http://ic.berbenno.org.  
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LE LINGUE COMUNITARIE 
 
 
Il nostro Istituto ha storicamente valorizzato la centralità dell’insegnamento/apprendimento delle 
lingue straniere quale strumento indispensabile per la formazione culturale e professionale del 
futuro cittadino europeo, dapprima cogliendo l’opportunità offerta dalla Legge 440/97 
sull’Ampliamento dell’Offerta Formativa, poi aderendo al Progetto Lingue 2000, introducendo 
l’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria e dell’infanzia e attuando nella scuola 
secondaria azioni di innovazione quali lo studio di una seconda lingua comunitaria facoltativa, la 
sperimentazione del Portfolio delle lingue (2002/03) e la Certificazione esterna degli apprendimenti 
(dal 2001 al 2005). 
Lo sforzo dell’Istituto è quello di far raggiungere, in ogni ordine di scuola, livelli di competenza 
linguistica in linea con i livelli previsti nel quadro comune di Riferimento Europeo. 
 
L’attuale quadro legislativo prevede l’insegnamento generalizzato della lingua inglese e di una 
seconda lingua straniera nella scuola secondaria di primo grado secondo il seguente schema: 
 
 

• Nella Scuola dell’Infanzia, per i bambini di 5 anni, approccio alla lingua inglese presentata 
in modo ludico con l’ausilio di personale esterno (insegnanti specialisti della scuola 
primaria); 

 
• Nella Scuola Primaria l’insegnamento della lingua straniera prevede un’ora curricolare di 

lingua inglese nella classe I, due ore curricolari nella II, tre ore curricolari in III, IV e V, 
un’ora laboratiorale aggiuntiva di lingua inglese nella classe I; 

 
• Nella scuola secondaria di primo grado, In tutte le classi, sono offerte 3 ore curricolari di 

lingua inglese più 2 ore curricolari di lingua francese.  
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VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE DIDATTICHE 
 
 
La programmazione dei viaggi e delle visite didattiche deve essere strettamente collegata con gli 
obiettivi didattici e rientrare in specifici progetti; essa avviene nei modi e nei tempi previsti. 
Le richieste devono pervenire all’Ufficio di segreteria entro il mese di novembre in modo da poter 
espletare le pratiche richieste per la predisposizione del programma annuale. 
Eventuali straordinarie richieste aggiuntive a quelle precedentemente programmate devono essere 
presentate con un anticipo di 20/30 giorni sulla data di effettuazione del viaggio. A questo 
proposito, il Dirigente riceve la delega del Consiglio d’Istituto in merito all’autorizzazione di tutti i 
viaggi di istruzione che risponderanno alle seguenti condizioni: 

- urgenza nei tempi di effettuazione e/o prenotazione con conseguente impossibilità di 
previsione; 

- affinità o integrazione con le attività scolastiche formative precedentemente programmate o 
comunque riconducibili all’arricchimento e all’approfondimento della cultura generale o 
locale; 

- tempi di effettuazione il più possibile coincidenti con l’orario delle lezioni; 
- garanzia per la massima assistenza e vigilanza da parte del personale scolastico 

responsabile dell’accompagnamento, previa acquisizione del consenso scritto rilasciato dai 
genitori; 

- raggio di percorrenza nell’ambito della Provincia, allo scopo di fruizione delle iniziative 
culturali e delle risorse storico –ambientali offerte dai due capoluoghi mandamentali. 

  
Per le uscite a piedi nel territorio costituente il bacino d’utenza e che si concludono in orario di 
lezione è sufficiente una comunicazione scritta al Dirigente Scolastico 
 

 

SCUOLA   DELL'INFANZIA 
 
PLESSO 
(Responsabile) 
 

CLASSI DESTINAZIONE PERIODO 

Colorina  Tutti Sondrio:Cinema teatro 18 nov. 2009 

 

PROGETTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 
(di tutti i tre ordini di scuola) 
 

ELENCO RIEPILOGATIVO VIAGGI DI ISTRUZIONE A.SC. 200 9/10 
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Sondrio: Biblioteca Comunale 
Novate M.: Pian di Spagna 
Sondrio: Bosco dei Bordighi 

5 marzo 2010 
28 aprile 2010 
14 maggio 2010 
 

SCUOLA  PRIMARIA 
 
PLESSO 
(Responsabile) 
 

CLASSI DESTINAZIONE PERIODO 

Berbenno Centro 
(ins. Duca Anna) 

1^ A e 1^ B Bosco dei Bordighi  Sondrio    13 aprile 2010 

Berbenno Centro 
(ins. Moncecchi Zina) 

2^ A e 2^ B Bosco dei Bordighi  Sondrio 14 ottobre  2009 

Berbenno Centro 
(ins. Moncecchi Zina) 

2^ A e 2^ B Caserma vigili del fuoco  Sondrio 4 dicembre  2009 

Berbenno Centro 
(ins. Moncecchi Zina) 

2^ A e 2^ B Rivolta d’Adda: Parco della preistoria 4  maggio 2010 

Berbenno Centro 
(ins. Mufatti Ornella) 

3^ A e 3^ B Civenna: percorso guidato nel parco 29 settembre   2009 

Berbenno Centro  
(ins. Trutalli Daniela) 

4^ A e 4^ B Morbegno: mostra del Bitto 16 ottobre 2009 

Berbenno Centro  
(ins. Trutalli Daniela) 

4^ A e 4^ B Milano: Museo Egizio – Castello 
Sforzesco 

28 gennaio 2010 

Berbenno Centro  
(ins. Nicoletta Bongiolatti) 

5^ A e 5^ B Frazioni di Berbenno  e dintorni     2009/2010 

Berbenno Centro  
(ins. Bongiolatti Nicoletta)  

5^ A e 5^ B Milano: Museo della scienza e della 
tecnica  

  15 aprile 2010 

    

Polaggia 
(ins. Innocenti Anna) 

4^-5^ 
1^-2^-3^ 

Valfurva: museo etnografico 
       “          “            “ 

27 aprile    2010 
 4  maggio 2010 

    

Fusine 
(ins. Perrucci Silvana) 

tutte Safari park Pombia (Novara) 27 aprile 2010 

    

Castione 
(ins. Gianatti Maria Rosa) 

4^-5^ Valmalenco: visita museo e miniera 
 

29  settem. 2009 

Castione 
(ins. Gianatti Maria Rosa) 

tutte  Museo Africano di Urgnano (Bergamo) 
 

23 febbraio 2010 

Colorina 
(ins. Pieri Ivana) 

tutte Parco ARCHEOPARK di Darfo Boario 
Terme (BS) 
 

 29 marzo  2010 

 
SCUOLA   SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
SEDE 
 

CLASSI DESTINAZIONE PERIODO 

Secondaria  classi 3^A -3B- 3C Novate M.: centrale idroelettrica 12 nov.  2010 

Secondaria  classi 3^A -3B- 3C Parco dello Stelvio 8 ottobre 2009 
 

Secondaria  classi 3^A -3B- 3C Sondrio: Quotidiano “La Provincia” 12/13 aprile 2010 
 

Secondaria  classi 1^C Sondrio: Bosco dei Bordighi  5  nov.  2009 
 

Secondaria Classe 2^A-B-C 
 
Classe 2^B-2^C 
 

Morbegno: Musical: Fuori dal branco 
Chiuro: La latteria sociale 
 
Chiuro: La latteria sociale 

1 dicembre 2009 
 
19 febbraio 2010 
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Classe1^C-2^A 
 
Classe1^A-1^C 
 
Classe1^B 
 
Classe1^C-2^A 
Classe2^C-2^B 
Classe 1^A-1^B 

 
Como: visita città e Museo della seta 
Como: visita città e Museo della seta 
Gera Lario: Barca a vela Gera Lario: 
Barca a vela 
Chiuro: La latteria sociale e Castello 
dell’Acqua 

23 febbraio 2010 
 
27 aprile 2010 
 
4 maggio 2010 
 
20    aprile 2010 
23    aprile 2010 
12 maggio 2010 

 
 
 
 
 
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
I documenti di carattere educativo e didattico, depositati presso la Segreteria, prodotti dall’intero 
Istituto e dalle sue singole sezioni negli anni precedenti, costituiscono un punto di riferimento 
valido. Il lavoro ottenuto è stato redatto nel tentativo di rispondere alle sollecitazioni ministeriali 
(circolari, leggi…) e ai bisogni emersi dal territorio, il tutto in coerenza con i documenti 
programmatici di carattere nazionale. 
 
Documentazione allegata o depositata agli Atti e da considerare parte integrante del P.O.F. 
 

- Regolamento d’Istituto, riportante lo “ Statuto delle studentesse e degli studenti” e il 
relativo codice di disciplina (per la Scuola secondaria di primo grado) 

- Progettazione ore opzionali facoltative e gratuite 
- Piano annuale delle attività 
- Documenti programmatici prodotti dal Collegio dei Docenti:  

o programmazione educativa della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria 
o programmazione dei Consigli di classe della Scuola Secondaria di1°grado 
o curricoli disciplinari della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado 

 
Sono parte integrante del P.O.F. anche le delibere degli OO.CC. riferite sia ad ambiti didattico-
organizzativi, che a quelli di indirizzo e gestione amministrativa (come anticipatamente indicato in 
merito alla flessibilità: orari lezioni, assegnazione classi, attribuzione incarichi e deleghe, adozione 
libri di testo,  piano annuale delle attività, calendario scolastico, visite e viaggi, scambi, ripartizione 
fondi, priorità nelle spese per adempimenti di legge…). 
 

Una sintesi del Piano dell’Offerta Formativa verrà consegnata alle famiglie degli alunni al 
momento dell’iscrizione. 


